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Sassari: giovane arrestato 
mentre tenta un'estorsione 
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Texas: uscide una bimba dopo 
averne ferito i genitori 
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Dopo la pubblicazione del programma politico per un Vietnam del Sud libero 


Pieno appoggio di Hanoi al FNL 

Conclusa 
la frode 
elettorale 


Intervento del co-segretario socialista nel dibattito di politica estera 

De Martino: «Basta con le 
bombe sul Nord-Vietnam 
e rivedere la NATO» 


Critico bilancio del centro-sinistra - TanassI 
ripete la tesi del rinnovo del Patto Atlantico 
come «antidoto» al trattato di non prolifera- 
zione atomica - Petruccioli: « Battere la linea 
dei partito americano » • Discorso di Barca sui 
lavori parlamentari e la data delle elezioni 


ROMA, 3 lettembra 

I due si'gretari del l’SU, De 
.Martino e 't'ana^si, Iihiiiki (larln- 
t» of^gi dllralilr le 
Ili per le staiiipii loi-ìnli'ta che 
ni luiKi eiultn aiiD-iito a 

( .'astelfraiiL'u Kiiiilia e al 'iVrtill- 
iiìllu. Dal roiifronto diretto dri 
due te«ti cuiurgiiati alla itaui* 
pa, come è naturale, riiiergotiu, 
alla \igilia della ritiiuuiie della 
•egrrteria ^ocialiHta j»revi-ta per 
dniiiani, gli rleliieliti fulidaiueii> 
tali del liihuttitu nel l*.*!! . Alcii- 
tre TanaMÌ ha i-oiiferniato le 
me punizioni di allaiitiuo Telati* 
tr, atirhe ao le ha e'<|ite'‘«« con 
parole niriiu hriit.di di <|uelle 
uaate iiu nie^e fa. De .Martino 
ha ripropoìtn nella dixi ii**ione 
puUtiea in atto tutta iiua tema* 
tira (reiii^ioiio del l*.'ittu atiau* 
tiro, cei^azione dei botiiharda* 
menti USA nel Vietnam, puliti* 
oa del reiitro-siiiistra) che ò ala* 
Ih in questi mesi e in que‘te set* 
limane terreno di dihattitu e di 
lotta ani quale ai eono misurali 
in primo luogo i ri>niuni<ti ita* 
liani. Si tratta di una tematica 
— Tale la pena ri\ciarlo — che 
molti interluciitnri interni allo 
seiiieranicnto di centro-ministra 
ai erano sforzati con troppa fret¬ 
ta di dclìnire liquidata, e riie 
in\ere tirne imposta dalla for- 
ta stessa ilelle eo-e. 

Do Martino e partilo da un 
giudizio n-'.ii pe—imi-ili o -iil 
reiilro*«iiii'lr.i. I.i mi « a/ioiie 
riiiiioiatriee » — ha detto — -i 
è dimostrata <t delade e deluden¬ 
te, rhiarumeiito iiifliien/ata da 
resistenze nuKlerate r so«taii/ial* 
mente ciiii-er>atriei che ••i sono 
oppo'tc alla spinta ‘^ociali-ta ». 1 
\ecelii mali, dalla iiifliieii/a ilei 
« centri ili potere non legillitni 
e non drinocratiei ». alla sparti¬ 
zione dei posti, al sottopinerno. 


Nono: 

([Riaffermo 
quello che 
ho detto» 

PANAMA, 3 settembre 
In un telegramma invia¬ 
to nlla direzione del PCI 
il compagno Luigi Nono 
spiega le cirrostan/e che 
hanno portato al mio ar- 
re.sto e poi airespuli^ione 
dal Perii: « A Lima mi ri¬ 
volsi pubblicamente alla 
nuova cultura peruviana 
dediaindo quattro lezioni 
della mia musica ai guer¬ 
riglieri massacrati tlalla 
guardia cinl. agli incarce¬ 
rati tuttora in pencolo di 
vita, a tutti 1 ctmipagm in 
lotta. Durante due gionu 
di festeggiamenti pi’r la 
guardui ciril due lezioni 
Mino state proibite. Sono 
stato espulsi» dopo .3d ore 
di detenzione e mterroga- 
ton. Pro.seguo il mio viag¬ 
gio latino-amencano con 
grande entusiasmo. Luigi 
Nono » 

Partendo dallaeroporio 
di Lima insieme alla fa¬ 
miglia. sconato dagli agen¬ 
ti della polizia. Nono ave¬ 
va dichiarato: « Riaffermo 
quello che ho detto e ri¬ 
tengo che la mia esperien¬ 
za in Perii sia stata inte¬ 
ressante, poiché ho visto 
da vicino il malessere e la 
situazione di presa di co¬ 
scienza sociale da parte 
delle masse del continente 
latino-americano ». FYa i 
telegrammi di solidarietà 
segnaliamo quello di « Ri¬ 
nascita », che annovera 
Luigi Nono tra i suo col- 
laboraton 

Dopo lo scalo a Panama. 
Nono ha pnxseguito il suo 
viaggio per il Àlessico do¬ 
ve SI tratterrà alcuni gior¬ 
ni, poi SI recherà a Cuba. 


• non anno uè Brumpar*!. nè ile- 
hf-lliUi jk. .\rfroiilainlu qiiinili i 
prolili'lili di politica cBlcra, De 
Martino ha OB*cr\ata i hr •otio 
crc-nilte le • cause di tensin- 
ur n e lite ■ oiitiuiia a il tragicsi 
ni itiL'iil/alite ritmo dei iMiiiihar- 
ilHiiieiiti ainericaiii sul \'ietnam 
del .Nord nelTassiirda illlisioua 
di poter piegare in tal mollo la 
re-isleii/n di iin popolo convinto 
di difenderà la propria indipen¬ 
denza e non già puramente la 
causa del comuniSmo ». Il pri¬ 
mo allo da compiere — ha detto 
De .M.irluio - - te la sospeu- 
sioiie dei liomliardamrnti, alla 
quale dr\ouo seguire altri atti 
dalla parte apposta ». « .Ma oc¬ 
corre esercitare ■— ha aggiunto 
— una piu forte pre-sìoiie per¬ 
chè 1 dirigenti americani si ren¬ 
dano conto di quanto la guerra 
del Vietnam sia impopolar* in 
orcidente • in Italia fra una 
grande parte della popolazione ». 

Dopo aier delinilo » forse pre¬ 
matura » la polemica sul Patto 
atlantico (accenno alla Kulita 
oltranzista ili Tansfài?). e aver 
messo arlnlrariamcnte iu un so¬ 
lo fascio le m pressioni > che su 
qiic-lo tema veugotio reercitale 
ani P.'sll « dalla dr-tra oltranzi- 
slii r dai conitiniàli », De Mar¬ 
tino Ila ricordato che ili venti 
mini •( sono aweniitt granili luii- 
taiiicnti nella aituozione nion- 
ilinle ». « F.—i — ha prn-cgiii- 

10 — hanno periue.s«o e prr- 
iiicllono ancora ai aoii.ili-li di 
orinine P.''i, che un teiiipo fii- 
rolio ri-oliili aiscr-nri del trat¬ 
talo. di arrenare e os-ervare 
Icnliiiciile gli iiiipesiii che sono 
stali stipulali, rifiiilaiidone la 
iiiili/za/ioiie ideologica ( riferì- 
melilo elidente alla forniiila/inne 
ilclla ««reità di ciiilt.in - Ai/rl: 

11 ahhiatiio acrellnli dando loro 
tuia iiilerpreiazioiie ilisten-iia 
c limitata geografieaiiieiile, man- 
lenendo come principale e.sigcn- 
za il siq>eramenlo dei hloechi ». 
Il ro-scgrclarìo socialista lia ri¬ 
cordato quelle che a suo pa¬ 
rere .«uno le maggiori noi ila nel¬ 
la situazione internazionale, us¬ 
seri andò elle i « Idocrhi non so¬ 
no più gli «Irs-i » e che occor¬ 
re « esrliiilcre » la Greeia dal 
Patto allanlieu. Cunrliisìone : 
M F'i'loini le preme—e uggrtlii e 
|M-r un •lilialiiln ìtilortio alla rr- 
lì-inne del Iratlatu. al suo adr- 
gitatiirnlu alla «itiiazionr minia 
e alla preieilihìle emlu/ione tiri 
prò—imi anni, airarrentiia/ione 
ilecli a-|telli politici ri«]>ello a 
quelli milil.in -. .M di la dei 
prnlilemi formali — ha ronclii- 
-Il — « r-i-Ir Fr-iccn/a di una 
pili forte pre—ione dell K umpa 
-iiirallc.Uo auirruano rispetto 
alla inililir.s in \-ia c in \nirri- 
ra Ialina •• 

Ijii.i—I. |iarlaiido < ouir ahhia- 
nio <lcllii al I rrniinillo. ha 
r-pre--,) un amdi/io pni olliini- 
-Iiio -III « min»—im-tra. che 
a» rrlilie « ai < ••ni|».li:n.ito r f.sn»- 
rilo 1.1 I rc-i Un del l'.ic-e - "'ni 
P.itlo all.iiUico. Ii.i ilcllii < he -i 
lr.Ul.i ili n-»lrrr -r -i inule di- 
-Irnsiurre I nllc.in/.i opinire -e 
la -1 mole - niisliorare r -ii- 
lnpp.irr -ciuiidit i pni|»>-ili ilrl- 
l inlcrn.i/ion.ilr «. Irli 

11.1 intmr. riUidito I arlntrano 
I ollcc.imcnlo del prohleina tirila 
\ \Tti coll quello ilei trattato 
ili non prolifer.i/ione nucleare 
già ojH'r.ilo il.i tirlandi <uir.(riin- 
fi.’: « t oine e }>en<aliilr — ha 
tiellt» — l'au'picala fai om ole 
roiirlii-ione tiri trattalo per la 
non pntlifera/ionr senza ima ga- 
ran/i.i ili sicurezza per l'Italia 
e [ler rfimipa? ». 

bui prohlemi di politica este¬ 
ra ha parlalo anche il compa¬ 
gno Peiriicrioli, nel eor«o di 
un Comizio che «i r «mito ad 
.A«coli Piceno. I e forze che 
sono «tale racsnippalc — ha 
ilrilii — -otto rrlichcita di « par¬ 
tito americano ». con il rinniv 
IO automatico del Patto atlan¬ 
tico, »i propongono dì riconfer¬ 
mare airilalia una collocazione 

SEGUE IN ULTIMA 



HANOI — Soldati • miliziani si affollane attorno al rottami di un aarao-spia senza pilota mandato 
dagli amoricani sul clalo di Hanoi, abbattuto dalla contraoroa o caduto In una risata prasso la capitale. 


L'iniziativa jugosiava per il Medio Oriente 

Messaggio a Paolo VI 
del presideote Tito 

Ofifsi si riutiisvono a He.lfsrmUt i rappresentanti dei 
Paesi socialisti per concorilare ^li eiiuti «sj/f arabi 
Tilo porterebbe il sao progetto alTassemblea delVfPISl’ 


USA 

L'arcivescovo 
di Santa Fe' 
per la pace 
nei Vietnam 

SANTA FE' (Nuove Messico), 

I leìt-rcb-e 

L’arcivesciiio CHtti>Iiro di 
Santa Fe. nuins. -lames Peter 
Davi»., tu una dichiRrazioiie 
diramata ieri sera, ha jtfTei- 
maio che gii Stati Uniti del>- 
bun*. I umpiert- luunediata 
mente tutti i yL»—i ‘-u-retti 
bill di {Kirtare Rd una «-niu 
zinne delia guerra i.el Viet- 
n.im Cut. ba aggiunui l an i 
veM'ovo. potrebbe «omporta 
re ur..i cessazione dei ìvim- 
bardamenti r»intr<> il Vieimim 
del Nord, ima dimn-trazione 
di e.s-sere distx>5ti ad iniziare 
immediatamente negoziati rmi 
tutte le parti coimolte nel 
rnnflitto ed una nchiesta al 
l'ONIt di intervenire uffin.-il- 
meme per rendere po—ibile 
un negoziato 


Fortunale 
in Brasile: 

2.000 senza tetto 

PORTO ALEGRE (Brasilo), 

3 se”errore 

Sei morti e «^santa feriti 
5^no II bilancio di un fortu¬ 
nale che ha colpito la cittadi¬ 
na ni Lajeado nella parte o- 
rientale dello Stato di Rio 
Grande Duemila pensone so¬ 
no rimaste senza tetto. 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 3 settembre 

Domani avra imzio a Bel¬ 
grado una riunione dei rap¬ 
presentanti dei Pae.si socialisti 
firmatari della dichiarazione 
di Mosca sulla collaborazione 
economica ton i Palasi arabi 
Ne ha datti notizia .stamane 
la Tatijuq. La riimione s,«rvi 
ra — preri>a l’agenzia ad 
effettuare uno scambio di in 
formazioni sugli aititi finora 
Innati a; Pae-i arabi per eli 
minare il danno provocato 
dairaggressione israeliana. 1 
niiltre. i Pae-i p.irtecipantì si 
I otLsulterebbero -ulla roUabt» 
razuiHe <i.» sviluppare a iun 
L'.i siadenza c<in ab uni Pae-t 
arabi 

Saiani.o presenti ail.i riu¬ 
nione la Bulgaria, la Kepuli- 
b'.ica demot ranca tedesca, la 
Poloni.!, l.i Romania, TUnio 
i.e S<j\ietita. Ih ('ei-osjo var¬ 
iala e la Jugos;a\i.i. t ne e il 
P.iP'e promotore .Si ni iene 
I he le delegazioni saranno «-a 
peggiate dai nt epresidenti dei 
singoli g»»\emi caiKi della 
delegazione jugoslava '•ara lo 
ex ministro delle Finanze ed 
or.a suepre.sidente del Consi¬ 
glio. Kiro Olirov 

Fratt.anto. continua a s\i- 
lupparsi razione diplomatica 
liigo-slava per la soluzione ptv 
litica del conflitto medionen- 
tale Messaggi di Titti .sono 
stati recapitati, in questi ul¬ 
timi giorni. attra\erso le am¬ 
basciate. a tutta una nuova 
sene di Paesi, tra i quali la 
Unione Sovietica e gli altri 
Paesi socialisti, la Gran Bre¬ 
tagna e l'India Un messag¬ 
gio sana recato domani al pon¬ 
tefice Paolo VI dal rappre¬ 
sentante jugoslavo presso la 
Santa Sede. Vjekosiav Cvrlje. 

Tuo avrebbe intenzione di 
portare il suo progetto di 
fronte aH'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, e i mes¬ 
saggi in questione prepare¬ 
rebbero il terreno a tale ini- 
ziatii-a 

Gli ambienti politici belgra¬ 
desi pongono m nlievo Tim- 
portanza del ruolo che si è 
as-sunta la Jugoslavia in que¬ 
sti tre mesi, a partire dallo . 
scoppio del conflitto nel Me- ' 


d!o Oriente, un periodo — si 
rileva — caratterizzato da gra¬ 
vi prove e da grandi delusio¬ 
ni, ma che, tuttavia, ha anche 
dato adito a qualche speran¬ 
za. La crisi non e ancora su- 
jierata. ;uizi si potrebbe an- 
« ora aggnivare. \a tuttavia 
consideralo che solo alcune 
settimane fa nessuno avrebbe 
potuto crederi- alla jais-sibilua 
che iniziative dijilomatichi* po 
tes.sero lUtiiar'i «u un fronte 
COSI largo 

.■\ proposit»! ilei risuliaii del 
la recente < onierenza al veni 
ce araba rii Khartum. negli 
Stessi ambienti della r.apitale 
jugoslava SI afTerm.1 che la 
riunione «i può « onsiderare 
im surte'.'.i. tenuto conto de: 
la re.ilf- s.niazione e-istente 
nel M«lio Orienti-, deli i gru 
v-i'Sim.r portata della dLsfatt.i 
subita dagli arabi nel conflit¬ 
to contro Israele, della rom- 
}ilessit.L delle relazioni infi-r 
ambe e dell.i pi*rmanenie 
pressione «ui «i trovano espi» 
stt I Paesi arabi 

Ferdinando Mautìno 


Cinque morti 
nell'auto 
schiantatasi 
contro un 
platano 

NeU'abbordare una cur¬ 
va a forte velocita, al ter¬ 
mine di un lungo rettili¬ 
neo. un'auto Fiat 12-1 con 
cinque giovani a bordo è 
sbandata, ha falciato due 
paracarri e si è schiantata 
contro un platano: i cin¬ 
que sono morti sul colpo. 
La sciagura é avvenuta 
poco dopo le tre di ieri 
notte, 

A RAG. 3 LE NOTIZIE 


Astensioni In massa a 
Hue e Danang - Hella ca¬ 
pitale i generali al se¬ 
condo posto! - Percen- 
tuati inventate di sana 
pianta 


SAIGON, 3 setiembre 

TI governo della Repubblica 
democratica del Vietnam ha 
pubblicato ieri sera ima di- 
ehiaraz-inne con la quale af¬ 
ferma di approvare « senza ri¬ 
sene » il programma politico 
del Fronte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam del Sud, 
varalo nel corso di un con- 
gre.s.so straordinario tenuto il 
me.se scorso. Il governo di 
Hanoi afferma che il program¬ 
ma del FNL rappresenta « un 
importante .’ivituppo della lot¬ 
ta condotta dai nostri com¬ 
patrioti del Sud », e aggiunge 
che esso appoggia decisamen¬ 
te tale lotta. 

Il nuovo programma del 
Fronte e in effetti destinato 
ad imprimere nuovo vigore al¬ 
la lotta di liberazione. Esso 
qualifica, come già i docu- 
menti degli anni scorsi, il 
FNL come « unico rappresen¬ 
tante genuino » del popolo del 
Sud Vietnam. Tale afferma¬ 
zione acquista un maggiore 
valore di fronte alla consu¬ 
mazione della frode elettora¬ 
le che sì è svolta oggi nelle 
zone occupate. La realta è sta¬ 
ta peggiore addirittura delle 
previsioni: anche .se la cosa 
non sembra preoccupare mol¬ 
to gli americani, i quali affer¬ 
mano apertamente che il ri¬ 
spetto delle « norme democra¬ 
tiche » era molto meno im- 
portiuite della messainscena, 
in forza della quale il governo 
di Saigon potrà dire di esse¬ 
re stato frutto di una elezione. 

Il cini.smo col quale gli ame- 
rii-ani guardano a questa fro¬ 
de elettorale e stato dimostra¬ 
to dal vice Presidente USA 
Hubert Humphrey. il quale 
ieri sera, cioè ancora prima 
che commi lasserò le cosiddet¬ 
te votazioni, aveva dato per 
vincente la lista dei generali. 
Costoro, infatti, risultimo vin¬ 
centi. anche se il totale dei 
« voti » non è stato ancora co¬ 
municato. 

I generali Van Thieii e Cao 
Kv sono in seconda posizio¬ 
ne soltanto a Saigon, dove la 
pre.senza di molti .stranieri e 
delle amba.sciate ha obbligato 
americani e collaborazionisti 
ad osservare un minimo di 
decenza 

In altri luoghi si è proce¬ 
duto alla comunicazione di 
{lati puramente e semplice- 
mente inventati. Due epi-sodi 
abbastanza esemplari a que- 
.sto proposito 1 » .siamattina 
il capo dello -Staio VanThieu. 
candidato militare alia presi¬ 
denza. dichiarala ili essere 
convinto che avrebbe otienu- 
fo il 40 45 per vento dei voti 
Aggiungeva che la popolaziu 
ne di Saigon « si e recata in 
iriasMJ alle urne fin dall'ora 
di apertura dei seggi nono- 
'■rante una i era e propria 
ondata di attentati » 1 fatti 

iir>nno jrerò guastato questa 
Dt-ìla dichiarazione, fatta due 
■ »re dopo Lapertura dei seg 
gl molto più tardi, a .«-ole 
quattro ore dalla fine delle 
" votazi(>ni ». a Saigon si era 
rerato a volare «olo il 21 per 
lento degù «elettori», e si 
era registrato iin solo atten¬ 
tato 2» Alle 4 del pomeriggio, 
ora rii chiusura dei seggi, ve¬ 
niva immediatamente romuni- 
ralo che la pjcrcentuale dei 
votanti era stata dell .33.7 per 
cento, cifra evidentemente 
buttata a raso data la man¬ 
canza di una sufficiente rete 
di comunicazioni e di centri 
per il ralcolo rapido 

L’andamento delle «percen¬ 
tuali n e stato for.se l’aspetto 
piu bizz.aro di tutta la frode. 
Nelle province settentrionali, 
e soprattutto nelle città di 
Hue e Danang. i buddisti ave¬ 
vano lanciato la parola d'or¬ 
dine del boicottaggio. Come 
n.sultato. a Hue. cinque ore 
dopo Lapertura dei se^, ave¬ 
vano votato solo il 33 per 
cento degli « elettori »; due 
ore prima della chiu-sura dei 
seggi la percentuale veniva 
fatta salire «dai portavoce) 
al 23,4 per cento; a Danang 
la percentuale era solo del 
18,fi per cento; a Saigon del 
40 per cento; a Tay Ninh del 
.52 per cento. Tuttavia, a chiu¬ 
sura dei seggi efTettuata, i 
portavoce comimicavano per 
Saigon il 763 per cento dei 
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Due campioni al centro della domenica sportiva 

Menkx mondiale 
Ipoteca di Agostini 

Calcio : cominciata la Coppa Italia • Domenica la « B » 



Eddla Marckx a Giacerne Agostini *i «eno rati 
Ieri prolagenlill di grandi Imprese tportiv». Il 
belga ha vinto 11 campionato dal mondo di ci¬ 
clismo au atrada, ballando In volata l'olandese 
Janssen, lo tpagnole Saoz o l’italiano Gianni 
Motta, protagonista dalla fuga initiala che ha 
Impresse alla corso la avella decisiva. Giacomo 
Agostini ha trionfalo nello massima cilindrale 
aul rivale di aampra, l'Inglasa Mika Hallwood, 
ad oltre 200 km. di madia. La vittoria nel Gran 
Rromio dallo Nazioni, celta • in aztramis » dopo 


un Inseguimento entusiasmante, equivale per II 
bergamasco Agostini ad una grossa Ipoteca sul 
titolo mondiale. 

Oltre al ciclismo o al motociclismo, la de¬ 
manica sportiva ha visto il calcio entrare negli 
stadi in forma « ufficiale » con la Coppa Italia. 
Domenica prossima inizierà il campionato di 
Serio B. 

NELLE FOTO: Marckx (a sinistra) a Agostini 
In trionfo. 
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Àirinaugurazioiie della Mostra dell'oreficeria 


Moro accolto a Vicenza 
al grido: pace al Vietnam 


ì olantini distribitili alla popolazione dai manifestan¬ 
ti - Gli adenti di PS strappano cartelli e striscioni 



ì VICENZA, 3 s»-err’c-e 

i Moni e «tato arcolio que¬ 

sta mattina a Vicenza al gri¬ 
do di « Pace nel Vietnam », 
«Liberta alla Grecia» Daman¬ 
ti alla Mostra nazionale del¬ 
l’oreficeria e argenteria, folti 
gruppi di giovani hanno in¬ 
nalzato cartelli contro l’ag¬ 
gressione amencana quando. 


nOMA, 3 sette.r.bre 
'Valentina Tereskova, la 
prima donna che ha vola¬ 
to nello spazio, giungerà 
martedì in Italia dove si 
tratterrà pier un breve i>e- 
ricxlo di vacanza. L'arrivo 
dell'aereo che porterà in 


, per Linausnirazione. e giun¬ 
to li presidente del Consiglio. 

D massiccio schieramento 
di polizia e stato colto di sor¬ 
presa dalla manifestazione. 

Numerosi cartelli sono sta¬ 
ti levati s^ipra la piccola fol¬ 
la in attesa del corteo presi¬ 
denziale. Immediatamente gli 
agenti e i questurini di ser¬ 
vizio SI sono gettati sopra 1 


Italia la cosmonauta sovie¬ 
tica è previsto alle ore 14 
e 1.5 a Fiumicino. 

Nello stesso pomerìggio 
di martedì Valentina Tere¬ 
skova sarà ricevuta al Qui¬ 
rinale dal Presidente della 
Repubblica Saragat. 


dimostranti per strappare lo¬ 
ro 1 cartelli e gli striscioni 
ma .«ono passati diverbi mi 
nuli prima che riuscissero a 
farlo Tutti hanno potuto co 
SI leggere distintamente le 
.scntte: « Via gli americani 
dal V'^ietnam », « Via il fasci 
smo dalla Grecia ». « Il gt> 
verno condanni l’aggressione 
U.S.\ » L'accoglienza deve a 
vere sorpresei Moro che, sce 
so dall’auto, si e rapidamen 
fe infilato dentro i cancelli 
della mostra. I pochi, scarsi 
applausi di circostanza di al 
cuni fedelissimi .sono stati 
cojjerti dalla virace protesta 
dei giovani dimostranti che 
chiedevano al presidente del 
Consiglio una iniziativa ita¬ 
liana per porre fine al mas¬ 
sacro di tante vite umane nel 
Vietnam. « Pace » e « Via gli 
americani dal Vietnam » .mj 
no gli slogans che han 
no echeggiato a più ri¬ 
prese das-anti alla mostra 
Durante la manifestazione so¬ 
no stati dLstnbuiti fra i pas¬ 
santi centinaia di manifesti 
m della Federazione comuni¬ 
sta vicentina. 

NELLA FOTO: i dimottranti »i- 
cantini «wi pmii dalla Mda dal¬ 
la me«tra di eraficaria, mantra 
ì poliziotti intarvangono par di- 
•fArdara la manìfattaziofta. 


Saragat riceverà la cosmonauta 

Valentina Tereskova 
sarà domani a Roma 
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lunedi 4 settembre 1967 / l'Unità 


Dal 6 al 10 settembre al Parco e alPArena di Milano 


Fra due giorni il via al grande Nuovi scioperi per 


festival nazionale dell'Unità 1/ <bus> privati? 


Aperto un periodo di intensa attività sindacate 


Alto Adige: Egger avrebbe smentito le confessioni 


sull'eccidio di S. Martino in Casies 


Ritrattate le accuse contro 
il «parroco-terrorista»? 


Don Weitlaner era stato arrestato l'altra sera per « cospirazione poli¬ 
tica» dopo il «fermo» dei giorni scorsi • Lettere decisive rinvenute 
in canonica? • La Curia si appellerebbe ail'art. 7 del Concordato 
per difendere l'atteggiamento del sacerdote durante gli interrogatori 


DAL CORRISPONDENTE 


BOLZANO, 3 settembre 

Viva emoziono ha suscitato 
li Bolzano la notizia deU’ar- 
resto di don Weitlaner, par¬ 
roco di Sun Martino di Ca¬ 
sies, fermato alcuni Kiomi fa 
nel corso delle indagini at¬ 
torno agli attentati terrori¬ 
stici. Il prete, imputato di 
« cospirazione politica me¬ 
diante as-soclazlone », era sta¬ 
lo chiamato in causa dall’au¬ 
striaco — già in stato di ar¬ 
resto — Andreas Egger. 

Oggi però alcune indiscre¬ 
zioni davano per certo un 
nuovo « colpo di scena »: l’An- 
dreas Egger avrebbe infatti 
ritrattato tutte le confessio¬ 
ni già rese e che avevano por¬ 
tato al fermo di don Welt- 
liuier. 

L'austriaco, dopo queste 
confessioni era stato incrimi¬ 
nato per Teccidio di San Mar¬ 
tino di Ca.sie.s avvenuto il 
'-*4 luglio di quest'anno e che 
era costato la vita a due fi¬ 
nanzieri italiani. L’Egger ave¬ 
va tra l’altro fatto il nomo 
— come « correo » — del par¬ 
roco don Weitlaner. Costui 
avrebbe messo a disposizio¬ 
ne la propria chiesa per i 
preparativi deH'impresa cri- 
mino.sa. Il sacerdote era sta¬ 
to in un primo tempo fer¬ 
mato finché Ieri sera alle ‘JO 
il fermo veniva tramutato in 
arresto 

A Bolzano fino ;i ieri si da¬ 
va per certo che don Weit¬ 
laner sarebbe .stato imputato 
solo di « favoreggiamento » e 
denunciato a piede libero. I.e 
autorità inquirenti hanno in¬ 
vece ravvi.salo — attraverso 
le confe.ssiuiii deU’Egger, le 
deposizioni del religioso e al¬ 
tri elementi acquisiti duran¬ 
te le indagini — la possibi¬ 
lità di imputazione sulla bii- 
.se deU'arl. 3n.i del codice 
penale (cospirazione politica 
mediante associazione). Tale 
reato prevede una pena che 
varia dai due agli otto anni 
di reclusione. 

Nulla di ufficiale è stato 
romunicato In mento ai nuo¬ 
vi elementi acquisiti e che 
hanno portato airimputazio- 
ne di « cospirazione » e non 
di solo « favoreggiamento 
Restano le indiscrezioni, le 
« voci ». Secondo queste voci 
1 carabinieri sarebbero a co¬ 
noscenza di elementi consi¬ 
derati decisivi. Fra questi: al¬ 
cune lettere rinvenute in ca¬ 
nonica e che proverebbero i 
legiuni tra il prete e gli am¬ 
bienti terroristici in Austria; 
I frequenti viaggi compiuti 
rial parroco oltre confine e 
non giustificati dalla propria 
attività pastorale; alcuni asse¬ 


gni intestati a don Weitlaner 
da cittadini austriaci. 

Finora la Curia arcivesco¬ 
vile non ha assunto posizioni 
pubbliche in merito all’arre¬ 
sto del sacerdote. Esso è sta¬ 
to notificato alle autorità ec¬ 
clesiastiche sulla base dello 
art. 8 del Concordato. In am¬ 
bienti vicini alla stessa Cu¬ 
ria si è fatto però immedia¬ 
tamente osservare l'esistenza 
dell'art. 7 del Concordato che, 
tra l'altro, permetterebbe al 
religioso di non fornire alle 
autorità inquirenti informazio¬ 
ni in merito a persone e fatti 
inerenti il proprio magistero. 
Tale rilievo mosso da ambien¬ 
ti vicini alla Curia può essere 
soprattutto inteso come un 
tentativo di giustificare a po¬ 
steriori l’atteggiamento tenu¬ 
to da don Weitlaner nel corso 
degli interrogatori. 

Il parroco ha infatti ripe¬ 
tutamente negato d'essere sta¬ 
to in contatto con 1 terrori¬ 
sti autori dell'eccidio di San 
Martino di Casies cosi come 
ha negato di aver visto nella 
|)roi)ria chiesa i cinque (o 
sei?) terroristi organizzatori 
dell'impresa sangifinosa. Que¬ 
st’ultimo particolare era sta¬ 
to invece, come abbiamo det¬ 
to. fornito da Andreas Egger 
che però, oggi, a sua volta, 
avrebbe ritrattato ogni cosa. 

Intanto l’opinione pubblica 
locale è divisa a metà fra i 
sostenitori di una piena re¬ 
sponsabilità del prete nel ter¬ 
rorismo altoatesino e fra co¬ 
loro che tendono a minimiz¬ 
zare le « colpe I) del parroco 
incarcerato. 

Gianfranco Fata 


1 




V. 




BOLZANO — Don W«Itl«n*r, 
parroco arrettato. 


Durante la 
«regata» cede 
una balaustra: 


bagno inatteso per 
alcuni spettatori 


VENEZIA, 3 settembre 
Bagno inatteso in laguna, 
oggi a Venezia, per alcimi 
spettatori della tradizionale 
regat.a storica svoltasi nel cor¬ 
so della giornata domenicale. 
L'incidente è avvenuto al ter¬ 
mine della manifestazione. 
Una balaustra di legno che 
delimita^'a il a palco d’onore » 
.sul quale si trovava il presi¬ 
dente del Consiglio Moro, ha 
improvvisamente ceduto e .al¬ 
cune persone sono finite in 
acqua. Tra queste un b.ambi- i 
no. figlio dell’ava'. Vianello as- ; 


Con FIAT, 
Autobianchi 
e OM unica 


società 


per azioni 


sc.s.sore alla Provincia, il dot¬ 


tor Tartari assessore al Bilan- j 
ciò del Comune, e Fon. Lu¬ 
ciana Viviani. • 


MILANO, 3 settembre 
« Fusioni » nella « famiglia 
Fiat ». Le società per azioni 
O.M e Autobianchi verranno 
infatti incorporate nelFunica 
« Fiat società per azioni ». Le 
fusioni verranno approvate da¬ 
gli .azionisti del monopolio 
dell’automobile convocati per 
il ‘2:2 settembre. 

L'ordine del giorno reso no¬ 
to riguarda infatti la « propo¬ 
sta di fusione per incorpora¬ 
zione » nella « Fiat società per 
azioni » delle società « OM so¬ 
cietà per azioni » (capitale 20 
miliardi) e della « Autobianchi 
società per azioni » (capitale 
6 miliardi e .WO milioni). 

Le azioni delle due società 
incorporate verranno annulla¬ 
te in .«seguito alla .stessa in¬ 
corporazione. 


Nessun «osseitìo» come alla «Uming» (per ora) 


La «Xuchan» arrivata a Savona 


sbarcherà oggi il suo carico 


L'cquipusipo ììoìì ha maììcato di cspniTr stri¬ 
scioni di saliilo r di amicizia c niassinìc tli Mao 


DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 3 setter-nre 

Preannunciata d.i un note¬ 
vole clamore pubblicit.rrio la 
motonave cinese « Xuch.an » 
ha gettato le ancore oggi nel 
porto di Savona. L’ingrosso 
delFunità. accaìmpagnat.i rUa 
tre rimorchiatori, é avvenuto 
alle Ili.II). Pochi minuti do- ! 
po. quando la « Xuchan » si 
trov.av.a al centro dello .-calo 
marittimo, da bordo sono sta¬ 
li distesi sulle fiancate due 
striscioni ros.-i con fr.vsi di 
saluto e di amicizia fra i po¬ 
poli italiano e cinese e ai 
lavoratori italùmi. 

I molti curiosi e il folto 
gruppo dei giornalisti che dal 
lungomare M.atteoiti hanno se¬ 
guito le manovre di attracco 
h.anno potuto soltanto apprez¬ 
zare per poco tempo il salu¬ 
to augurale dei marinai cine¬ 
si Poco dopo, infatti, la 
« Xuchan » é sparita dietro i 
capannoni delle merci varie 
nella zon.r 7 del porto. Lascian¬ 
do spuntare soltanto la priv 
ra, .sulla quale é visibile il 
nome 

Pili tardi a bordo sono com¬ 


parse le immagini di Mao c , 
numerosi pannelli in inglese 
e in cinese con massime maoi¬ 
ste e l'invito a organizzare 
il popolo per abbattere l.i rea 
zione in Cin;! con l’avverti- j 
mento ihe scio ihe c reazio- j 
n.ano è identico « e che c -e 1 
non SI colpisce e impvissihile I 
f.irlo cadere, come qu.mdo si j 
sp;iz.'a laddove non ji.a5s.a la i 
scopa la jiolvere non va m.ai ! 
via d.i --ola » 

Sia.nio comunque nei limiti 
dell'esercizio di diritti dei 
quali, evidentemente. Fequi- 
tiaggio della s Xuchan » e de¬ 
ciso a valersi, in nome deli.a 
extraterritorialità di cui gode 
ogni nave. E’ questo anche 
Il parere delle autorità locali 
sia marittime che di polizia, 
le quali h.anno confermato per 
domani mattina alle otto — 
si.ando cosi le cose — l'inizio 
delle operazioni di sbarco del¬ 
le l'A» tonnellate di fave e 
resina in fu.sti. che sono a 
b«irdo della nave, concedendo 
anche il diritto di passaggio 
per l’equipaggio, che può quin¬ 
di scendere a terra. 

Vedremo domani. Intanto se 


f. b. 


Fervono gli ultimi pre¬ 
parativi • GII Impegni 
per II corteo per la pa¬ 
ce dì domenica prossi¬ 
ma: 40 mila partecìpanfì 
da Milano, 10 mila dalla 
Lombardia, decine di mi¬ 
gliala dalle altre regio¬ 
ni - Il programma delle 
cinque intense giornate 


tutto procede come loscj.ano 
prevedere queste prime ore d: 
pemianenz.! della « Xuchan » 
nel porto, s; ha Fimpressione 
che .a Savona non dovrebbe 
r-propiirsi la ridicola piccola 
guerra in corso .i (ìenova 
contro la motonave cinese 
f Liming ». E ciò costituisce 
indubbiamente un sintomo di 
ripensamento da pane delle 
.uiTorità itali.ane. che c’e da 
auspic.are p»issa e.sssre esteso. 

Le operazioni di scarico do¬ 
vrebbero concludersi entro la 
giornata di martedì, dopodi¬ 
ché la « Xuchan » dovrebbe 
salpare alla volta di Genova, 
dove arriverà nella serata stes¬ 
sa di martedì. 

A Genova si è intanto dif¬ 
fusa in serata la voce, non 
controllabile, secondo la qua¬ 
le nei prossimi giorni la « Li- 
ming » potrà .scaricare e ri¬ 
fornirsi prima di ripartire. 
Sembra anche che la nave 
sarà trasferita per le opera¬ 
zioni di scarico da Calata 
Dema a Calata Sanità 


MILANO, 3 settembre 

Fra tre giorni si apre al 
Parco Semplone di Milano il 
te.stival nazionale della stam¬ 
po comunista, che si conclude¬ 
rà domenica prossima con un 
comizio del compagno Longo 
e con un grande corteo per 
la pace nel Vietnam e per una 
nuova politica estera italiana. 

L'attesa, in tutti i compa¬ 
gni e In decine di migliaia di 
.simpatizzanti, è vivissima. La 
costruzione degli stands, delle 
mostre, dei piumelli, degli 
striscioni attorno all’Arena è 
ormai praticamente conclusa. 
Nelle sezioni e in tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito, non 
solo milanesi, ma di tutte le 
regioni del Nord si lavora In¬ 
tensamente per preparare il 
materiale che .sarà usato nel 
corso della sfilata del 10 set¬ 
tembre. 

Assieme agli striscioni, al 
carri allegorici, ai cartelli, al 
jiannelli. migliaia di .sezioni e 
di cellule hanno garantito la 
presenza delle bandiere ros¬ 
se delle rispettive organizza¬ 
zioni. Il centro di Milano ve¬ 
drà dunque la più imponen¬ 
te rassegna delle forze del 
partito che sia mai stata rea¬ 
lizzata nel corso di questi ul¬ 
timi unni. Una grande forza 
popolare al servizio della pace 
e del progresso di tutti i po¬ 
poli. 

Impossibile fare una previ¬ 
sione, sia pure approssimati¬ 
va, sulla partecipazione di 
massa. Ogni ora che passa si 
accavallano le telefonate, gli 
Impegni dei compagni di tut¬ 
ta Italia. Ricordiamo solo che 
per Milano e provincia si par¬ 
la di una presenza di non me¬ 
no di 30-40 mila compagni, dal 
resto della Lombardia giunge¬ 
ranno più di ‘200 pullman per 
un totale di 10 mila parteci¬ 
panti. oltre a coloro che giun¬ 
geranno col treno o con au¬ 
tomezzi propri. 

Poi decine di migliaia di 
cittadini arriveranno sicura¬ 
mente dall’Emilia, dalla To¬ 
scana, dal Piemonte, dalla Li¬ 
guria. Sarà presente anche 
ima forte delegazione di emi¬ 
grati c di compagni del Cen¬ 
tro-Sud. 

Il lavoro preparatorio dei 
compagni milanesi è ininter¬ 
rotto. Sui temi fondamenta¬ 
li della sfilata (pace, condizio¬ 
ne operaia, centro-sinistra, il 
partito) lavorano da molto 
tempo quasi tutte le sezioni. 
Nei giorni scorsi abbiamo ri¬ 
cordato le iniziative più bel¬ 
le: tutti i compari, comun¬ 
que, in misura diversa, han¬ 
no dato con slancio il loro 
contributo alla riuscita della 
festa pili bella e più popolare 
d’Italia. 

Pubblichiamo, qui di segui¬ 
to, im programma dettaglia¬ 
to del festival. 

Mercoledì (ì settembre ore 
21: .All'Arena serata della 
donna. Parlerà la compagna 
Nilde Jotti della direzione 
del PCI. Spettacolo musica¬ 
le con Caterina Caselli e « Gli 
amici ». 

Giovedì 7 settembre ore 21: 
All'Arena concorso per una 
nuova canzone, con la parte¬ 
cipazione tiel complesso « E- 
quipe 84 » 

Venerdì 8 .settembre ore 21: 
All'Arena, dieci incontri in¬ 
terregionali di pugilato. Nel 
parco, spettacolo « II teatro 
della Rivoluzione » a cura 
dell'Unione rulturale di To¬ 
rino e del Teatro « Gruppo » 
di Genova. 

Sabato 9 settembre: «ore 
9.30 al salone Gramsci, via 
Volturno 3.3. congresso nazio¬ 
nale degli « Amici deH’L'nità ». 
alla pre.senza del compagno 
Luigi Longo. .Svolgerà la rela¬ 
zione introduttiva il compa¬ 
gno Guancarlo Pajetta. 

Ore Irt. air.Arena incontro 
di cairn 1 fra «quadre femmi¬ 
nili 

Ore 21. alF.Arena spettaco¬ 
lo musicale con la partecipa¬ 
zione di .Adnano Celer.tano e 

I rag;izzi » 

Domenica 10 settembre; ore 

I 10.30 corteo per la pace noi 
I Vietnam e per una nuo-.a po- 
1 litica estera italiana 
I Ore 15. all'Arena gare di 
atletica leggera c. nei parco, 
.spettacolo di canti popolari 
con la partecipazione del tea¬ 
trino « I Gufi ». 

Ore 17.30. nel Parco comi¬ 
zio del compagno Longo 

Ore 21. ali'Arena. danze, 
canti, folklore sovietico con 
la partecipazione del balletto 
€ Vyborg » di Leningrado e 
di quello georgiano di Ti- 
bli-ssi 

In occasione del Festival 
sabato 9 settembre, dalle ore 
8 alle ore 13. si svolgerà al 
Parco un concorso di pittu¬ 
ra estemporanea. Primo pre¬ 
mio: targa d’oro de «IX^nità». 
secondo premio targa d'argen¬ 
to. terzo premio di bronzo. 

Le opere dovranno essere 
eseguite su tela di formato 
unico 30 x 40. La proclamazio¬ 
ne dei vincitori avverrà do¬ 
menica 10 settembre alle ore 
18 alla oresenza di una giu¬ 
ria composta da; RafTaele De 
Grada, critico d’arte; Davide 
Lajolo. deputato al Parlamen¬ 
to; Pietro Campisi, redattore 
de « l’Unità ». 


Elette Miss Italia e Miss Cinema 


ti 
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V» v> 


L'associazione padronale nega il rinnovo del con¬ 
tratto dopo 40 giorni di astensione dal lavoro: ini¬ 
ziative delle Confederazioni e minaccia di un'azio¬ 
ne di tutti gii autoferrotranvieri - Incontri per gli 
Enti locali, bancari, calzaturieri - Metallurgici e tes¬ 
sili impegnati in lotte integrative aziendali: scioperi 
a Brescia e Milano - Fermo un reparto della «Pirelli» 
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SALSOMAGGIORE — Le tre elette; ■! centro Criiltna Butinarl, Miit lulii; all» tua tinitira Lorenia 
Guerrieri, Miss Cinema; alla tua detira Min Eleganxa, l'emiliana Tamara Barone. 


Due belle romane 


hanno fatto centro 


A una parmigiana il titolo di miss Eleganza - Retroscena del con¬ 
corso - Le elette motorizzano le famiglie - La ferrea Sylva Koscina 


DALL'INVIATO 


SALSOMAGGIORE, 3 settembre 
Una bella ragazza romana 
di diciotto anni, Cristina Bu- 
sinari. è stata proclamata 
Miss Italia. Faceva, quando le 
capitava, ia fotomodella e la 
indossatrice; ma aspirava a 
diventare un’affermata foto¬ 
modella. Ora. probabilmente, 
con la spintarella del titolo 
conquistato e la pubblicità e 
tutto il resto, ce la fara a 
realizzare il suo desiderio. 
Ma c'è un fatto che potrebbe 
compromettere i sogni di Cri¬ 
stina. La nuova « miss » è na¬ 
ta il 1 ' ottobre 1949, cioè non 
ha ha ancora compiuto il di¬ 
ciottesimo anno; ed è noto che 
il regolamento stabilisce che 
possono essere elette ragazze 
da 18 anni icompiuti) a 25. 
Non è esrIu.so quindi che la 
nomina sia seguita da eccezio¬ 
ni presentate dalle altre can¬ 
didate. o da loro rappresen¬ 
tanti. o ammiratori 
Degli altri due titoli ;n pa¬ 
lio, uno. quello di Miss Cine¬ 
ma. e andato a un’altra ra¬ 
gazza romana. Lorenza Guer¬ 
rieri, di ventitré anni, ohe ha 
già fatto e continuerii a fare 
del cinema (la pro.s.siina .setti¬ 
mana partirà ucr la Spagna, 
dove partecipeni alla ripresa 
di un giallo « Buona notte 
eroina n); l’altro, quello di 
Miss Eleganz.;!. ,• .stato invece 
conqui.stafo da un’emiliana, 
Tamara Barone, parmigiana, 
di vent'anni. .sposata e madre 
di una bambina di alcuni 
mesi. 


Austerity 


Miss Italia, oltre alla gloria, 
riceverà in omaggio una 
[ « 8,50 », il Gran Premio « Ve- 
■ nere Fami ». da un milione di 


lire, una giatsa d: visone e 
1 un baule d: correda» .Mi-s-- C;- 
; nema e Miss Eleganz.i avran¬ 
no ciascuna Ui regalo ma 
M .500 ». un Trofeo :n oro e 
un baule di corredo .Ma stan 
do agii esperti del concorso, 
con quest’ara»» : 'prem; .»iìe 
miss nsenwmo d: una « an^te- 
riiy .• imp»».sta ev.dentemente 
dalle Case che finanziano .1 
concorso Ci rimettono, su 
prattutto. le ragazze che non 
.sono riu.srjte j » onqui.starsi 
un titolo 

F:no ali'arai»» or'«i .e orl¬ 
ine d'.ciotn» concorrenti r:ce 
vev'anv) in dono nn .ihbrac- 
C’.o e altri orem: a ’ttolo di 
. consolazione Q.:es: .inno mil- 
j la Solamente «e- ciincorrent:. 
dopo le prime tre < ..a.--sif;''a- 
te. avranno almeno . effimera 
.SiXidisfazione di una citazione 
al mento Si tratta tielle due 
damigelle d'onore di .\I;ss I 
Tallii. Wilma Ro-.-en ferrarese, 
di ventun anni, e Rita Zane'- 
tj. milanese, di diruannove an¬ 
ni. dell»» due damigelle rii 
Miss Cmema. Eliana Kapana- 
ro. eremonese. di venti anni, 
e Elisabetta Vassallo, studen¬ 
tessa genovese, di diciannose 
anni; e delle due d.amigeìle 
di Miss Eleganza, la b;ondis.s;- 
ma jugoslava Breda Pinierich 
(dìciotto anni* e Milma Riz- 
zardi. di Rovereto, di ventun 
anni. 

La stona di Miss Italia edi¬ 
zione 1967 SI è conclusa sta¬ 
sera con questi annunci in 
mezzo alla folla di termalisti 
Che si accalcavano in riale 
Romagnosi. 

I risultati del concorso era¬ 
no. per la verità, ormai noti 
da alcune ore. nonostante lo 
impegno dei membri della giu¬ 
ria a non lasaare trapelare 
nulla. Ma l’interesse del pub¬ 


blico era ugualmente genuino, 
poiché ne.ssuno si ricordava 
come era fatta que.stii Cristi¬ 
na Businari, venuta a Salso¬ 
maggiore col titolo di Miss 
Roma, guadagnato nell’aprile 
scorso .sul campo dello «.sha¬ 
ke della capitale » 

Capelli lunghi custuin, oc¬ 
chi pure castani, altezza 1,68 
le, visto che ci siamo, vale 
ia pena di aggiungere che mi- 
.sura 93 centimetri al seno. 
.5(1 alla vita, e 93 ai lianchii 
Crisiina Businari e liglia di 
ini modesto impiegato ro¬ 
mano. 

«Ora. con la "8.50" del pre¬ 
mio. ia iamiglia «i motorizze¬ 
rà ;>, ha detto la madre quan¬ 
do ha appreso i ri.sultati del 
concorso. Già .sei tinnì fa 
un’altra figlia. Magda, che 
ora conia ventisei anni ed e 
sposala e madre, era stata 
eletta <. Lady .stampa » Poi 
questa Cristina era venuta su 
promettendo di mantenere al 
te le eccellenti caratteristiche 
lemmmili della lameglia Una 
Cas.i produttrice di cioccuhit 
tini qualche tempo la Faveva 
ingaggiala per imo sketch te¬ 
levisivo. regolarmente andato 
in onda nel Carosello Però 
nes.siino in lainigiiii pensava 
che Cri.stma avre’obe potuto 
vincere un concor.s.o abba.stan- 
za dilficiie roniir (p]e--tu di 
Salsonia'Zgiore 

Diflicile ja-rché ; titoji m 
palio sono tre e le concorren 
li cinqiuint.l. e inoltre pcicjie 
gli interessi commerriaii del¬ 
le CaM- (inaiiziatriii incombo¬ 
no. «ivviainonte. ^u! capo dei 
iiieinbn dilla «gnina I’, t Ite 
signitua c.òf -pesTsO il ri'Ul 
tato «• flutto oi Tiitt.i una 'e 
rie di cumprome.S'i 

.Anche stavolta i (ontro-sti 
ci sono stati Ieri sera uno 
dei eiurati. Gat-tano Greco 
Narcarato. «! e allontanato da 
Sal'Oinaggi'tre riopo un bi>tic- 
I K> con uno (i'.'g’u organizza¬ 
tori non 'i .sa e.sattatr.ente 
da ■ he motivato E --ta 

n..t:t;na p:u di uria '.<ilTa ! 
r;sui:a:i taggmr.ti tialla giu 
ria «'..tto la nre^ldf-:'.z.^ qua.s: 
ferrea c illuminata ti: Sylva 
Kusc'.r-i > 'Or.o stati 'coinbus 
'v)laTi riazli interessi in 

gioco I ne d.i: pun’i tcrn.i d»»- 
gii argnmen’: 

I.r-renza Guerrieri aci e^rui 


pio. si è dovuta accontentare 
di imo dei titoli minori sol¬ 
tanto perchè ha già fatto del 
cinemti eri è già legata con im 
contratto ti una Ca.sa cinema¬ 
tografica. Non avrebbe mai po¬ 
tuto divenire Miss Italia an¬ 
che Tamara Barone poiché 
una miss non può essere ma¬ 
ritata 

Le altre ragazze entrale nel¬ 
la finale (erano trenta in tut¬ 
to) hanno accettato il verdet¬ 
to abbastiinza .sportivamente. 
Assai pochi e marginali i bron¬ 
tolìi di invidia. Tonanti, inve- 
( e. quelli eli alcune madri che, 
non si sa sulla base rii quali 
informazioni, hanno accusato 
que.sta u quella vincitrice di 
essere delle « raccomandate di 
ferro ». 

« Sono romane — diceva og¬ 
gi una signora — non ftitemi 
dire rii pili. Li e’e il Vaticano, 
il governo, i ministeri... due 
romane su tre che scanda¬ 
lo’ » 


Oisoccupofa 


Voti di iitiilelingue. ad o^iii 
modo Pruni- a resjraigfrle so¬ 
no siati- proprio le ragazze, al- 
( ime delle quali non si erano 
mai illuse dì andaie oltre la fi¬ 
nale Una giovane concorrente 
tti Ia-i < 1 - ieri pon.fiiggio rat- 
contava ai giornalisti ciie lei 
neppnie per un morrienio -i 
era l.i-t :ala irastinare dalle 
I.L’ita^'!( itene • .Som» venuta 
(ìnev.i Solititi:.» perthe 
'Oei.'tvo (il Trow.tre un lavoro. 


■'Cjietaria d'a/ii-nfia. in;» 


(ll'O. ( Upilttl 

Naturalmente non e per lut- 


Bimbo seviziato 


e UCCISO 


presso Milano 


j MILANO. 3 I r.-; 

I Mostruoso delitto a Barar.- 

I zate rii Bollate .ALe di 

sM-sora. e stato tro\a!o in 
aperta campagna il cadatere 
( sfigurato ri! un b.nnbtno di 8 
ann: Franco Sp-.t... tibtian 

te con i genitori a .Milano, in 
\ia Ronru'.li Li 
Il ragazztno, recatosi starna 
ne a Etollate per far \is:ta ad 
uno zio. era iLscito dall’abita¬ 
zione dei congiunti per anda¬ 
re da altri parenti Non e 
più tornalo. Guanto st.isera. 
mentre in tutto il paese i f.a- 
mihari m lacrime lo stavano 
ancora cercando disperata¬ 
mente. un automobilista che 
percorreva la strada di Ba- 
ranzate ha illuminato con i 
fan il corpo immobile del 
bambmo tra l’erba. Dato l’al¬ 
larme, sono accorsi i carabi¬ 
nieri. Un medico ha potuto 
accertare che prima di essere 
barbaramente uccu«o. Franco 
Spoto e stato brutalmente se¬ 
viziato. 


tc (<isi .Alcune hanno spera- 
i<) ttno tùie 15 (li oggi di poter 
»';.irare nella ristretta rosa de! 
!»• pi’i fortunat»' Per es^e il 
•.erdetfi» »• uii brii'Co neutro 
i.eli.i realtà 

P.no re tnai.ca’.j. pure. 
I li- gii organizzatori ne’. . or. 
lyjT'o non passassero dei guai 
gnidi/. .in feti '.t-r.i tntzz.i- 
nu’te due ma’tire sier.c»rine 

• vaganti attorno i; iiuaran’.i- 

• ir.ou- aiin: * •t-'-egrianti napo- 

ieioi-.t qui ■ ura termale, 
--1 s, pre-t-ntat- ai carabi¬ 
nieri ' or. e-tn.s'.. -rntto 

Denur.c i.aviu.o i.» -r or.rezza dei 

• osturr.i ci: < ut « ie -izr.ttrir.-* 

rr.i" 1 ' ave-,ut. 1 Tati-- ii.os’ra 
In parti.'.-iar". ouest»- mis- e 
rar.(» crj.tn-vi '.. ti: ‘-"ersi ii.o 
-'r.'ìTe p-:r c: .■SaNon-iz 

gnue ;n : 0 ''nrt.- tia oagt. . due 
ore pnn..i <ieli’..ra u’ta lairr.»-:. 
te fis'.i'.a ,.er ’.j 

Cu.e seCoI.d • a- cienii:.. trtt. 
’i '(he .» -(»s’t-gr.o de;’..i loro 
Test -venrrùa'.ar.c. nr; .irticoio 
del periodico « La famiglia 
•'ri'tiar.a quedo che era 
mor.ali- ali- ìT eie’, pc.n'.eriggio. 
'.isto che 3 quell’or.'; ;1 pr<. 
eram.rr.T •ne\etìe\a. Li 'ftì.ita 
;n I o''nm- . :. lo era p:u .'il- 

1- 15 1 r.iv.iz/m: che .ille 17 
■.re'ODero a.fett.ilo ici ^petr.t- 
<o.,» cor. spini.' sp,.fti*.-,;. a.lr- 
1-' .r.'.t-t.» Il*, r.'tioei'» potu*'» 
s» re 'iiroati 

I ( ar.»hir.:er:. sioccm.e i espo¬ 
sto '.ritto er.i indirizzato al¬ 
la quf'tura. si sync» salvati m 
Corner spedendo le due don¬ 
ne. per ciimpetenza. alla sede 
nel commissariato di P.S. Qui 
esse hanno ripetuto le loro ra 
gioni ai maresciallo di servi¬ 
zio. Questi ha a\'ulo la brillan¬ 
te idea di inritarle a tornare. 
« Tornate domani mattina, 
quando ri sarà il cnmmLssa- 
rio e. ha detto Stamattina va¬ 
na. comunque, è stata l’atte¬ 
sa Evidentemente la notte a- 
veva portato un buon consi¬ 
glio. 


MILANO, J settembri» 

.Settembre si annuncia vi¬ 
vace sul fronte sindacale, sul 
fronte delle lotte rivcmdicatl- 
ve. per il rinnovo del con¬ 
tratto (Il alenile categorie c; 
j)er una piena utilizzazione 
dei nuovi diritti aeciuisitl per 
altre categorie (e In primo 
luogo nietallurgicl e tessili). 

1 41) nula lavoratori delle 
AUTOLINEE private in con- 
ee.ssloiu; sono ila tempo in 
lotta per induri e i padroni 
alla stipula del nuovo con¬ 
tratto (il lavoro e quindi al 
miglioramento delle proprie 
condizioni economiche e di 
lavoro. I quarantamila hanno 
già portato a termine 40 
giorni di sciopero; le ultime 
giornate di astensione sono 
stute attuate durante il pe¬ 
riodo di Ferragosto, Ora i 
sindacati hanno annunciato la 
Ijossibilità di estendere la lot¬ 
ta all’intera categoria degli 
autoferrotranvieri (nel setto¬ 
re dei trasporti hanno già 
rinnovato il contratto j lavo¬ 
ratori con contratto Fenit e 
contratto Fcdentram). 

Intanto è stalo re.so noto 
che le tre Confederazioni del 
loivoro prenderanno iniziati¬ 
ve nei confronti della Con- 
findustria, Forganizzuzlone pti- 
dronale alla quale aderisce 
anche FANAC (Fassociazume 
che unisce i padroni delle 
autolinee private) e presso il 
ministero dei Trasporti che 
orgiuiizza le concessioni di 
e.sercizio per le tiutolinee. 
Inoltre i tre sindacati di ca¬ 
tegoria avranno un incontro 
nel cor.so rii que.sta seftimu- 
na per fissare le Imee d’azione. 

Incontri fra sindacati e go¬ 
verno sono previsti in questa 
.settimana anche per i dipen¬ 
denti degli ENTI LOCALI per 
la definizione dei problemi e- 
conomici e normativi ancora 
irrisolti dopo un accordo di 
massima raggiunto prima del¬ 
le ferie estive. 

Rimane aperta anche la bat¬ 
taglia contrattuale dei BAN- 
C.ARI protagonisti di numero¬ 
si scioperi e manifestazioni 
nel primo semestre di que- 
si’anno. La ripresa delle trat¬ 
tative tra sintl.icali »■ padroni 
( .A.ssieredito e .\CRI ) è pre¬ 
vista per la prima quindicina 
del mese. 

Nel .settore delFlndu.strla 
non è stato ancora rinnovato 
il contratto per 1 10 mila la¬ 
voratori delle fabbriche della 
birra c. del mallo, per i (iO 
mila lavoratori delVindustria 
di conserve vegetali e per gli 
ottomila delle industrie di 
conserve ittiche e per i lavo¬ 
ratori idrotermali. 

Incontri tra sindacati e In¬ 
dustriali sono previsti per il 
contratto dei lavoratori lalea- 
tUTien I scade il 14 settembre). 

Infine, concluso il periodo 
delle ferie estive, nelle fabbri¬ 
che metallurgiche e tessili le 
organizzazioni sindacali si aje 
prestam» a formulare richie- 
.ste basate su diritti acquisiti 
e realtà di fabbrica per Io 
sviluppo della condizione one¬ 
rala. anche tenendo conto (iel¬ 
la persistente ascesa produtti¬ 
va ottenuta con Fintensificato 
.sfruttamento dei lavoratori 

Lotte rivendicative aziendali 
sono del re.stu gin m corso in 
numero.si ren’ri industriali. 
Cosi, ad esempio, per l’azien¬ 
da '•iderurm'-a Piefrii di Un- 
scia, per la Vanzetti di Vit- 
7none (.Afilano» e per .1 Coto¬ 
nificio Valle Ticino (pure rii 
Milano». In ipieste ultimi' due 
fa'obrirn»* la lotta op(;raia in¬ 


veste 1 problemi delloccupa- 
zione. 

Questi problemi sono al 
centro anche dt'l movimento 
protrattosi nei mesi scor.'i m 
Liguria e ni modo ));irti('olaie 
a Savona ilov»' i tre smriacati 
si riuniscono piotino oggi 
l)cr elaborare un documento 
che conterrà alcune proposte 
atte a contrastare l’esodo in¬ 
dustriale derivante d.i iirecise 
scelte monoiiolistiche. 

Uno sciopero imitano (CG 
IL, CISL, IHL) ha liloccato 
nei giorni scorsi anelli' mi ic- 
parto della « Pirelli Bicocca » 
di Milano. Il « re della goni 
ma 1 » e ricorso alla .'(‘rrata di 
rappresaglia del retiarto. 


Si aggrava 
la crisi del 
settore lattiero- 


caseario 


Neceisari organici provvedi¬ 
menti a tutela dai produttori 
retpingendo ogni toluzione che 
salvaguardi solo gli interessi 
della Federconsorti 


ROMA, ,? «settembre 
Iji sitnazione del mercato 
latticro-casearto e moilo gra¬ 
ve e SI ripi'rcnote sui red 
diti dei produttori agricoli »• 
sulle condizioni di sviluppo 
della nostra economia zootc'c- 
niea. Il latte destinato alla 
mclu.stna »• sceso ni questi 
giorni a 43 lire il kg. al di 
sotto, cioè, del prezzo iinif: 
calo, stabiliti! dalla Comuni¬ 
tà, a partire dal I9titi, fissti 
lo ni lire bu il kg. Il for 
maggio gituia. die » ostituisci* 
la prevalente jirodii/iont' del¬ 
le hiUene sociali. giac(* in¬ 
venduto da tempo nei magaz¬ 
zini (il conservazione e la si¬ 
tuazione diventa ogni giorno 
piu (litlkile con Fapprossi- 
iniirsi della fine della corren¬ 
te annata casearia 
Tutto ciò SI verifica in una 
situazione di crescente impor¬ 
tazione dei prodotti lattiero- 
caseari dalFesteru e di .stabi¬ 
lità dei prezzi al minuto di ta¬ 
li prodotti, K’ evidente che si 
pone l’esigenza di organici 
provvedimenti a tutela dei 
produttori. Domani i dirigenti 
honoiniani si incontreranno 
con il mini.stro Restivo per 
fare il punto della situazione 
e per studiare i provvedimen¬ 
ti che ancora una volta, sen¬ 
za la diretta partecipazione 
delle organizzazioni interes¬ 
sate. tr-ndenmno a tutelaro 
le jjosizioni di potere di for¬ 
ze e organizzazioni determi¬ 
nate. senz.a alcun nfle.sso po¬ 
sitivo sulla massa dei pro¬ 
duttori e dei consumatori. 

Intanto U- prcivvidenze per 
un finanziamento agevolato 
della .stagionatura dei formag¬ 
gi sono ancora m alt'» man* 
jier la mancanza di dieci 
giorni d.i p.iric della rom- 
iTUssionc pr'ivmciale. mentre» 
.SI (ontinua ad affidare m e- 
sclusiv.i alFAsseR-iazione ita¬ 
liana aiIc-.-;iir)ri. riiinn'.as.so del 
latte per i.i produzione del 
Ijurre» »* della polvere di lat¬ 
te I.’.AIM.\ intanto con il 
(ontinu') r.catto delia Feder- 
* oi.'orzi, rimane priva di 
sir.micr.Ti idonei ad interve¬ 
nire i.f-I mercato lattiero-ea- 
.scario a favore dei produt¬ 
tori e dei <-onsnmatori. 
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1 Basette a ottobre | 




-4.'. oro 1 lierjii 

(/: rirarizinT.e -.fi-, 
vo'-o -Ot: - J.CTC’-.f 

0.7 'tc>ìl 'Or.ll 

) um :n » ùr*.o — rr.n d: W.it 
-tuder.t'' 'I ~a oui cKf c 
■la'it o tciir.'.it Ff’Zio .»7o- 
la a; .'.j i,’,’.;. 
i*( - Li'.'i.-ri. . 1 . Tonrci -i. 

.Vt * (.. / r 'Tf • 

.'-.o .'.'.■qe'i.'c a },■■■ 
-IO-- ^7 '7 rt'!*? ,’o 

’:o leppare «iiO; -.roffSMt- 

ri r.(}'i .(> hanno bocciato 
; eri he e asino lo hanao 
r octir.to pecche ha i captò- 
li '...nghi Può dcr.>i me Ve- 
z:u Mus::a SGrcble stat<j 
òivriTj.'o comunque doir- 


l'if. lo -^tudentt ideale c 


, uetio che ha : f npclh ra 
ì^ti alla rm-.r-.nc-.- I .S’-F le 
oorsc r'r. 'lu'tio. ;.oi, ran- 


7 O 


'iio'i'icr-' 


.' r,cchi 


'a dare ni.ic esami rei 


Or 


Piero Campisi 


''j’st.o’ie autunnale perche 
— essendo stalo lungarnen- 
!e r:,.oi€rato in una clini¬ 
ca -,rer un le rtissirr.o esa-u- 
ririentn nerio.^o -- nc>n a- 
icia aiuto ioti Forse non 
« e I crrebbr fatta o for.ic 
s! comunque alla sua 
'Cuoia questo non impor- 
la importano j capelli ' Vc- 
zio Moscia SI c presentato 
con 1 capelli lunghi e gli 
hanno ordinato di tagliarli, 
lui non se li c tagliali e 
allora rem oli hanno per¬ 
messo di sostenere gli e- 
sami 

Giusta fermezza, come si 
vede la scuola italiana ha 
stabilito un nesso tra ca¬ 
pelli e pensiero, ha stabi¬ 
lito che l'tntelUgcnza e in¬ 
versamente proporzionale 
alla lunghezza delle chio 


' hiijsi ".'il li; ■’-.a'inti 

a-, alop’c:': 

Dictcmn 11 --r-io'ia itann- 
7.a c non : l'inc" . urrrhr 
il '.a<o (i‘''l - F.inau- 

11 ■’ ‘ ih) la piu recente 

j eri", di una "■lìaT'a f he ha 
7.-; listi) diretto¬ 

ci ri: l'ti’uto reerderc m 
cuerrci rnntro la iiinqhez- 
za de: capei:- e quella del- 
0C)7:r.e ccmtrct : di'tinti- 
1 : beat -• (le; rjir.rr.ali stu- 
dcnte"hl /»* un;; 'cuoia 
che la in malora, dorè 
mancano aule, insegnanti, 
riltrezzature e palestre, e 
( onfcirtante ledere j re¬ 
sponsabili dedicarsi con 
zelo ni cnmp,:ti che di soli¬ 
to compietcìno ai barbieri: 
non stabilire se l'niliero 
conosce le »' Odi barbare n 
f> le equazioni a due inco¬ 
gnite. ma se ha la sfuma¬ 
tura alta' non sincerarsi 
se ha studiato i verbi ir¬ 
regolari e la partita dop¬ 
pia ma se i capelli .se li fa 
tagliare con la macchinet¬ 
ta n e scolpiti al rasoio ». 

insamma' il governo fa 
le .scene parche l'Italia c 
in ritardo tecnologico, ma 
SI camola pierchc siamo in 
vantaggio in fatto di ba¬ 
sette 


Kim i 
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Sassari: dopo una sparatoria eoi CC 

I 

Giovane ferito e arrestato 
mentre tenta un'estorsione 

Aveva chiesto tre milioni a un imprenditore edile • il ragazzo, un manovale, colpito 
a una spalla da un proiettile sparato dai militi appostati presso il luogo delVappun- 
tomento • Nessuna notizia sulla sorte dei tre uomini sequestrati nei giorni scorsi 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 3 settembre 

Un « bandito del sabato » — 
uno dei quei ('iovunl incen¬ 
surati che organizzano 1 colpi 
a line settimana per poi rien¬ 
trare tranquillamente nel tran 
tran della vita quotidiana, 
senza che nessuno si accorga 
di niente — è stato preso con 
ie mani nel sacco e ferito da 
tm proiettile dei CC durante 
la movimentata cattura. 

E’ un manovale di vent’an- 
ni, Antonio Ultei, occupato 
in un cantiere edile di Sas¬ 
sari. Ieri notte tentava di 
portare a termine una estor¬ 
sione, a tre chilometri dal suo 
paese, Chiaramontl. E’ cadu¬ 
to nella trappola tesagli dai 
carabinieri. 

Sorpreso mentre cercava di 
Impo-ssessarsl di un pacco che 
doveva contenere tre milioni 
di lire, chiesti con una lette¬ 
ra intimidatoria aH’imprendi- 
tore sassarese Fabio Accardo, 
il giovane ha in un primo mo¬ 
mento tentato di mettersi in 
salvo con la fuga. Quindi ha 
tratto di tasca una pistola ca¬ 
libro nove esplodendone tre 
colpi contro 1 militi, fortuna¬ 
tamente andati a vuoto. I ca¬ 
rabinieri hanno risposto al 
fuoco: colpito da un proiettile 
ad una spalla, il maldestro 
bandito si è lasciato infine 
catturare. 

Più tardi, sul luogo del con¬ 
flitto, è stato rintracciato 11 
fratello gemello del ferito. 
Tommaso Ultei. Non ha sapu¬ 
to chiarire i motivi di quella 
pa.s.seggiata notturna, perciò 
si trova ora In stato di fermo 
per accerttunenti. 

L'operazione — diretta dal 
comimdante del gruppo dei 
carabinieri di Sassari, colon¬ 
nello Matteo Cd organizzata 
dai carabinieri del nucleo In¬ 
vestigativo e da militari della 
tenenza di Uri al comando del 
tenente Battista — era stata 
preparata nel minimi dettagli 
da diversi giorni, allorché 
l’impresario Fabio Accardo a- 
veva presentato una circostan¬ 
ziata denuncia. 

Il facoltoso indastriale edi¬ 
le sassarese aveva consegnato 
al carabinieri una lettera con 
la quale ignoti gli chiedevano 
lì versamento di tre milioni 
se non voleva incorrere in 
gravissime rappresaglie. Da 
quel momento era scattato il 
plano diretto a prevenire il 
delitto e a individuare i re¬ 
sponsabili del tentativo di e- 
storsione prima che riuscisse¬ 
ro a compiere qualche atto ir¬ 
reparabile. 

Ieri sera, a bordo della Giu¬ 
lia T deirimpresario Accar¬ 
do, il brigadiere Solinas, in 
abiti borghesi, si è recato sul 
luogo indicato dai banditi, 
a circa due chilometri dallo 
abitato di Chiaramonti. Qui 
ha depositato un pacco: den¬ 
tro non c'era denaro, c'era 
carta straccia. 'Tutt’intorno 
pattuglie di militi attendeva¬ 
no l’individuo incaricato di 
ritirare il malloppo. 

Dopo un'ora circa, ecco ar¬ 
rivare im giovane a bordo 
di una motocicletta. Si ferma, 
sta per prendere il pacco, 
quando sente l’alt. Tenta di 
trovare scampo con la fuga. 
Niente da fare; la zona è cir¬ 
condata. NeU'ultimo disperato 
tentativo di rompere la fitta 
sorv'eglianza, il giovane im¬ 
pugna la pistola e spara tre 
colpi. Vanno a vuoto. Rag¬ 
giunto da un proiettile alla 
spalla, si arrende. 

Identificato per Antonio 
Ultei. il ferito ha ricevuto 
le prime cure del metlico con¬ 
dotto di Chiaramonti. Siicces- 
.Mvamente è stato trasportato 
airospcdale civile di Sassa 
ri. dove si trova piantonato 
Le sue condizioni non .sono 
pre<x‘ciq>anti i .sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

Un altro bandito di \enfan 
ni. dunque. Un’altra prova 
che le attuali manife.stazioni 
di delmquenza in Sardegna 
hanno come protagonisti dei 
giovanissimi, quasi sempre 
incensurati, di solito .studenti 
o ragazzi impiegati in lavori 
umili nelle città 

.Antonio Ultei per quattor¬ 
dici mesi aveva lavonito alle 
dipendenze deH’impresa Ac¬ 
cardo. Licenziato, era nasci¬ 
lo a si.stemarsi come manova 
le presso un'altra ditta. Con 
siderato un ragazzo tranquil 

10 anche se esuberante, nes 
.suno nutriva dei .sospetti nei 
suoi confronti. La paga bas 
.si.ssima e tanti desiden inap 
pagati l'hanno .spinto ad im 
provvisarsi bandito. Non per 

11 gusto deH’awentura. ma 
perche, attratto dai miti del 
la pubblicità, voleva procu 
rarsi facilmente il denaro ne 
cessano aU’acquisto di quei 
prodotti di lusso che la so¬ 
cietà dei consumi propone sui 
manifesti aflrssi in ogni an 
golo eli strada o attraver 
so 1 caroselli televisivi. 

Antonio Ultei. ien. aveva 
lavorato fino a mezzanotte 
.Alle LA era già in paese: un 
rapido pranzo, e poi un sal¬ 
to alla bettola, per incontra¬ 
re gli amici. ’I^ un discorso 
e l’altro, pensava al colpo dei 
tre milioni. 11 piano sarebbe 
scattato in serata. Se tutto 
fossa andato liscio come spe¬ 
rava, lunedi avrebbe ripreso 
il lavoro, ma con più entu¬ 
siasmo. 

L’estorsione è fallita, ed 
ora il ragazzo giace in una 
corsia d’ospedale, in attesa 
che le porte del carcere si 
chiudano chissà per quanto 
tempo dietro le sue spalle. 

Il triste episodio odierno 
non rientra nella cronaca co 
comune, ma illumina una real¬ 
tà inquietante sotto due di 
versi aspetti- dimostra che 
molti delitti .ittnbuiti a ban¬ 
diti famosi. vengono invece 


commessi da persone incen¬ 
surate e insospettabili; è una 
conferma degli sconvolgimen¬ 
ti, degli scompensi, delle rea¬ 
zioni violente determinati dal¬ 
la introduzione artificiale dei 
miti della « civiltà dei con¬ 
sumi » in un'i.sola depre.s.sa 
dove i bisogni materiali sono 
tanti e le strutture rimango¬ 
no incredibilmente arretrate. 

Sono ancora giovani, i cui 
interessi si intrecciano con 
quelli del banditismo tradi¬ 
zionale, ad aver effettuato 1 
sequestri dei tre uomini an¬ 
cora tenuti in ostaggio. Nien¬ 
te si sa della .sorte di que¬ 
sti prigionieri. 

Il ricco possidente Tomma¬ 
so Tolu, padre del giovane < 


Ignazio rapito lunedi mattina 
nella tenuta di Sa Frissa nel¬ 
le campagne di Ortuerl, si 
dimostra ottimista. « Nutro 
buone speranze di rivedere 
presto mio figlio », ha detto. 
Il Tolu ha molte conoscenze. 
Quelli di Atzara e dintorni 
usavano rivolgersi a lui co¬ 
me ad un giudice di pace, 
quando avveniva un furto di 
bestiame o c’era una contro¬ 
versia sui pascoli da sanare. 
Tanti fili gli sono perciò uti¬ 
li: forse riuscirà a riavere 
sano e salvo il figlio Ignazio, 
non senza aver versato i mol¬ 
ti milioni richiesti dai fuori¬ 
legge. 

I carabinieri continuano li, 
tanto ad interrogare numero¬ 


se persone. L'attenzione si è 
fermata in particolare su tre 
pastori. 

Preoccupazioni gravi anche 
a Nuoro per il mancato ri¬ 
torno del commerciante Au¬ 
relio Baghino, sequestrato 
due settimane or sono. Il 
dubbio che il suo cuore non 
abbia retto alle fatiche della 
lunga prigionia e delle este¬ 
nuanti marce attraverso 1 
monti, si fa di giorno in gior¬ 
no più consistente. 

Neanche di Giovanni Caoc- 
cl, il figlio del ricco oculista 
cagliaritano rapito ad Aritzo, 
si hanno notizie. 

Giuseppe Podda 


Si inaugura oggi il glguntesco ponte sulla Yalpolcevera 


Invito a 
anche 


dare uno sguardo 
sotto il viadotto 
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Bellissimo, ma glaciale, il film di Pasolini 

L’«Edìpo» trasformato 
in un arabesco di stiie 

Attaalizzato e, contemporaneamente, arcaicizzato il testo di Sofocle - Caratteri autobiografici ed elegiaci delVopera, 
il cui impianto formale è di rara perfezione, ma in cui non vibra nè la dialettica, nè la provocazione ideale 


DALLMNViATO 

VENEZIA, 3 settembre 

Un poeta che si distacca 
dalle proprie esperienze più 
tormentose e vitali, che con¬ 
templa l’arto della propria 
autobiografia sotto il segno 
d'una grande bellezza forma¬ 
le. offre sempre uno spetta¬ 
colo sereno, ma venato di ma 
linconìa. 

Non alludiamo a Sofocle 
ma a Pier Paolo Pasolini, che 
al tragico greco ha fatto ri¬ 
corso come chi si rivolge a 
una misura classica perche 
metta un po’ d’ordine nella 
propria confusione, inserita in 
un marasma più generale, e 
nella speranza che il ridila 
rno all'antico, anzi il rifaci¬ 
mento di esso entro la cor¬ 
nice di due evocazioni con 
temporanee, permetta di raf¬ 
figurare la continuità d'un 
medesimo dramma, d’una me 
desima angoscia, di chiarirne 
i termini e, nel contempo, di 
sublimarli nell'eterno ciclo 
della vita e della morte, del¬ 
l'ingresso nell'oscurità e nel¬ 
la cecità del destino umano, 
e del ritorno finale nella terra 

Non sappiamo perchè Paso 
lini abbia abbandonato l’ori¬ 
ginario e bellissimo titolo Edi¬ 
po il figlio della fortuna per 
ripiegare sii/f'Edlpo re. che 
certamente e più conosciuto 
all’estero e in Italia, ma a no¬ 
stro avviso rende meno feli¬ 
cemente la parabola del film 
e. tutto sommato, la sua ul¬ 
tima significazione. Chi è Edi¬ 
po. per Pasolini come per 
Sofocle’’ E’ l’uomo buono, 
l'uomo giusto, la cui nascita 
non è desiderata dai genitori 
che se ne sbarazzano, il cui 
destino è .segnato dagli ora¬ 
coli e dagli dèi. e la cui ri¬ 
cerca della verità coincide col 
compimento di questo desti¬ 
no. ossia coi due delitti (esat¬ 
tamente segnalatigli e impo¬ 
stigli. anche se da lui non 
voluti) dell'uccisione del pro¬ 
prio padre e dell’incesto con 
la propria madre. Quando 
scopre tutto, Edipo si acceca, 
perchè non resiste più alla 
visione della realtà così come 
lui l’ha finalmente conosciuta 

Quali .sono le chiavi con 



Silvana Mangano e Franco CItli in un'inquadratgra del film di Piar Paolo Paiolini * Edipo ra ». 


cui l’autore del film ha cer¬ 
cato di penetrare nella vicen¬ 
da, per attualizzarla? Secondo 
Pasolini, sono Freud e Marx, 
e naturalmente questi due ca- 
pisaldi della cultura moderna 
non vengono certo dimenti¬ 
cati da un artista informato e 
sottile quale egli è, anche se 
a noi sembra, così d’acchito, 
che tra i due il primo magari 
prevalga sul secondo fino a 
soffocarlo, e che, sul piano 
della ricerca e della costru¬ 
zione stilistica dell’opera, si 
esalti nel regista la più re¬ 
cente adesione al movimento 
detto dello « strutturalismo », 
senza che si crei, come in 


passalo, un dibattito interno 
assai fecondo tra due tenden¬ 
ze di pensiero (cristianesimo 
e marxismo) quanto piutto¬ 
sto una sorta di appagamen¬ 
to, secondo noi assai sterile, 
nella forma. 

Ad ogni modo era abba¬ 
stanza facile prevedere che 
Pasolini avrebbe cercato di 
spogliare la vicenda bruta del¬ 
la sua terribilità, per elucidar¬ 
la al lume delle conoscenze 
scientifiche attuali, delle sue 
esperienze anche private, e 
degli accadimenti storici del¬ 
la nostra epoca. La sua at- 
tualizzazione deZf'Edlpo re 
presenta però caratteri piut- 


Lettera aperta ìì a Sa- 
ragat dei lavoratori del- 
tAnsaldo San Giorgio 


GENOVA, 3 settembre 
Nel tardo pomeriggio dì og¬ 
gi li Presidente Saragat, .ac¬ 
compagnato dai ministri Man¬ 
cini, Bo e Taviani, inaugu¬ 
rerà il gigante.sco viadotto 
sul Polcevera. Da stanotte 
gli automobilisti provenienti 
da Milano potranno quindi 
raggiungere Savona diretta- 
mente in autostrada, e\i- 
tando cosi l’attraver.samento 
della zona occidentale di Ge¬ 
nova. Il viadotto è lungo 1.102 
metri e largo 18. Il piano via¬ 
bile, costituito di due carreg¬ 
giate larghe cia.scima .sette 
metri e mezzo, corre ad un’al¬ 
tezza di circa 45 metri ri¬ 
spetto alla sottostante via Wal¬ 
ter Fillak. Al Presidente Sara¬ 
gat I lavoratori dell’Ansaldo 
San Giorgio (A.S.G.E.N.i han¬ 
no indirizzato una « lettera a- 
perta », invitandolo a rivolge 
re 11 proprio sguardo sulla 
vallata del Polcevera che si 
estende al di sotto del ponte, 
e che è stata trasformata in 
un cimitero di fabbriche- la 
.A.S G.E.N è praticamente la 
sola fabbrica superstite. An¬ 
che la federazione comunista 
genovese ha emesso un comu¬ 
nicalo per sottolineare quan¬ 
to .sarebbe stato opportuno 
un incontro tra il Presiden¬ 
te e la realtà economica di 
Genova; la visita di Saragat 
e invece strettamente proto- 
collare e brevissima; il Ca¬ 
po dello Stato giungerà al¬ 
l'aeroporto di .Se.stn alle 16 e 
45 e ripartirà subito dopo la 
inaugurazione 


Assegnati 
i premi 
«Marche» 

ANCONA, ò seltemore 

.^n.> stati assegnati oggi 1 
premi n Marche » per le arti 
figurative Quest'anno alla 
ra-ssegna sono state presenta 
te '204 opere di 123 artisti II 
massimo premio, c n cavalie¬ 
re d’oro ■ è stato attribuito al 
pittore fanese Virginio Rossi, 
t due «Cavalieri d’argento» so¬ 
no andati rispettivamente al¬ 
lo scultore romano Amelio 
Roccamonte e aU’incisore to¬ 
rinese Francesco Franco. 

La rassegna comprende an¬ 
che due mostre antologiche, 
una dedicata all’incisore Wal¬ 
ter Piacesi e l’altra allo scul¬ 
tore Edgardo Mannucci. Sul¬ 
la validità della iniziativa han¬ 
no parlato il presidente del- 
i’Enie provinciale del turismo. 
Renzi, e il segretario del pre¬ 
mio. prof. Trifogli. Presente 
alla manifestazione il mini¬ 
stro Corona. 


L’agghiacciante sciagura di Oderzo nel racconto di un testimone 

«L'auto era disiategrata: uao dei ciaque 
è stato sbalzato a oltre dieci oietri» 


il guidatore era Vunico sposalo e lascia due bambine in 
tenera età - Aveva acquistato una Fiat 124 cedendo quella 
vecchia danneggiala daWalluvione del novembre scorso 


ODERZO |Tr«vifo), 3 settembre [ serata di ieri, a Motta di Li¬ 
cenza e. dopo aver girova¬ 
gato per i piccoli paesi dei 


dintorni — dove secondo la 
tradizione il .sabato sera ven 
gono allestite « sagre » — si 
erano diretti, con tre auto a 
Faè. Dopo aver sostato a lun¬ 
go in alcune osterie, pix'o do- 


Cinque giovani hanno per¬ 
duto la vita in un terrifican¬ 
te incidente stradale, domto 
probabilmente alla velocità so 
stenuta con cui il pilota dei- 
lauto ha abbordato una cur 
va La sciagura è aiaenuta 
stamane poco dopo le tre. nei 
pressi di Oderzo sulla statale 
che dal Cadore porta all’.Adria 
tieo L’auto, una « 124 » Fiat 
nuova, con cinque persone a 
bordo, dopo aver percorso un 
lungo rettilineo, denominato 
viale Verdi, ha abbordato una 
cuna ad ampio raggio- data 
l'alta velocità teentotrenta 
orarii l’auto sfuggendo al 
controllo del guidatore è usci¬ 
ta di strada, ha strisciato un 
platano, è rientrata verso la 
strada falciando due paracar¬ 
ri e infine si è schiantata con¬ 
tro un altro platano i cin 
que sono morti sul colpo Tre , , . , 

sono stati sbalzati sulla sede i ncerche di un aereo svia 

! zero pilotato da Fnedrich 


Si ricerca 
un aereo 
svizzero 
scomparso 

MILANO, 3 settembre 

Il centro soccorso aereo di 
Linate collabora anche oggi al 


Delitto a CosfefnooTo Magra (La Spezia) 


.stradale, due nel profondo 
fossato laterale I pezzi del 
i’aiito sono dissemmati per 
im \-asto raggio 
Lo spettacolo che si e pre 
seniato ad alami automobili 
sti di pa.ssag^o è stato dav¬ 
vero agghiacciante 
I cinque abitavano a Motta 
di Livenza Ecco i nomi .A 
driano Strenghetto, di .35 an 
ni. commerciante ambulante. 
Cipriano Omiangi. di 33. im 
bianchmo. Felice Ostan. di 27. 
commerciante. Pietro Gianni 
Pesce, di 28. elettromeccanic») 
e Gianfranco Nen. di 21. rap 
presentante di commercio 
I cinque cadaveri sono sta 
ti composti e trasportati nel 
la cella mortuaria dell'ospe 
dale di Oderzo. In mattinata, 
avvertiti dai carabiriieri sono 
giunti I familiari delle vitti 
me. Particolarmente straziati 
te l’ingresso neH’obitorio del¬ 
la moglie dello Strenghetto. 
l’imìco dei cinque che era 
sposato e già padre di due 
bambini in tenera età. 

E’ stato accertato che pro¬ 
prio lo Strenghetto era alla 
guida della « Fiat 124 », che 
egli aveva «^utstato da cir¬ 
ca due mesi cedendo la sua 
vecchia auto, rimasta danneg¬ 
giata neirallurione del no¬ 
vembre scorso e pagando la 
differenza I cinque si erano 
ritrovati tutti assieme, nella 


Muel'ener. di 33 anni «icom 
parso nel fKimerigeio di ve 
nerdi 'corso durante li volo 
I.ocamo-Basilea L’aereo, un 
fi Ces-na ITO era a^TerraTo :n 
matiin.ata nell’aeroporto di I.o^ 
c .rno e nel pomeriggio era 
ripartito con a borbo tre pas 
eegeri oltre il pilota, per i nteiter«i 


Basilea I pian; di volo del 
i pilota indicavano la rotta Ixk 
' (-a.mo Intra Domodossola 
Sempione Basilea Uscito dal 

10 spazio aereo del Canton 
Ticino, il contatto radio avreb 
be dovuto e.ssere stabilito con 

11 radiofaro d: Zuneo Questo 
non è avvenuto e. dopo qual¬ 
che ora. è stato dato l’allar- 
me. .Alle ricerche dell’aereo 
scomparso partecipano anche 
gli aerei deH’aerorenfro di Lo¬ 
camo 

Un elicottem del centro di 
soccorso aerevi di Linate è 
giimto ieri pomeriggio a Do¬ 
modossola per fare ricerche, 
in collaborazione con il soc 
corso alpino, sulla vai For- 
mazza dove, seconda la segna¬ 
lazione di alcuni contadini, lo 
aereo sarebbe stato notato per 
l’ultima volta. Questa mattina 
le ricerche sono riprese, ma 
1 voli deH’ehcottero e di altri 
aerei del soccorso aereo, pron¬ 
ti all’aeroporto di Linate, sono 
Atati interrotti dalla densa fo¬ 
schia 


po le tre avevano deciso di 
ritornare a Motta. 

Qui lo Strenghetto ha prò 
posto di raggiungere Oderzo 
dove esiste l’unica rosticce 
ria della zona, che rimane 
aperta qua.si tutta la notte 
un posto di ristoro per gli 
automobilisti e i camionisti 
che percorrono la statale 
ininterrottamente. Gli altri si 
sono fatti convincere. Lascia¬ 
te in un parcheggio le altre 
due automobili, hanno preso 
posto nella « 124 ». Lo Stren¬ 
ghetto era alla guida con ac¬ 
canto rOmiangi. mentre sili 
sedile posteriore erano 
rOstan, il Pesce e il Neri. 

L’incidente è accaduto al 
termine di viale Verdi, un ret¬ 
tilineo di arca di due chilo- 
metn. che cessa con un’am¬ 
pia curva La vettura l’ha ab^ 
bordata a velocità eccessiva 
Lo Strengbetto non è riuscì 
to a controllare l'auto che si 
! e -^hiantata contro un piata 
{ no. oopo averne Mri.«;riato un j 
I altro ed aver divello due pa j 
i racarri i 

' Un le^tlmo^.e oculare, il j . 

dott ^ove«ana di Treviso, ha moglie e a 
ro'i descntto l’incidentp. J 
•i IL> va'to la ”124" sbanda 
re improvvidamente neH’im 
nella curva — ha 


Padre di 7 figli 
uccide ramante 
dopo una lite 

Uassassino, in an primo momento, aveva 
sostenuto di aver sparato col facile a an 
fagiano colpendo' per sbaglio la donna 


detto i! Piovesana — e anda 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 3 settembre 
Dopo ore di .serrati interro- 
gaion la venta sul « giallo » 
di Castelnuovo Magra è venu¬ 
ta a galla. Francesco Davolio. 
l’uomo di 47 anni che sabato 
maftirai ha ucciso con un col 
po di fucile ramante con la 
quale convivev-a asdu*me alla 
7 figli idi ciu 3 
illegittimi > ha colpito delibe 
ratamente la donna da distan 
za ravvicinata Non si è trat¬ 
tato quindi di un tragico er¬ 


re Doi H disintegrarsi contro j rore di caccia, come ha soste- 


uno oei platani che costeg 
aia la -.trada E’ .stato uno 
spettacolo agghiacciante Pez¬ 
zi di motore e di lamiera tut¬ 
to intorno e corpi sparsi sul¬ 
la strada e nel fos.sato Uno 
di questi aveva fatto un vo¬ 
lo di oltre dieci metri- è fini 
to dinanzi alla mia macchi¬ 
na Un altro ha strisciato con 
il viso per tutta la lunghezza 
della strada prima di finire 
nel fossato Lo dimostra il 
viso comolctamente irricono^ 
scibile fl’identificazione è sta¬ 
ta resa possibile solt.anto dai 
documenti trovati nel porta- 
fogliV Una ruota è stata tro 
vaia a trenta metri in un ram¬ 
po di granoturco ». Secondo il 
dott Wovesana la vettura pro¬ 
cedeva ad una velocità molto 
sostenuta 1 carabinieri l’han¬ 
no valutata sui 130/140 chilo¬ 
metri orari. I militi, che han¬ 
no compiuto i primi accer¬ 
tamenti, non hsùrtno trovato 
sull’asfalto segno di frenata. 


nulo lo sparatore ma di un 
delitto maturato nello squalli¬ 
do e assurdo ambiente dove 
per 8 anni si era trascinato 
il parados-sale « ménage » a 
tre 

E’ stata la cognata dello 
sparatore a confessare. La 
donna — Anna Dalle Lucche 
— aveva assistito poco pn 
ma della tragedia ad una h 
te tra il Davolio e la .sua a- 
mante, la quarantenne .Anita | che 
Ercolini ed era stata presen 
te anche alla scena del de¬ 
litto. « Addio Anita, ormai c 
finita per tutti e due ». Que¬ 
ste sarebbero state le ultime 
parole pronunciate dal Davo¬ 
lio prima di sparare. 

Troppo banale il motivo 
della lite per non pensare a 
profondi screzi e contrasti 
che ormai da tempo avevano 
creato un solco nella innatu¬ 


rale relazione. Sabato matti¬ 
na Francesco Davolio avrebbe 
dovTito recarsi a Rocchetta 
Vara e la donna aveva chie¬ 
sto di accompagnare ramante 
« Non POS.SO aiutarti Ci 
.sono sette ragazzi da custo 
dire, resta in ca.sa con mia 
moglie per aiutarla > Il liti 
gio era e.sploso violentfi e si 
era svolto nell’orto dell abiia 
zinne di Olmarello d; Castel 
nuovo, una casa colonica iso¬ 
lata dal resto del paese II 
Davolio era entrato in ra«a a 
v-eva rancato il fucih- con una 
sola palla e l’aveva spianato 
ver^^o ramante La Ercolini 'i 
era data alla fuga ma era sta 
ta raggiunta alla schiena dal 
la micidiale pallottola da non 
piu di 6 metn di distanza 
Non è ancora chiaro se al 
tre persone e la «tessa mo^ 
glie del Davolio abbiano as-i 
stilo alla drammatica scena 
[ Subito dopo li delitto -veniva 
[ escogitata la tesi dcll’inciden 
I te di cacna. convalidata in un 
primo tempo dalla Dalle Lue- 


Francesco Davolio. costi¬ 
tuendosi ai carabinien di Mas¬ 
sa dopo aver trasportato all’o¬ 
spedale .Anita Ercolini ormai 
cadevcre. affermò^ aver spa¬ 
rato nella direzione della don¬ 
na credendo di aver visto un 
fagiano. La polizia ha tratte¬ 
nuto in stato di fermo altn 
familiari del Davolio sospetta 
ti di reticenza 

I. t. 


tosto diversi da quella ope¬ 
rata sul testo di Matteo per 
il Vangelo. Figurativamente e 
contenutisticamente, si giusti¬ 
ficava abbastanza che il Cri- 
.sto predicasse e soffrisse nel¬ 
la Calabria o nella Lucania 
odierna. Invece la trasposizio¬ 
ne dall'età di Sofocle, che fu 
anche quella di Pericle e di 
Aspasia, a quella, diciamo, di 
un paese « pastorale » di og¬ 
gi, si sarebbe giustificata as¬ 
sai meno 

Ecco dunque Pasolini, da 
qucll’eccellente filologo che è 
sempre stato (anche se nella 
conferenza-stampa ha avuto 
il vezzo di negarlo), trovare 
che i greci antichi, quando 
rappresentavano le tragedie di 
Sofocle, le collocavano nella 
preistoria, cioè molto addie¬ 
tro nei tempi del mito, e non 
in quelli della ragione e del¬ 
la sua rivolta, già affacciati¬ 
si (e con quale ricchezza) ad 
Atene. La stessa cosa fa lui, 
quando sceglie il Marocco per 
i SUOI esterni, e quando an¬ 
cora ricorre in prevalenza al 
primitivismo d’una società ar¬ 
caica e rozza nei costumi, nel¬ 
le scenografie, negli utensili 
e nella tipologia umana. 

A ben guardare, però, tale 
operazione in certo senso 
« mitica » l’autore la compie 
anche nel prologo e nell'epi¬ 
logo. In entrambi, come già 
nel film di Bellocchio, l’auto¬ 
biografia prevale sulla ideolo¬ 
gia. Per la nascita dell’n im¬ 
barazzante » Edipo nostrano, 
si opta per il ventennio fa¬ 
scista. ma in un momento di 
if tranquillila » (attorno al 
19.Ì0) e. comunque, in un 
buen retiro campagnolo, sod¬ 
disfacentemente borghese II 
padre del neonato appare in 
uniforme di ufficiale di pic¬ 
chetto. c la sua grinta c ben 
lontana da quella dei soldati 
di Erode fascistizzati del mas¬ 
sacro dcah innocenti. Quanto 
all epilogo, es.so e ambientato 
in una citta degli anni ses¬ 
santa. ma nel momento di 
estraniarsene Edipo cieco e 
stanco, come un pitocco esi¬ 
stenzialista. modula con In zv 
foto un canto popolare rus¬ 
so. daianti a una chiesa o 
datanti a una fabbrica che 
non vede piu, e ansiosamente 
chiama Nmettn che lo accom 
pagni a morire nella solitu¬ 
dine. aH'apcrto sotto i piop 
pi che I hanno i isto nascere 


gel r ha ti 

.Ti capisce che sul piano e- 
spressno tal: scelte faiorisio 
no — :n particolare nella cor¬ 
nice moderna l adozione 
di una forma rasserenante, 
che SI esplica anche in colori 
tenui aarhnti malinconici -e 
questo se SI toQlie lo srceich 
La Terra vis’a dalla Luna, il 
j primo f-.lm a colori del regi- 
• sfa e il siili direttore di to- 
' togratia si chiama Giuseppe 
j Ruzzolmiì Ciò non si limi 
ta alla piarle contemporanea 
ma SI estende anche a quella 
s barbane a n. ossia olla tra 
sposizicme sotcKlec che costi 
fuiscc li film quasi intero Ba¬ 
sti pensare alla sequenza del¬ 
la peste, con cui si apriva la 
I tragedia e che qui « esplode » 

I molto piu aranti non provo¬ 
ca alcun bnvtdo. così come 
non c'e mai vera angoscia 
neppure nei passaggi piu tra¬ 
gici del testo. 

Anzi SI direbbe che il lugu¬ 
bre orrore della stona venga 
continuamente controllato da 
una rena ironica insolita nel- 
l autore, per cui il recupero 
del bambino abbandonato sui 
monti, la predizione dell’ora¬ 
colo (una specie di santora 
jmpiasfncciafa/. l'offerta del¬ 
la giovane meretrice (che at¬ 
tende nuda in una « camera > 
tra due blocchi di rocce), lo 


sterminio eseguito dalitncon 
scio eroe sui soldati del pa 
àre e poi sullo stesso genito 
re (non per nulla commenta¬ 
to da striduli e deliranti « fi 
scht » musicali, come nei film 
giapponesi di samurai), ta li 
quidazìone della malefica sfin¬ 
ge (nascosta dietro un mo 
struoso grappolo pop/, l appa 
rizione della regina Giocasta 
tu carriola, poi i suoi giochi 
nel prato e il ripetersi dei me 
desimi sornsetti e gesti d’a 
more- tutto, nisomma, prende 
una piega tra l’aeeademieo e 
la sua negazione, tra l’esposi¬ 
zione fedelissima e il suo ri¬ 
dimensionamento quasi umo¬ 
ristico. Il che si vede perfino 
nell'uso delle didascalìe, do 
ve il monologo interiore assu¬ 
me. nonostante la grandezza 
delle jmrole, sempre più Fa 
ria del « fumetto ». 

T ragedia 
con gioia 

Non vorremmo che il letto¬ 
re fraintendesse, e credesse a 
questo punto di assistere a un 
film da ridere. Assiste sem 
pre, perbacco, a una tragedia, 
ma datagli con grazia, vor¬ 
remmo dire con gioia. Tutte 
le tensioni, le contraddizioni, 
le emozioni dei precedenti 
film di Pasolini sembrano dis¬ 
solversi nel piacere di retn- 
I entare la favola orrenda sot 
to forme squisite. E' l’opera 
nella quale il regista così du 
TO e scabro di Accattone si 
consegna intieramente e feti 
cernente al proprio estetismo 
Padrone del mezzo cinemato 
grafico come non lo era mai 
stato, et offre un film vario 
composito, affascinante un 
.film bellissimo ma glaciale, ri 
scattato in liete misura dal 
la sincerila autobiografica, ma 
non ni uperatn all'arte proprio 
per l assenza d ogni provoca 
zione ideale 

Silvana Mangano è Gioca 
sta < ome abbiamo lasciato 
intuire, ha pochissimo da fa 
re. ma quel poco lo esegue 
con il consueto fine controllo 
e la solita sorprendente foto 
genia A Franco Cittì, invece, 
il regista chiede piu di quan 
to possa dare allorché si li 
mila ad essere una presenza 
e straordinario, ma quando 
dei e urlare le w tirate » di So 
focle non ci crede nessuno 
Carmelo Bene come Creonte 
e Julian Beck idei Living 
Theatre/ come Tiresia sono 
hraii al loro esordio sullo 
schermo ma per cerato no 
stro preferiamo ancora tipi 
più * pasoliniani » come Fran 
cescn I.conetti o il sempre im 
fjagahùe e malizioso Smetto 
Lai oh Scitatn anche il ntor 
no di Alida Valli, che e la lu 
minosa e piangente madre a 
dottila del disgraziato n figlio 
della fortuna - 

mnilo Lonati costumista 
Giulicj Satclucci truccatore, e 
lo scenografo Scaccianoce 
hanno magni reamente lavora 
to. sempre nello spinto del 
film che non e certo • stori 
co » ma c appunto, decisa 
mente <• fuori della stona » 
Ancora a differenza del Van 
gelo. SI noti come qui il s co 
ro » non abbia alcuna impor 
tanza spesso, nel Vangelo, al 
lontanavamo lo sguardo dal 
volto del Cristo, per cogliere 
SUI gruppi degli astanti il ri 
flesso delle sue parole: nel 
l’Edipo re, invece tra quello 
che dicono o pensano t prota¬ 
gonisti e quello che fanno sul 
lo sfondo i « sottosviluppati ». 
non c’è la minima relazione 
.Ma era giusto che fosse cosi, 
data l’impostazione anstocra 
tico-elegìaca che Pasolini ha 
conferito alla tragedia iell’an 
ooscia e dei t complessi ». tra¬ 
sformandola in fantasioso ri 
camo e in arabesco morale 


Ugo Casiraghi 
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DomenUa di sole (minima 19 • massima 26) ma da oggi ci minacciano i temporali 

La città s’è 
trasferita 
sul litorale 

Spiagge affollate e centro pressoché deserto • Traffico Intenso ma scorre¬ 
vole sulle strade del week-end ■ 55 pattuglie della stradale dentro la cinta 
del raccordo - «Tutto va bene» e alle 18 Tellcoftero è tornato a terra 




Giovani, donne, lavoratori 

In migliaia 
aiie feste 
deii’Unità 

Pieno successo delle manifestazioni di Pa- 
lestrina, del Trullo, dell*Acquacetosa e di 
Lunghezza • Buoni risultati nella diffusione 


Dodicesimo 
arrestato 
per la truffa 
di un miliardo 

aono .saUti a dodici gli arre 
stati por la colossale trulla 
di un miliardo consumato a 
carico di numerose banche 
europee ed americane E’ sta 
to infatti arrestato Fernando 
Bonlni, un arredatore ili 2(i 
imnl, abitante in via Appla 
Nuova 443, il quale pare 
che abbia svolto le (unvioni 
di esattore per conto della 
« gang ». 


Sciagura a Montorio Romano durante i 

lavori dell’acquedotto 

FRANA NELLA GALLERIA DEI 

L F 

»ES 

GHIERA 


Muore sepolto da un blocco 
un altro minatore è grave 

Tre operai stavano ccenfinando» la volta quando si è staccato un masso di argilla e roccia • I tre sepolti erano venuti a 
lavorare dalla Calabria e dall'Abruzzo - Dormivano In un giaciglio del cantiere • La vittima lascia la moglie e tre figlioletti 


Sciagura ieri mattina du¬ 
rante i lavori di costruzione 
di luia galleria per il raddop¬ 
pio dell'acquedotto dei Pe¬ 
schiera: tre operai sono sta¬ 
ti travolti da una frana che 
si è staccata dalla volta. Uno 
degli operai è morto, im al¬ 
tro versa in disperate condi¬ 
zioni, il terzo è ferito e gua¬ 
rirà, secondo un primo refer¬ 
to, in una decina di giorni. 

Erano le 9.30. Malgrado la 
giornata festiva gli operai 
della ditta « Astaldi » erano 


al lavoro nella galleria scava¬ 
ta sotto la montagna di Mon- 
torio Romano e che costitui¬ 
rà, in futuro, un tratto della 
seconda gigantesca conduttu¬ 
ra dell' acquedotto del Pe¬ 
schiera, l’acquedotto princi¬ 
pale delia citta. La galleria 
era stata scavata in località 
S. Croce di Nerola, nel co¬ 
mune di Montorio Romano, 
una zona notoriamente argil¬ 
losa e pertanto soggetta alle 
frane. Per questo, man mano 
che gli scavi vanno avanti. 


gli operai procedono ai la¬ 
vori di puntellamento, collo¬ 
cando sotto la volta grosse 
centine di acciaio. Successi¬ 
vamente i muratori rifinisco¬ 
no r interno della galleria 
con il cemento e la calce. 

Il tragico crollo è avvenu¬ 
to proprio durante i lavori di 
centinamento, in un tratto 
dove era stato segnalato il 
pericolo di cedimenti del ter¬ 
reno. Stavano e.seguendo que¬ 
sto lavoro un gruppo di mi¬ 
natori fra 1 quali Domenico 


La giornata festiva di ieri e il caldo quasi estivo (il 
termometro ha .segnato 19 gradi alle 7 e 36 gradi al¬ 
l'ombra a mezzogiorno) hanno dato il pretesto ai più 
per il primo week-end settembrino. Un week-end un po’ 
in sordina, più ordinato di molti altri del passato ma 
egualmente di massa. 

Il risultato s'è visto fin dalle prime ore del mattino- 
il centro storico è apparso pressoché deserto: non c’era¬ 
no 1 romani e mancavano persino gli stranieri. La città 
s’è nuovamente riversata sul mare. Le spiagge si sono 
nuovamente affollate: sembrava di e,s.sere tornati in una 
domenica di agosto. 

Le strade più frequentate sono state naturalmente 
quelle del mare e prima fra tutte la Pontina, la Colom¬ 
bo e la via del mare. Ma anche la Salaria, l’Appia e 
la Cassia non sono state risparmiate. Non sono stati 
pochi coloro che hanno preferito i Castelli al mare- 

in previsione di un traffico eccezionale, al comando 
della j^lizia stradale avevano disposto le cose in gran¬ 
de stile: 55 pattuglie dislocate dentro il raccordo anu¬ 
lare e un elicottero a spiarci dal cielo per segnalare 
ingorghi, incidenti, andamento del traffico. Ma non c’è 
stato molto lavoro e alle 18 l'elicottero è tornato a terra. 
Non servava farlo rimanere ancora in alto: tutto si 
svolgeva regolarmente. 

fVb i centri balneari che hanno avuto piu presenze 
sono stati Ostia Lido, Fregene. Fiumicino, Anzio e Tor- 
vajanica. L’unico lavoro dei carabinieri e dei poliziotti 
si è ridotto ad alcuni interventi per furiarelli di auto 
e su auto. 

Il rientro in auto verso la città è avvenuto fino a tarda 
.sera e tornati a casa abbiamo trovato il tipico venta- 
rello settembrino. Dopo il sole di ieri, pero, i meteo- 
rologhi annunciano tuoni e fulmini. Per oggi preved.'>- 
no cielo nuvoloso e temporali locali. Settembre sara 
sempre così: 10 giorni di .sole e dieci di pioggia. 

NELLE FOTO; dw« vadut* a*r«« di Caftclporxiano iari 


Ieri pomerìggio al 13° chilometro della Pontina 

Muore nella «600» contro un albero 
AUTOSTOPPISTA TRAVOLTO E UCCISO 

Nei pressi di Civitavecchia il giovane ha chiesto il passaggio a un’auto ma per il buio il 
conducente non lo ha visto - Per le pillole si addormenta al volante e finisce contro 
una delle quattro fontane della via omonima - Identificato Fuomo travolto dal tram 


Una « .seicento » e finita fuo¬ 
ri strada ieri pomeriggio lun¬ 
go la via Pontina ed è anda¬ 
ta a schiantarsi contro un 
albero II conducente. Adamo 
Zuliani. di 45 anni, abitante 
in via Rodi 43. ha riportato 
lesioni mortali. 

L'mcidente è avvenuto ver¬ 
so le 14.30 al chilometro 13. 
L'utilitaria proveniva da La¬ 
tina e SI dirigeva verso 


Soccorso troppo tardi dagli amici 


Un ragazzo di 15 anni 
annega n Torvnjanicn 


Un ragazzo di 15 anni è 
annegato ieri pomeriggio nel¬ 
lo specchio di mare davanti 
a Torvajanica Erano le 17 
Una comi;iv.a di amici, tutti 
di Villa Santo Stefano di Pro¬ 
sinone. si erano portati sulla 
spiaggia per trascorrere una 
giornata al mare. I ragazzi 
si erano spinti al largo. Ad 
un tratto il quindicenne Re¬ 
mo Cipolla, colto da malore, 
ha cominciato a dibattersi 
nell'acqua, poi è .spianto fra 
le onde. 

I suoi amici si sono accor¬ 
ti troppo tardi che il ragazzo 
SI trosTiva in difficoltà. Lo 
hanno raggiimto, lo hanno af¬ 
ferrato e trasportalo a ri\'a. 
Inutilmente hanno poi cer¬ 
cato di praticargli la respi¬ 
razione artificiale. Quando è 
giunto un medico, il ragazzo 
era ormai morto. 


Marine 
con tro 


con coltello 
i poliziotti 


Un troppxj focoso manne 
amencano. in servizio pres.so 
l’ambasciata degli Stati Uniti, 
è stato arrestato e denuncia¬ 
to Pier insolvenza fraudolenta, 
minacce a mano armata, resi 
stenza e oltrag^po alla pxilizia. 
L’episodio è iniziato ieri not¬ 
te airi quando il militare. De- 
leon Todd. nato a New York 
vent'anni or sono, saliva su 
un taxi in piazza Vescovio 
Pier una breve corsa. Giunto 
a destinazione, l’amencano è 


nspiosta ha estratto im col 
tello a serramanico con scat 
to automatico e gli ha Inti 
maio di « lasciarlo in piace » 
Naturalmente è nato un bat 
Mbecco. Ben nresto è accorsa 
sul pxisto la oolizia. ma anche 
di fronte agli agenti il marine 
ha persistito nel suo atteggia¬ 
mento minaccioso sempre con 
li lungo oDltello stretto in 
pugno. Dopx) una breve col¬ 
luttazione e dopx> aver sferra¬ 
to pugni e calci ai noliziotti. 


sceso e si è allontanato rapi > alla fine è stato da questi 
damante senza saldare il con ' disarmalo, immobilizzato e 
to del taxi. L’autista lo ha na quindi trasportato al Neuro. 
turalmente seguito per solle , <^i si trova ora piantonato 
citare il piagamento. ma Fin- sotto una serie di pesanti de- 
desiderabile cliente per tutta 1 nunce. 


Roma Inspiegabilmente, al 
meno per il momento. la 
disgrazia. Ad un tratto la 
vettura è stata vista sban¬ 
dare e andare a cozzare, con 
estrema violenza, contro un 
albero. Forse lo Zuliani è 
stato colto da malore, forse 
si è distratto per un attimo 
e non è riuscito più a con¬ 
trollare l’auto. 

L’uomo e stato subito soc¬ 
corso da alcimi automobili¬ 
sti che lo hanno traspiortato 
al S. Eugenio. Qui. pierò, al¬ 
cuni minuti dopx) il ricove¬ 
ro. è avvenuto il decesso. 

Un'altra disgrazia mortale 
è avvenuta verso le 21 del¬ 
l’altra sera sulla provinciale 
di Porto Clementino, nei pres¬ 
si di Civitavecchia. Un gio¬ 
vane, Andrea Pignani. di 22 
anm. abitante a Civitavecchia. 
SI era posto sul ciglio della 
strada, insieme ad un ami 
co. pier fermare un’auto e 
raggiungere cosi lido di Tar¬ 
quinia Era con lui l’amico 
Mauro Cnaimino. di 22 anni. 
Ad un tratto è arrivata una 
auto, una « 124 » targata EE 
Il cui conducente, Walter Si- 
mons. direttore della prima 
sezione delia F.AO. a Roma, 
a causa del buio, non ha 
scorto in tempxi i due. tra¬ 
volgendo in pieno il Pignam. 

Il giovane è stato pxil soc¬ 
corso dai piasseptgeri della 
stessa auto investitrice che 
l'hanno traspxirtato all’ospie- 
dale di Civitavecchia dove ha 
ricevuto le prime cure. 

Nella notte U Pignani e 
stato traspmrtato al S. Gio¬ 
varmi. dove è deceduto alle 
16,30 di ieri. 

Lo scrittore e attore Rol- 
land Thomas Greenwood Ba¬ 
con. da Londra, di 42 armi, 
abitante in via Genova 18, 
con la moglie Janice Kelly 
Beberley, ballerina australia¬ 
na dì 26 armi, sono finiti ieri 
mattina alle 9, alla guida del¬ 


la loro auto, contro una del¬ 
le fontane all'incrocio fra 
via del Quirinale e via delle 
4 Fontane. Sono rimasti leg¬ 
germente contusi. I due han¬ 
no raccontato che. soffrendo 
di insonnia, avevano ingerito 
durante la notte delle piasti- 
glie di sonnifero che pierò 
non avevano avvito effetto. 
Per questo si erano alzati e. 
con l'auto, si erano recati a 
fare un giro pier la città. So¬ 
lo al mattino il sonnifero ha 
avuto effetto e. l'uomo, che 
era al volante, colto dal son¬ 
no ha pjerso il controllo del¬ 
l’auto finendo contro la fon¬ 
tana. 


E’ stato identificato l’uo¬ 
mo che sabato sera, a pxjrta 
Maggiore, sul piazzale Labi- 
cano. e .stato travolto e ucci¬ 
so da un convoglio della 
STEFER .Si tratta di Gilber¬ 
to Di Addano, di 60 anni, 
abitante in via Orti Variani 
30 Lo .sventurato stava attra 
versando i binan del tram e 
non SI era accorto che il se¬ 
maforo segnalava rosso. Il 
conducente della vettura. Giu 
.«seppie Bracci, non ha fatto in 
tempxi ad evitare l’investi¬ 
mento. La vittima teneva fm 
le mani un pxirtavivande e si 
accingeva a pxirfare la cena 
a un nipiote sul lavoro 


Chllà, di ,35 anni, Tommaso 
Bongallo, di 35 anni e Gio¬ 
vanni Sabatin, di 40 anni. Ad 
un tratto la frana. Dalla vol¬ 
ta SI è staccata una gro.s.SH 
ma.ssa di terriccio, rocce e 
soprattutto argilla. 1 tre o- 
perai non hanno fatto in tem¬ 
po a mettersi in salvo, sono 
stati investiti, il Chilà in 
pieno. 

Subito, nella galleria, è sta¬ 
to dato rallarmc. Sono ac¬ 
corsi, in aiuto dei tre sepol¬ 
ti, tutti i lavoratori del can¬ 
tiere. Si è scavato con 1 ba¬ 
dili, con le mani pier intermi¬ 
nabili, angosciosi minuti. Fi¬ 
nalmente i tre minatori sono 
stati estratti da sotto il bloc¬ 
co di argilla e di pietre, ada¬ 
giati sui sedili di un’auto e 
di un camion che sono par¬ 
titi a tutta velocità verso Io 
ospedale di Tivoli. Purtroppo 
le condizioni di Domenico 
Chilà sono appar.se .subito di- 
I spierate. Quando l’operaio e 
stato adagiato sul lettino del 
pronto soccorso dell’ospedale, 
il medico di servizio non ha 
potuto fare altro che consta¬ 
tarne la morte. 

Domenico Chila, minatore 
frentacinquenne, era nato a 
Melito Porto Salvo, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. Era 
venuto a lavorare alla costru¬ 
zione deH’acquedotto, lontano 
da ca.sa e dai suoi familiari 
Pier avere un’occupazione si¬ 
cura Pier diversi mesi. Dormi¬ 
va assieme ad altri minatori 
calabresi e abruzzesi nella ba¬ 
racca del cantiere. Anche 
Tommaso Bongallo, l’altro mi¬ 
natore ferito che guarirà in 
10 giorni, proviene dalla pro^ 
vlncia di Reggio Calabna (S 
Lorenzo) ed era cognato del 
minatore rimasto ucciso. Gio¬ 
vanni Sabatin, a sua volta, 
è di Civitella Rovereto (Aqui¬ 
la): i medici hanno giudicato 
le sue fratture e ferite mol¬ 


ili feclerazione 


Oggi 
riunione 
degli ((A U» 

(Questa .sera, alle 19,30, 
nei locali della federazione 
Bvra luogo la riimione del 
comitato provinciale « A- 
mici deirunifù » allargata 
a dirigenti della propagan¬ 
da e della diffusione del¬ 
le zone della citta e del¬ 
la provincia, ai segretari e 
responsabili di propagan¬ 
da di alcune sezioni citta¬ 
dine e ai giovani diffuso¬ 
ri dei circoli giovanili che 
si sono distinti con la re 
cente diffusione al mare. 

La riunione sara presie¬ 
duta dai compagni Gianni 
Di Stefano, respxinsabile 
della sezione propaganda 
della federazione e Mario 
Pallavicini, segretario na¬ 
zionale dell’ associazione 
« Amici deiri/nifó ». 


Il Partito 

Il gruppo coniiliarc comunista 
alla Provincia di Roma è convo¬ 
cato pras*o la federaziona par lu. 
nadi 11 alla or* 9. 

CONVOCAZIONI — Zona Ro¬ 
ma Nord; ora 70, preiso la sezio¬ 
na Trionfale, assemblea dei se¬ 
gretari delle sezioni. Zona Ostien. 
se ore 19,30 presso Ostiense riu¬ 
nione gruppi direttivi delle sezio¬ 
ni con Verdini; zona Salaria in 


federazione, ore 70. segreteria di 
to prravì èd hanno dispxisto ! Comitati direttivi- Esquili- 

il ricovero in osjiedale con j *'’• 20,30 con Fusco 
prognosi riservata. ASSEMBLEE — Genzano, ore 

I lavori, nel cantiere del- ! 19, con Cesaroni, la Rustica, ore 
acquedotto, naturalmente ^ . 20 , con G. Gioggi, C Bertone, 1 svolto dietro la porta del clien 


Migliaia di cittadini, gio¬ 
vani. donne e lavoratori, 
hanno piartecijiato ieri alle 
feste deiri/tiifa svoltesi a 
Palestrina, al Tnillo, nel 
prati deU’Acquucetosa e a 
Castelvorde di Lunghezza. 

Il festival di Palestrina 
era cominciato già sabato 
sera con un concorso fra 
comple.ssi musicali beat, 
vinto dai « Wood Feckers » 
di Zagarolo. Ieri mattina, 
mentre si svolgeva la cor- 
.sa ciclistica di cui parliamo 
in altra palle del giornale, 
gruppi di compagni hanno 
diffuso centinaia di copie 
del nostro giornale. Intan 
to in piazza Ungheria si a 
priva la secontla giornata 
del festival, organizzato con 
ogni cura e con molta bra¬ 
vura. 

Ben fatti e politicamente 
eificaci gli « stand » e le 
mostre sulla Rivoluzione 
d'ottobre, la democrazia 
neirURSS, Togliatti, Gram¬ 
sci, i giovani, il Vietnam, 
il malgoverno della DC. Un 
grande striscione inneggia¬ 
va ai democratici greci c 
chiedeva la liberazione di 
Theodorakis. mentre al 
centro delle mostro una ca 
panna di paglia ospitava li¬ 
gure simboliche di combat¬ 
tenti per la libertà nel Viet¬ 
nam Un angolo e stato de¬ 
dicato al disegno con una 
mostra organizzata dal 
«Gruppo del tufo» (Maria 
Pia Maniz/i. Carlo De Noja, 
Mano Tiberi) che ha pie 
sentalo un gruppo di ope 
re in bianco e nero i.spira 
te al paesaggio laziale e 
alla sua gente. 

Per i bambini spettuco 
h di burattini, affollati fin 
dal mattino. Nel tardo po 
meriggio lo spettacolo niu 
sicale con la partecipazio 
ne di noti artisti di radio 
Campidoglio e di Orazio 
Pennacchioni. 

Ben riuscite le feste del 
Tnillo, dell’EUR (Actiuace 
tosa) e di Lunghe7,7,a. Al 
Trullo ha parlato il coni 
pagno Renzo Trivelli, al- 
l’Acciuacetosa il compagno 
Agostinelli e a Lunghezza il 
compagno Alberto Fredda 

In tutte e tre le località 
i compagni hanno diffuso 
numerose copie del nostro 
giornale, mentre sia al mat¬ 
tino che nel pomeriggio si 
sono svolti spettacoli e ga- 
re. 


Giovane tedesco 
tenta di uccìdersi: 
salvato da un amico 

Un cittadino tedesco da 
qualche tempo nella nostra 
citta e finito all’ospedalp per 
una grave forma di avvelena¬ 
mento da barbiturici Si trat 
ta del trentaduenne Karl Gian 
dori, residente ad Oberhau 
.sen, che aveva pre.sn alloggio 
pre.sso l’albergo Ma.ssimo D’A 
zeglio. Ieri pomeriggio aveva 
un appuntamento con un ami 
co nella hall dell’albergo Era¬ 
no già le 15 quando il siio 
amico, stanfo di attendere, si 
e fatto acf ompagnare dal per 
sonale deiraToergo 
Un camera re ha bussato piu 
\oltc sf-Ti/a i.T tenere alcuna 
risposta, e quindi, insospettì 
tosi, ha chiamato altra gente 
Hanno aperto la porta con un 
pa'tsepartnut ed hanno trm.a*o 
l'uomo sdraiato su un divano, 
vestito e privo di conoscenza 
Accanto a lui era qualche 
tubetto \noto di Libnum e di 
Mftaerin*-. due specialità me 
dicinali ad azione sonnifera 
subito hanno c ompresfi il 
j dramma che do'.eva essersi 


no stati ieri sospesi. Sul ^ | jq, con F.eelli, Cazielnuovo, 
sto SI sono ponaii 1 carabi- ■ 
meri che hanno aperto un’in¬ 
chiesta. 


Cuciamocelo trancamen 
te chi non ha inridtato i 
genovesi in questi giorni di 
estate"* I genovesi che. im 
provvisamente. hanno sco 
perto di avere tra di loro 
un eroe di statura interna 
lionate il Gatti Con som 
mo sprezzo del pencolo 
da Genova ha mostrato al 
mondo quanto possa un 
solo Itagliano <I maiusco 
la e gl nel mezzo/ quando 
SI tratti di salvare i desti¬ 
ni della patria minacciati 
subdolamente da proverbi 
e massime cinesi Oh. for¬ 
tunati genovesi ad avere 
un uomo simile. Chissà 
quanti romani, nelle notti 
insonni di questa estate 
calda, hanno pensato con 
astio alla loro città incapa¬ 
ce di fornire eroi dt quel¬ 
la levatura. 

E invece si sbagliavano 
Da sabato, Roma ha Usuo 
eroe e, credete a noi. al¬ 
tro che Gatti! Si chiama 
Melfi e fa U questore. A 
Milano — città dalla qua¬ 
le prorienc — si dice fos¬ 
se il terrore di quei peri¬ 
colosi individui che sono 
gli zingari. 

Uomo dal fiuto sensibi 
lissimo. il Melfi aveva subo- 


Mao a Trinità 
dei Monti 


doralo che sulla scalinata 
di piazza di Spagna staio 
nu accaaendo cose turche 
Improvvisamente sabato 
la conferma alle sue intuì 
ziont Un poliziotto arma 
trafelato nella .stanza del 
questore e lo informa » Si¬ 
gnor questore, i capelloni 
dt piazza dt Spagna stanno 
esibendo sventolandoli ai 
la maniera cinese. i famo¬ 
si libretti rossi con 1 pen¬ 
sieri dt Mao » ir Che edi¬ 
zione è’* ». chiede il que- 
tore. 

« Francese ». risponde il 
poliziotto, e Questo è trop¬ 
po’ * 

Tutti gli eroi sono mo¬ 
desti. non sapremo mai. 
quindi, quali sforzi deve 
essere costata al questore 
la decisione che stava per 
prendere. Ansia, preoccu¬ 
pazione dt mettere i suoi 
uomini a repentaglio dei 
terribili capelloni: chissà 
cosa è passata in testa, in 
quei momenti, al questore. 


Sin come '::n lu decisio 
ne c c stata ed ecco il 
bollettino di guerra come 
lo pubblica II Tempo, por 
tarocc della questura « La 
operazione e stata condot 
ta dal dottor Seat onetto 
e dal dottor Giucastro. del 
primo distretto, e da tren 
ta guardie I due funzio¬ 
nari di polizia uno 
do la scalinata dalla piaz 
za e l altro scendendola, 
ciascuno con quindici guar 
die hanno imbottigliato" 
1 capelloni al centro della 
celebre scalinata, li han 
no rastrellati e li hanno 
trasferiti quindi negli u* 
dei dt piazza del Collegio 
Romano ». 

La giornata di sabato re 
sterà. ne smmo sicuri, nel¬ 
la stona e quando sare¬ 
mo vecchi, a teglia raccon¬ 
teremo ai nostri nipotini 
di quel giorno quando un 
pugno di valorosi, coman 
dati da un eroico questo 
re. sventarono un attentato 
alla sicurezza dello Stato 
perpetrato da ventun ca¬ 
pelloni che in piazza di 
Spagna sventolavano, alla 
maniera cinese un libretto 
di massime Edito, quel 
che è peggio, in Francia. 


I 


I 


Of* 19,30, con Agoitinelli; Porta 
Meggier*. ere 19.30, con Bario- 
letti 


te e lo hanno fatto trasporta 
re d’urgenza al Policlmico. 

Qui gli e -Stato riscontrato 
lo stato di corrji ed è stato 

FGCR - L'.ttiro dei giov.nì i 

. . ^ Nf>n ancora stat^ 

cemun.it. già eoneoceio per que- j accertate le rause che hann.i 
et» »er» alle 17 e itale r-nvitto ‘.pmut i! 2 :o'.a.ne tedesco a 
a data da destinarsi 1 tentare l! suicidio 


Scioperano i guardiani 

Domeniche senza Zoo 
dal fO settembre 


len 1 guardiani dello Zoo 
hanno lavorato. Dal 10 pros¬ 
simo, nelle giornate di dome¬ 
nica. SI asterranno dal lavoro 
per protestare contro l’Ammi- 
rustrazione comunale 
La decisione è stata presa 
dal Comitato mtersindacale 
dei capitolini e dall'assemblea 
del personale. I dipendenti 
dello Zoo, oltre a rivendica¬ 
zioni di natura sindacale, pon¬ 
gono il problema di un miglio¬ 
re funzionamento del servizio 
che Oggi regge soltanto per 
l'abnegazione di tutto il per 
sonale. L’Amministrazione co¬ 
munale, Invece di preoccupar¬ 
si di questi problenu, annun¬ 


cia programmi ambiziosi co¬ 
me quello di un nuovo 2Ioo a 
(^asielfusano 

E’ da tempo che 11 perso¬ 
nale dello Zoo pone le sue 
rivendicazioni ( assunzione di 
nuovo personale idoneo a que¬ 
sto servizio; ammodernamen¬ 
to degli impianti e degli stru¬ 
menti di lavoro: un nuovo re¬ 
golamento). ma il Comune non 
ha mantenuto gli impegni as 
simti in proposito. Anri ima 
indennità di rischio e sanita¬ 
ria è stata decurtala ai di¬ 
pendenti. Di qui la decisione 
di scioperare per tre domeni¬ 
che. il 10 . il 17 e il 24 set¬ 
tembre. 
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ROMA — L'attore americano Van Heflln sceglie cartoline al chiosco 
di un giornalaio in via Veneto. L'attore si trova a Roma per girare 
il film « L'oro di Sam Cooper » in cui egli ha il ruolo principale; 
regista del Tilm A George Holloway. 


BOULEZ DIRIGE IL «< WOZZECK » 

Quando si parla della scarsa popolarità 
della musica moderna, quando ci si appella 
al repertorio tradizionale come unica an¬ 
cora di salvezza per interessare 1 pubblici 
di oggi, .si dimentica troppo facilmente che 
esiste un esempio luminoso di opera mo¬ 
derna che in poco più di quarant'anni di 
vita ha raggiunto una diffusione non troppo 
lontana da quella di tante opere del reper¬ 
torio: quest^opera è il Wozzeck di Alban 
Berg, portato a termine nel 1921, eseguito 
per la prima volta nel 1925 a Berlino e dopo 
d'allora rappresentato con succe-sso in de 
cine di teatri del mondo intero. Se non 
fosse stato per la battuta d’arresto imposta 
alla produzione contemporanea dal nazLsmo. 
oggi il Wozzeck vanterebbe certamente il 
primato delle esecuzioni tra le opere del no¬ 
stro secolo, seconda forse solo al Pelléas 
et Mélisande di Debu.ssy. 

IL CAPOLAVORO DI BERG 

Una nuova testimonianza deH’ampia ri.so- 
nanza internazionale che ha oggi il capo¬ 
lavoro di Berg, è data dal fatto che esso 
giunge ora alla sua terza incisione su di¬ 
sco: la CBS distribuisce anche in Italia l'edi¬ 
zione che del Wozzeck ha recentemente cu¬ 
rato con i complessi dell’Opéra di Parigi 
guidati da Pierre Boulez, il noto composi¬ 
tore deU’avanguardia francese che da di¬ 
versi anni si è imposto come imo dei mag¬ 
giori direttori d’orchestra su piano europeo. 
Non è facile individuare le ragioni della 
popolarità di Wozzeck e della sua modernità. 
Non v’ò dubbio che l’opera si sia rapida¬ 
mente imposta anche grazie alla sua grande 
spettacolarità e alla forza drammatica in¬ 
trinseca al testo di BUchner che, scritto 
nella prima metà deH'SOO, conserva una 
straordinaria efficacia psicologica e forza di 
critica sociale. E certo ha contribuito, a tale 
popolarità, anche l'impianto formale della 
musica che non si può definire di per se 
ste.sso come nuovo. 

Noi stessi abbiamo usato sopra la parola 
« capolavoro », e Adorno asserisce ad esem¬ 
pio che proprio perchè « capolavoro ». « ope¬ 
ra in sè compiuta », il Wozzeck non è opera 
d'avanguardia, non è opera che apra la mu¬ 
sica a soluzioni nuove. E aggiungeremo che 
Berg, in effetti, non esita a rifarsi a forme 
tradizionali della musica sinfonica e stru¬ 
mentale in genere: le ben quindici scene 
in cui si articola la breve opera (a stento 
un'ora e mezzo di durata) sono musical- 
mente basate su forme quali la suite, la 
rapsodia, la passacaglia, la sonata. !’« in¬ 
venzione », il rondò e via dicendo; e d’altro 
canto Berg neppure qui fa mistero della 
sua simpatia per il mondo della tonalità, 
con cui invece Schònberg, suo maestro, 
aveva rotto drasticamente: molte pagine del 


Wozzeck si possono analizzare facilmente in 
termini tonali tradizionali, per lo menu nel 
senso della cosiddetta « tonalità allargata ». 

QUALCOSA DI ANTICIPATORE 

Ma contro questi elementi che denunciano 
im certo legame col mondo del passato, sta 
la realtà nuLSicale che invece proietta que¬ 
st’opera nel pieno della sensibilità dell’uo¬ 
mo d’oggi, facendone qualcosa di veramente 
moderno e anticipatore: non tanto per ru.so 
dello « Sprechgesang » (canto parlato), quan¬ 
to per la capacità di aderire alla psicologia 
dei personaggi con una vocalità assoluta- 
mente nuova, mobile e penetrante, per quel 
variare dei modi di emissione che capovol¬ 
gono la concezione tradizionale del « bel 
canto », soprattutto per la « pasta » orche¬ 
strale che è tutta un fremito d’ango.scìa, un 
balenio di colori e timbri inediti, una fedele 
registrazione dei moti psichici di cui il testo 
è denso in ogni suo istante. Qui U'ozzecAr 
spezza le barriere della tradizione, e si apre 
ad ima concezione nuova del teatro mu¬ 
sicale che non a caso ne ha fatto il capo¬ 
stipite di tante posteriori e.sperienze h ope¬ 
ristiche ». 

LIBERTA' ECCESSIVA 

Boulez, musicista che è figlio della sensi¬ 
bilità nuova e che ha dedicato tutto .se stes¬ 
so a far capire quello che vogliono i musi¬ 
cisti di oggi, ci dà ora un Wozzeck smagato 
e lucido, un capolavoro di concertazione 
orchestrale cui for.se è estraneo un certo 
pathos berghiano a vantaggio però di una 
comprensione effettiva del les.suto dramma- 
tico-muslcale dell’opera. La sua orche.stru 
vibra adeguandosi docilmente al canto dei 
personaggi, la pagina risulta ter.sa, il tim¬ 
bro nitido e compatto come raramente ci 
è capitato di sentire. Qualche libertà ecces¬ 
siva si sarebbe potuta evitare (troppo rara¬ 
mente lo « Sprechgesang » è rispettato nei 
suoi termini reali, e a volte si notano scon¬ 
certanti cambiamenti di registro — specie 
nella parte del Tamburo maggiore — o mo¬ 
difiche di note per un migliore effetto vo 
cale): ma questo Wozzeck resta comunque 
una realizzazione imponente, cui hanno dato 
un contributo lodevole i cantanti Lsabel 
Strauss (Marie). Walter Berry (Wozzeck). 
Albert Weikeninuier (il capitano), Karl Doench 
(il dottore), Fritz Uhi (il Tamburo mag¬ 
giore). Richard Van Vrooman (Andreas) e 
altri, oltre ai citati complessi orchestrali 
e corali dell’Opéra parigina. Il terzo disco 
della cassetta contiene (in inglese, oppure 
in francese, o in tedesco) la conferenza che 
sulla sua opera Berg tenne per la prima 
volta nel 1929 aU’Opera di Oldenburg, e che 
si rivelerà di straordinario intere.sse ai fini 
di una migliore comprensione della strut¬ 
tura musicale di Wozzeck. 


La camana a Marina di Carrara 


Vita infelice per 
il corvo Alfredo 
all'Oscar canoro 


Ariccia 

Conclusa 
la sesta 
«Festa degli 
sconosciuti » 

ROMA, 3 settembre 
Si è conclusa la scorsa not¬ 
te la sesta edizione della 
« Festa degli sconosciuti » di 
Ariccia con le finalissime tra 
i concorrenti rimasti in gara. 
Per la categoria « sconosciu¬ 
ti » sono riusciti a prevalere 
.sul resto degli altri concor¬ 
renti ed a perdere la « S », 
Roberta Piazzi e Giuliano 
Tordi. 

Roberta Piazzi, che ha Iti 
anni, ha presentato i motivi 
« Nel sole » e « Pietà per chi 
ti ama »; la sua voce ricorda 
.sotto molti punti di vista 
quella dell’ americana Timi 
Yuro. Giuliano Tordi, un ri- 
minese di 17 anni che studia 
pianoforte da sette anni, ha 
dato prova di una grande si¬ 
curezza e di una buona im¬ 
postazione vocale, interpre¬ 
tando con bravura i due mo¬ 
tivi che gli hanno dato la vit¬ 
toria, « Love me please. love 
me » e (I A chi ». 

Una buona impostazione 
hanno dimostrato anche i .sei 
giovani componenti dei « Boe¬ 
ing 20(M) », il complesso beat 
che si è aggiudicato la vit¬ 
toria dopo un appassionante 
spareggio con una formazio¬ 
ne tedesca capitanata da Syl¬ 
via 



Concerti 

FORO ROMANO 

Suoni luci ore 21 italiano 
francese tedesco e ingle.se. 
Ore 22,30 solo inglese 

Teatri 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo - Tele- 
(ctio 650.756) 

.Alle 21,30 la compagnia 
grande cavea dir. S. Ammi¬ 
rata presenta l’eccezionale 
novità a-ssoluta Western Syii- 
p> di Fernando Di Leo e 
Andrea Maggiore. Sergio 
Ammirata 

BELLI 

Ore IB e 21,30 Comp. tea¬ 
tro d'Es.sai presenta II ca- 
ilaveraccio. Due tempi di 
Abnim Kamiz, E. Bertoldi, 
R. Marelli. Regia Gianni .Su 
pino 

FOLK STUDIO (v/ia ^.iribaldi 58' 
Ripo.so. Domani M. Schan 
presenta Anna f:a.salinn .S. 
Spadacino Feruccio 

GIANICOLO ( Piazza San Pietro in 
Montorio ) 

Alle 21.:)0 Comp. spett. sa 
cri pre.senta Laudato .sii mi 
signore, spett. teatrale trat¬ 
to dai fioretti di S. Fran¬ 
cesco. riduzione R. Lava¬ 
gna con B. Bovo. L. Gizi. 
R. Malaspina. E. Micantoni. 
E. Vazzoler Regìa S. Bar- 
gone. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Giovedì alle 22 Ben Yorillo 
e il suo comples.so beat. 

SATIRI 

Dalle 21.4.5 prima Arcange¬ 
lo Nonaconso pre.senta tre 
novità assolute in un .itto 
di Italo Svevo con Ina 
commedia inedita. I.a veri¬ 
tà e Inferiorità. Regia Pao 
lo Paoloni 


STADIO DOMIZIANO 

Alle 21,45 a grande richie¬ 
sta Li.sistrata di Aristofane 
con Lia Zoppclli, Paolo Car¬ 
lini. Dina Sassoli, A.T. Eu¬ 
geni e Vito De Salvi. Regia 
Eulvio Tonti Rendhel 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Na- 
zionole) 

Alle 21,30 Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei 
e Enzo Liberti presentano 
Che bella cura il mare... 
aria salsa e onde chiare; 
novità comicissima di Leila 
Liberti. Regìa di Checco Du¬ 
rante 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
.Alani di pistolero e grande 
rivista Enzo La Torre 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Sfida selvaggia e rivista 
Canzoni in vespa 

Arene 

ALABAMA 

20 kg. di guai, con T. Cur 
tis .SA ♦♦ 

AURORA 

Gre disperate, con F. March 

DR ♦♦ 

CASTELLO 

Che notte ragazzi, con P. 
Ia?roy t; ♦ 

CORALLO 

La spada di U'.Artagnan, 
con G. Baker .A ♦ 

DELLE PALME 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 
Iji calda preda, con J Fon¬ 
da (V.M. IR) DR ♦ 

FELIX 

|.a carovana drU'.AIIeluja. 

con B- Lancaster .A ♦♦ 


piccola cronaca 


Sociologìa 

Domani alle IR. nella sala 
della Protomoteca in CUimpi- 
doglio SI apre il primo con- 
gres.so intemazionale di .scien 
/e stH-iali Tema del congresso 
« La sorioiogia contemiìoranea 
neH'Eiiropa «HTidenTale e nel 
!e .Americhe ». 

Concorso 

Il teatro deH ojX’ra ha ban 
dito un concorso per violini 
e viole di fila in orchestra 
domande alla direzione del 
teatro in via Firenze 72. en 
tro il .30 settembre prossimo 


• imposta di patente, imposte 
I varie di licenza. La riparii- 
/.ione comunale è situata in 
‘ via del teatro Marcello n .30. 


Ferrovieri 

La sezione del Sindacato 
ferrovieri di Civitavecchia ha 
rivolto una nuova richiesta al 
ministro dei Trasporti per la 
istituzione di una coppia di 
treni tra Civitavecchia Marit 
lima e Torino con diramazio 
ni por Milano o Ventimiglia 

Imposte 

Il 20 di questo mese scade 
il termine per la presentazio 
ne della denuncia «ufficio tri 
boti del Comune) per l’impo 
sta di famiglia, contributo di 
fognatura, tassa per la rar 
colta e il irasjx'rto di rifiuti, 
imposta sul valore locativo. 


j Hostesses 

i Pre.sso il Centro italiano di 
j cultura turistica sono aperte 
! !e i-scri.:ioni al XIX biennio 
I 'posi scoIa.st ICO « di formazio 
' ne delle a.ssisten:i turistiche 
. <hnstes.ses* Per informazioni 
I rivolgersi in via Po 28. tele 

■ fono 8(58 995. 

I Musei 

t .Sono stati riaperti al pub- 
1 blico mu-sei della civiltà m- 

■ mana. napoleonico e baroc- 
j co. Orario: tutti i giorni fe- 
! riali tiranne il lunedì) dalle 
! 9 alle 14; domenica dalle 9 
! alle 13; mariedi e giovedì 
i anche dalle 17 alle 2t). 

i 

Premio 

I La XV’ edizione della mo 
j stra nazionale di arie figu 
I rati\-a. Premio dertazzano. è 
' stata inaugurata ieri mattina 
! presso il palazzo Comunale. 
‘ con rmtervento di personali 
tà del mondo culturale e pa 
litico. II monte premi è di 1 
milione e mezzo di lire, e 
- il primo premio è di iin mi- 
. honc. 


LUCCIOLA 

Il lungo il corto il gatto. 
Franchi Ingrassia C ♦ 

NEVADA 

Incompreso, con A. Quayle 

DR ♦♦ 

NUOVO 

Killer calibro 32, con P. 
Lee Lawrence A ♦ 

ORIONE 
Riposo 
FIO X 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 

S. BASILIO 

Riposo 

{ TARANTO 

j Riposo 

I TIZIANO 

! Riposo 

TUSCOLANA 

Riposo 

I Cinema 

I PRIME VISIONI 

! ADRIANO (Tel. 352.153) 

EI DoraUo. con J. Wayne 

i 

AMERICA (Tel. 568.168) 

' EI Dorado. con J. Wayne 

A ♦ 

! ANTARES (Tel. 890.947) 

I Due uomini in fuga per un 
colpo maldestro, con L. De 
i Funes C ♦ 

1 APPIO (Tel. 779.638) 

I l/immorale. con U. Tognaz- 
I zi tV-M. 18) OR ♦♦ 

i ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

; Chiusura e.5tiva 

I ARISTON (Tel. 353.230) 

! Vietnam guerra senza fron- 

I te DO ♦ 

! ARLECCHINO (Tel 358.654) 

' A.ssas.sination. con H. Silva 

i « ♦ 

j ASTOR (Tel. 6.220.409) 

, I fantastici 3 supermrn. con 

, T. Rendali A ♦ 

j ASTORIA (Te'. 870.245) 

] Chiu-so 

I ASTRA (Tel 848.326) 
j CTiituso 

; AVANA 

. i Doppio bersaglio, con Yul 

Brynner -A ♦ 

j AVENTINO (Tel 572.137) 

! Chi ha paura di Vinnnia 

* W'oolf?. con E. Taylor (V. 

j M. 14) DR ♦♦♦ 

! BALDUINA (Tel 347 592) 

! Lo specchio della vita, i-on 

L Tumer S ♦ 

I BARBERINI (Te! 741.707) 

, Qualcuno ha tradito, con R. 

I Webber A ♦ 

i BOLOGH/k (Tel. 426 700) 

Chi ha paura di Virginia 
t Woolf?, con E. Taylor tV. 

M. 14) DR ♦♦♦ 

; BRANCACCIO (Te. 715255) 
Marinai in coperta, run 1. 
T<»ny ♦ 

CAPRANICA «Te f7; 4o5) 

Ijt 4 chiavi, con G. Cngeìie 
ver tV.M. 18) G ♦ 

' CAPRANICHETTA (Te 5 72 465) 

I Sull'a-sfalto la pelle scotta, 

V. Tschechowa .«V.M. 18) 

r. ♦ 

i COLA DI RIENZO ( Te 350 584 ) 
i Marinai in coperta, con L. 

[ Tony ♦ 

! CORSO ( Te- 671 69) ) 

I Odio per odio, con .K. Sa¬ 
bato .A ♦ 

i DUE ALLORt (Te' 273 207) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E Taylor (V. 
M. 14) OR ♦♦♦ 

I EDEN ( Te> 380 -tSB ) 

Djangn non perdona, con 
’ J. Clark A ♦ 

I EMBASSY 

j Prossima apertura 

EMPIRE (Tel 855.622) 

! Il dottor Zhrago. con O 

Sharif OR ♦ 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

L’immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Il tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) .S ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The great escape 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Morianna. con A. Henrik- 
son (V.M. 18) DR ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, con E. Taylor (V. 
M. 14) DR ♦♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brynner A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
Una guida per Fuomo spo- 
■sato, con W. Matthau A ♦ 

IMPERIALCINE N. 3 (T. 686.745) 
Una guida per l’uomo spo¬ 
sato. con W. Matthau A ♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Giunger G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E. Taylor (V. 
M. 141 DR ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

l.a calda preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. IR» DR ♦ 

MAZZINI (Tel 351.942) 

f:hi ha paura di Virginia 
Wooir.’. con E. Taylor (V. 
M. 14) DR ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050.120) 
L’uomo dal braccio d’oro, 
con F. .Sinatra (V.M. 13» 

DR ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
|ji notte è fatta per ruba¬ 
re. con P. Leroy S ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

La notte pazza del coni- 
gliacrio. con E. M. Salerno 

SA ♦♦ 

MODERNO 

La calda preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. 18) DR ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285 - 
f.’uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger (V.M. 
IR anni) DR 

MONOIAL (Tel 834.876) 

L’immorale, con U. Tognaz- 
zi tV.M. 18» DR ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

EI Dorado. con -I. Wayne 

A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

I cannoni di Navaronr. con 

G Peck A ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

PARIS -(Tei 754 368 ) 

Da uomo a nomo, con I. 
Van Cleef A ♦ 

PLAZA (Te: 6SI 193) 

Iji donna di sabbia, con K 
Kishida (V.M. 18» DR ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470.261 ) 
Tre gendarmi a New York. 

con L. De Funes C ♦ 

(XIIRINALE (Tel 462.653) 

II più grande colpo del se¬ 
colo. con J. Gabin G # 

OUIRINETTA (Tel. 670 012) 
.Ascensore per il patibolo, 
con J. Moreau G ♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

1 cannoni di Navarone. con 
G. Peck A ♦♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Da nomo a nomo, con L. 
Van Cleel A ♦ 

REX (Tel 684.165) 

L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger tV.M. 18) 

DR ♦♦♦ 

RITZ (Tel 837 481 ) 

Da uomo a nomo, con L. 
Van Cleef A ♦ 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il tempo degli avvoltoi, con 

F. Wolff (V.M. 18) A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Julie perchè non vuoi?, con 
J. Christie SA ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Ijo scandalo, con A. Aimée 
(V.M. 18) DR ♦ 

SAVOIA 

Veneri in collegio 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La grande sfida a Scotland 
Y’ard, con S. Granger G ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Non c’è posto per i vigliac¬ 
chi. con C. Everett A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 
As.sas.sination. con H. Silva 

G ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

I cannoni di Navarone, con 

G. Peck A ♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’immorale, con U. Tognuz- 
zi (V.M. 18) DB ♦♦ 


Le sisie ebe appaiono accanto 
ai titoli tiri film ronispondo- 
no alla sezorDle rla^ifieazionr 
per feneri: 

.A = Arvnituro»* 

C = Comiro 

D.% — Diwzna animalo 

OO = Ooemnentarto 

DR — Dranunatico 

n = Giallo 

M = .Musicale 

S = Sentimentale 

S.A Satirico 

MS = Storico-milolorico 

Il nostro (iadizio sol film tir- 
oe espresso nel modo sefuente: 

erceaiooalc 
.• ottimo 
^ buono 
^ discreto 
# mediocre 

V M !• = vietato ai minori 

iK IC anni 


SECONDE VISIONI 

tFRU'.V: Il Irianrolo lireolarr. i. 

Palmer G ^ 

ilR(l>K; Wanted. G Gemma. VA! 

18 anni .% # 

\I-VSK.%: f. ditenne il iiià spieta¬ 
to bandito del sud. P la-e I..;* 
wrence .A ♦ 

ALBA; Danza di toerra per Rinrn. 

S Granger A • 

AIjI.E: Il tnaenifico Irvann. G Sa 
xon t ♦ 

AITIF.RI; I.'uomo de! banco dei 
pernii. R Steicer V M. 18 anni 
DB ♦♦♦ 

AAIK.ASt.l ATDRI: Railata per no 

pistolero. .A Ghidra A ^ 

AMBR A-J(tA INM.I.I; Alani di pi 
stolero e Rinata 

A>tKNV.; Salomone r la rrcina di 
Saba. A' Bn-nner SAI ^ 

APtlI14>: la rp.«a dei conti. T M: 

Iian A ♦♦ 

ADI Il-A. ...K ditenne il piò spie¬ 
tato bandito del sud. P Ijre La 
«rrnice A # 

ARAI.PtA: Arra (iwr, G Cooper 

.% ♦♦ 

AR(d». Aera ( ror. G Cooper 

A ♦♦ 

ARIFX: Per amore per mairi»- (• 
Morandi M ♦ 

ATI-AVnC; Il eoragrloso- l« spie¬ 
tato il traditore. R .Anlhont 

A ♦ 

At Gl STI S; James flint sfida In¬ 
terpol. E Cdn.stanUne .A # 
Al REO; I lanlastiei S s up e i reen. 

T. Kendal) .A ♦ 

Al-SOSI.A; Manted. G Gemma 
VAI 18 A ♦ 

AA'ORIO; Aita Zapata, M. Bratxlo 

DR eee 

REtZilIlV. Paradiso hawaiano 
nono: Jobitny Dagher il bolMe 
coeso. T. CurtLs DB ♦ 

RRASII.; Vera fatti. O Cooper 

A ♦♦ 

RRISTtH.- fbiamala per il morto. 

J. \Uson G 

BRO.ADW.AV: I fantaatici 3 suprr- 
mrn, T. KendaU M ♦ 


CALIFORNIA: Killer calibro P 
Lee Lawrence A ♦ 

f^uSTEILO: Ole notte ragazzi. P, 
Leroy K ^ 

CINK.STAR: Ijt grande sfida a .Sco- 
(land Yard, S. Granger (• ^ 
CLODIO: Gli spietati. G. Cooper 

A ♦♦ 

GOLOKADO: Il buono, il brutto e 
i) cattivo 

fDRALIjO; La spia d»Rll occhi di 
ghiaccio, J. Mason G # 

CRISTALLO: Per amore, per ma- 
Ria. G. Morandi M ♦♦ 

DEL A'.ASfXLl.O: Doppio bersaglio, 
y. Brynner A ♦ 

DIAAIANTE: La conteftsa di Hong 
Kong. M. Brando .S.A 
DI.AN.A: Doppio bersaglio. Y. Bryn¬ 
ner A ♦ 

EDELWEISS: Parigi brucia?. A. 

Delon DR ♦ 

lùSPFIRIA: l.a grande sfida a Sco- 
lland Yard, S. Granger fì ♦ 

ESPERI): Iji valle delia vendetta, 
J. Dru A ♦ 

KARNE.SK: Modestv Blaise. M. Vit¬ 
ti SA ♦♦ 

FOGLIANO: Scandalo al soie, D. 

Me Ouire -S ♦ 

GIULIO CFIS-AKE: James Clini sfi¬ 
da Interpol, E. Constantine A ^ 
HARLEM: riposo 
HOLLYWOOD: Nato per uccidere 

A ♦ 

lAIPERO: L'uomo dal pugno d’oro 
G. Cobos A ♦ 

INDU.NO: Z uomini in fuga per un 
rotpo maldestro. !.. De Funes 

C ♦ 

JOIJ.V: Killer calibro -T». P. Lee 
Lawrence A ♦ 

.IONIO: Incompri-so. .A (^ayle 

DR ♦♦ 

MOVO OI.I.MPIA: l>r piacevoli 
notti. V. Gas-sman S.A ♦ 

ti. V. G.-is-sman S.A ♦ 

l„A FENICE: (ili uomini dal pas¬ 
so pesante. .1. Cotten .A ♦ 

I.KHIJtN: recideva a freddo 
M.AS.SIAIO; Doppio bersaglio. Y 
Brynner .A ♦ 

NEA'ADA: Incompreso. .A (^ryle 

DR ♦♦ 

NI.AGAR.A: l’iKhi dollari prr Djan- 
go. A. Steffen .A ♦ 

MOVO: Killer calibro 32. P Iz-e 
LawrciKe A ♦ 

P.AIJ-ADir.M: Wanird. G. Gemma 
V„M. i8 .A ♦ 

PAIJA770: Nato per uccidere A ♦ 
PIJANjrr.ARIO: Alirage. G. Peck. 

DR ♦♦ 

PRENF^riE: Killer ralibro 12. P 
Iz-e Lawrence A ♦ 

principe:; Irridi o muori. R 
Mark -A ♦ 

RENO; E divenne II piu spietato 
bandito del Sud. P I.ce Li 
wrence •' ♦ 

RIALTO; I.» dolce vita. A Fk 
berg V M 1») DR ♦♦♦ 

RI-BINO; lunedi del Rubino Set» 
al neon. V M IF DO ♦ 

SPI.ENDH»- Atri operazione sgtulo 
hianro 

TIRRENO: Tiffanv memorandum. 

K Clan: A ♦ 

TRI.ANON: Il nostro agente a fa- 
sablanca, L. .leffrtes A ♦ 

TISOII.O: Incompreso. .A Quayle 

DR ♦♦ 

n.IS,SK: O.K. (zinner*. N Con 
nerv ' ♦ 

VERBANO; fJii ha rubato il pre- 
-•idenfe'* I De Funes- SA ♦ 


TERZE VISIONI 

ADRI ALINE: riposo 

AK.S (.INF:; nposo 

Al ROR A: Ore disperale. F .Marce. 

DR ♦♦ 

( AssSKI l s-risti « muori, K March 

A ♦ 

(IM.OV'iKO: I pionieri deirnllima 
(rontiera. R TusJ-.ir.gsm A ♦ 
DEI PlffiH.I; nposo 
DEIJ.E AHMOsiE- Colpo maestro al 
servirio dj saa maestà britan¬ 
nica. R Harnson G ♦♦ 

DEI.I.E RONDINI: le molorlnate 
DORI A: C olpo grosso a Parigi. -I 
r Bri.alv SA QQ 

FI.DOR.ADO I. ollimo apache. B 

larcasler ' ♦♦ 

FARO: Pochi dollari per DJango. 

A Stetf.r. A ♦ 

FOiJtdJRF:: Il corsaro drlFisola 

lerde. B lancaster SA ♦♦♦ 
NOVOCINF.: Due assi nella ma¬ 
nica. T Curti' SA ♦ 

0DF:0\: Pistole che canUno 
ORIENTE; 1006 dollari per un AAin- 
rhesler. D Robertson A ♦ 

PLATINO; chiusura estira 
PKIM.% PORTA; T donne per i Me 
Grrgor. D Balier V M !« A ♦ 
PRIAIAVER.A; chiusura estiva 
REGHXA: riposo 

ROMA; Serv nel mondo DO Q 

SALA INtBERTO; Tohmk. R Htld 
scm DR ♦ 


DALL'INVIATO 

MARINA DI CARRARA, 

3 settembre 

I coinple.ssini (‘he part(‘ci- 
pano e in buona parto ani¬ 
mano rOsoar (lolla canzono 
non soinbrano proporre 
nuove soluzioni musioali, 
ma, semmai un perfeziona¬ 
mento professionale dei mo¬ 
di beat; anche l’Oscar, co¬ 
me già l’ultimo Cantagiro, 
rispecchia una crisi di idee 
del mondo canzonettistico 
piuttosto che indicarne una 
possibile via d’uscita. In 
questo «statu quo», il grup¬ 
po Ferry . Franco - René (3 
appartenenti ai vecchi New 
Dada) s’impone per la sua 
indiscutibile verve ritmica, 
i Rilevati per la pulizia for¬ 
male e r« educazione » so¬ 
nora, i Corvi per la sicurez¬ 
za d’assieme, gli Hoods e i 
Balordi per un loro recu¬ 
pero della forma melodica. 

I Balordi si .sono portati 
appresso una canzone inci¬ 
sa qualche mese fa. Doma¬ 
ni debbo fare una cosa. 
piuttosto divertente come 
melodia, e ravvivata dallo 
uso dell’antico flauto dirit¬ 
to: in ogni manifestazione 
c’è sempre una canzone pre¬ 
diletta dagli « addetti ai 
lavori » (che raramente è 
la stessa preferita dal pub¬ 
blico) e qui all’Oscar un po’ 
tutti i cantanti fischiettano 
questa canzone dei Balordi. 

I Corvi, invece del flau¬ 
to diritto, sfoggiano il ne¬ 
ro volatile che dà loro il 
nome e che si fa tutto 
l’Oscar chiuso in gabbia per 
poi esibirsi alla sera, ap¬ 
pollaiato aH’estremità di 
una delle chitarre del com¬ 
plesso. Il corvo si chiama 
Alfredo, in omaggio, pare, 
al titolare della casa disco- 
grafica dei Corvi, ma non 
è più lo stesso che ebbe, un 
anno fa, il privilegio d’ap¬ 
parire in televisione. 

Fare il corvo dei Corvi è 
un onore penoso che ha già 
provocato due vittime: que¬ 
sto, infatti, è il terzo cor¬ 
vo Alfredo del complesso. 
I precedenti haniìo impara¬ 
to a mangiare solo carne 
bollita e perfino pane e ver¬ 
dura, sono entrati nel giro 
delle buone maniere, ma 
non hanno retto a lungo al¬ 
le ore tarde, ai lunghi viag¬ 
gi e soprattutto al fumo 
dei night. 

E forse anche quest’ulti¬ 
mo Alfredo invidierà i suoi 
fratelli calunniati dall’uo¬ 
mo ma liberi di volare 
.sui campi e di consumare 
più macabri pasti! Stasera 
l’Oscar è stato ospitato da 
un dancing di Marina di 
Carrara. Per domani, si par¬ 
la di una poderosa immis¬ 
sione di misses, ma nulla 
è mai sicuro in quest’Oscar 
che s’improwisa giorno per 
giorno. 

Daniele Ionio 


Milano 

«Madama 
Batter fly» 
al Teatro 
Nuovo 

MILANO, 3 settembre 

Cilovetii. per la stagione li¬ 
rica del teatro di avA’iamento 
che, per conto dell’Assfxtia- 
zione Lirica e Concertistica I- 
laliana. si .sta .svolgendo al 
Teatro Nuovo, va in .scena la 
seconda opera in cartellone; 
« Madama Butterflv ». di Oia- 
romo Puccini. 

.Mae.stro concertatore e di¬ 
rettore. Carlo Camerini. Pro- 
tagoni.sta. Gianna Buniato A- 
maio; altri interpreti: tenore 
Renato Cazzaniga. baritono 
I.uigi Pizzamiglio. mezzosopra 
no Claudia Squarciafichi. 

Mae.stro del coro. Vittorio 
Barbieri, regia di Beppe De 
Tornasi, su allestimentó sce- 
nico di .Alberto Scajoli. rea¬ 
lizzato da un'idea originale 
detto stes.so De Tornasi. 


Messina 


SALE PARROCCHIALI 

LRISOONO; f'nnir rabsmnin U 
bomb« atomira. Franchi. Inzra.* 
sia r Q 

t.IOV.ANK TRASTEATRE; Funera¬ 
le a Berlino. M. Calne G Q 


Anfore 
I di Naxos 
I per « voci 

i 

j nuove» 

I MESSINA, 3 i«::e-r.bre 

I .A una giorane di Perugia, 
Franca Greco, di 20 anni, vin¬ 
citrice del concorso a Voci 
nuove ». .svoltosi al campo 
sportivo di Giardini, è stata 
I assegnata la prima « .Anfora 
I di Naxos ». .Al concorso han¬ 
no partecipato otto cantanti, 
giunti in finale dopo seleziiv 
ni in tutta Italia. 

.Al secondo posto si è cla.s- 
sifìcato Riccardo Gallo di 
Giardini, al terzo un’altra sici¬ 
liana. Mary Randaz/o. di Ri- 
beni (Erma). 

Gli altri cinque finalisti so¬ 
no; Pino Fiorai'antl, Dino De- 
gliamore. William Marotta, 
Carla Chingari e Mario Arci- 
fà. 


TELERADIO 


a video spento 


MISTERI SPORTIVI - 

l campioiuiti del mondo di 
ciclismo, lortunatomcnte. si 
sono conclusi scon.ntte n 
parte potremo finalmente 
tirarci fuori dalle poco lìiHi 
re mene onianizzate ai dan 
ni dei nostri corridori da 
gli atlidi stranieri, con id/i 
poinjto — penino — dei tee 
idei teletisin olandesi (.tue 
sto discorso ri sorprende' 
P avete rni/ione II i/uam e 
che non laccunno alilo i he 
tirare le con.scijnenre di 
quanto ieri c t'altro ieri, 
ci e andato spicqando net 
suo commento alle corse sa 
strada del caminonato del 
mondo di etelismo. d tele 
cronista Adriano De '/.un 
Son appena le cose si ,net 
telano male per i nostri 
ciclisti, ecco infatti che d 
commentatore si sbizzarriva 
a scoprire complotti ed ue 
cordi poco scruixdosi; fan 
to ixHo leciti, addirittura, 
che d De Zun si è sentito 
in dovere di spiegare — ie¬ 
ri — che la leteeamera ino 
bile si era allontanata da 
un gruppo di corridori fiei 
non farei vedere dite stia 
nieri che complottavano i on 
tro d nostro .Motta Dome 
De '/.all abbia fatto a ve 
deve al di hi del video (con 
stderando. oUretutto. ihe 
egli assai spesso semoru 
non vedere i momenti fon 
damentali delle gare, bnix' 
guato coni e a leggere a fi 
punti prefabbricati I e un 
mistero. Vn mistero che su 
rebbe bene chiarire, ver cor 
rettezza verso gli sixirtivt 
italiani: i quali, altrimenti 
potrebbero sentirsi antoinz 
zati a sviluppare quel tilo 
sciovinista contro il quale 
— ut altri servizi — ('■ la 
stessa TV a battersi e mo 
Tuleggiare Anzi: visto t he 
si trovano, .sarebbe bene che 
i dirigenti della nostra te 
levisióne si ponessero final 
mente il problema genera 
le — piii volte sollevato — 
delle ti’Ieeronache sportive. 
Cosi come .sono oggi rea 
lizzale non servono — .salvo 
eccezioni — praticamente a 


niente .Imi rischiano di es 
sere dannose, u ridicole 
Come — per restare nel te 
ma — le due ultime Ira 
smissioni eiclisliehe. quan 
ilo I ft'/i’s/)fUii(ori. tra Tal 
tro. sono .stali ossessionati 
(lidia presenza in qara di 
un misterioso « cecoslovae 
COI) prinui. I' di uno » spu- 
gnolii >' poi costantemente 
citati, i due non sono mai 
usciti dalTanoniinato Co 
s era un nuovo qioco a prc 
ini (Il cut non c slida spie 
(iuta la lorinula 

FANTASMI INUTILI - 

Duelli idTuUtino .siingue 
tidsi fantasmi e un pizzico 
di storia d eondimenlo dei 
romanzi di Alessandro Du 
mas è apixirso ieri nella pri¬ 
ma puntata di l biuuliti del 
re, ano sceneggiato Iraneese 
tratto dal romanzo Les 
comiiiignons de .lelm che la 
nostra televisione ha acqui 
stato ed ha messo in prò 
grammn per ben sei pun¬ 
tate. \’on possiamo dire, 
francamente, che se ne av 
vertisse hi necessità D voi 
remino perfino dire che un 
giudizio di mento ei appa 
•e pertettamente inutile 
'.'Olile giitdiciire. intatti, 
questa incredibile scelta" 
Perchè mai se ripescato 
■/ucsio poco nido romanzo 
lei Dumas, preseiitaiutolo 
itelTora di inagqior ascolti, 
del principale programma . 
tnliano" Davvero i telespel 
Ultori italiani dovrebbero ap 
passionttrsi it questa roman 
zitta vivenda (iella Vandea e 
tXiipoleone. messa in scena 
con lo stile ed i mezzi di un 
meilioere filmetto di cappa e. 
spada ih .seeonda serie ' Con 
questo programma hi televi¬ 
sione itidiana compie un sal¬ 
to indietro di ideuiii anni: di- 
mostrando, se ve ne fosse 
bisogno ulteriore, quanto ca- 
siiri/i — o frutto ili quali 
compromessi — siano alcuni 
programmi nei quali non s, 
iffcnile apertamente Vintelli. 
(p'tiza dello spettatore. 


■ ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 


r(‘lrovie 


(TV 1“ ore 21 ) 

Uno dei più notevoli film del recente cincmii sovietico, 
viene presentato que.stii ,sera net eielo dedicato itila pro- 
diDione cinemutognitiea delt’UR.S.S degli anni ’.5(»-’til; E’ 
La ballata di un soldato, diretto dal regista ucraino Gri- 
gori Ciukrai, già autore del (.hiarantunesimo. Presentato 
a Cannes, il film riscosse un nol«‘Vole successo di pub¬ 
blico e di critica. Racconta lit vicendii di un soldato .so¬ 
vietico che, dopo un titto di valore durante la .seconda 
guerra mondiale, chiede di avere, in cambio della me¬ 
daglia una licenza premio: il lungo viaggio nelle retro¬ 
vie è, appunto, il tema del film. Interpreti: Vaiodia Iva- 
sciov, Gianna Prokharienko, Antonina Maxsimova. 



18,15 La TV dei ragazzi 

A) FLASH 

h) GIOVANNI CABOTO 

Rsccr:n!c - 

R^gii di Mcrtff.') r^ar- 
F»r - Frofi,: f»ùt(CrAl 
ri''n B^Afd cf C 2 re»'.'A 
Irt ; Vern^.n, Pc- 

/.yi Tì.cda'v. Ivcr B^rr/ 
IL CORRIERINO DEL¬ 
LA MUSICA 

19,45 Telesport 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 La ballata di un 
soldato 

• 3 r. 3- 

•Iti •.'A» ' //c'di’Ti 

- Ir* • Va zc a ' 

' » V » s me 

22,25 Incontro con 
Landò Fiorini 

22,50 Andiamo 
ai cinema 

23,00 Telegiornale 


TY secondo 


21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Ouestestate 


NAZIONALE 

Giornale radio: ere 7, 8, 10, 
12, 13, 1 5, 17, 20, 23; 7,10 
Mi.,sica 'top; 8.30 Le canzoni 
del mattine; 9 L'avvccatc di 
tutti, 9,07 Coienna m j'.icale; 
10,05 Le c:-e della musica, 12 
Z7 La dcnr.a oggi; 13.33 Le 
mil'f I re, 13,37 Canzeni renza 
narc'e 14.40 Zibaìrlzne itali i 
'•c, 15 40 PVns-’ri Sebastiano; 

15,4': A't;um '■ sscgraTcc; 16 
Screll.i PaoiO' 1c>,30 Ccrriere 
rjel u -.co: 1 7 rt.n lavora; 

: 7.20 h*.3r!err.-;i-.''‘> Dscteur; 17 
n 3-j ,’.*.crne-;to n-M-c'i-taro; ì ' 
o 50 Tr'n;;o ri; isrz; '8,15 Par 
• ci g cva'.i; 19,30 Luna-park; 
20,15 La .;:e di Carn en Vi!- 
ia"i, 2 0 70 ^ ccs'e cc.certc 

■azz: ?l Pre.f'.za di G'acomr. 
-SCSI-'', 22 05 '-.eccic; 22 
e 20 ■*.' ria hai'-.. 

SECONDO 

Gzrra'e raeo' c'c ó.30, 7,30 
8.30. 9,30, 10,30 1 1,30. 12 e 
15. 13,50, 14 30. 15.30, 16,30, 
1 7,30. 18,30, 19 20. 21,30, 22 
e .30. 7,40 B har;; rs. a re-no* 
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22.00 Le nove sinfonie 
di Beethoven 
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programmi svineri 


2C,I5 T£4.£G,C»M^£ 

TC'TO Ll5t9*7GN: CI 
2C 45 TV-SaCT 

?; 55 ce ET-ivo 

vl.is TV.SPOT 

21 TElEGiC^N*lS 
21.35 TV-SFOT 

21.40 HOriG-tCONG. OGG. 

22 30 CANZONI DI UN ANNO 

23.40 TELEGIORNALE 


'£>38 Tra-.sls“cr s jlla ^a'-tbia: 
1B 50 Aceri* vs mcsica; 2C 
Il r-vc-oc ceM'er/era; 21 Nev- 
V;-.' '£7, 21 50 .V.js ca c» 

ea 'c. 

TERZO 

O'e 9 A I a- a aperta; 9,30 
Cerco d. spio-.o'o. 10 Va* Pe¬ 
ce’', 10,40 h'.jziD Cleme.nti; 11 
P cren: Schm.Tr; 11.30 Antcn 
Re;cra, Amilca'c Porchielli; 12 
e 20 .Vezart; 12,55 Antologia 
di .r.te'preti; 14,30 Ccrr.pcsito- 
Italiani; 15 Robert Scho- 
rra-n; 15,30 L'i-.fedeltà delu¬ 
sa, ai Haydn; 17 Le opinioni 
deg'i altri. 17,10 Ritratti di 
musicisti francesi contempora¬ 
nei; 18.05 Beethoven; 18,15 
Ocacrar.-e ecor-cmico; 18,30 
Musica leggera; 13.45 La vedo¬ 
va di Fausta Cialente; 19,15 
Concerto di ogrii sem 20,15 
Un sccr.atcrc per en popolo, di 
Antonio Beerò Valle;C. 22 II 
giornale del Terzo; 23.30 La 
musica, oggi. 
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lunedi 4 settembre 1967 / 1 Unità 


1. 

Sul circuito mondiale di Heerien il grande campione belga ha dato ragione al pronostico 


Contro Merckx non basta Motta 
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Azzurri alla deriva, ma 
è solo colpa di Gianni? 

IJerrore hast» è di aver lasriato che Volandese Janssen se 
ne andasse lutto solo a riprendere la pattuglia di testa 
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HEERLEN — Eddia Merckx, «I centro della foto, batte con impreiflonanta ifog 9 io di potenxa Jantten (a delira) a Saex, dietro II quale 4 Motta. 
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DALL'INVIATO 

HEERLEN. 3 settembre 
Era lavile pronostivare 
Mvrvki V Janssen, invi edere 
vhe uno dei due airvbbe vinto 
il eampionto inondiale, e 
Mervki ha vinto, v Janssen 
I ha vontra’itnto sino all'utti 
ino metro Una lolatn da car- 
dioimimn. con lo spacinolo 
Suez sul filo de! belga e del 
l olandese. mentre Cianni Mol 
la /piuttosto stanco) concili- 
dei a al tpiarlo posto fintici 
pandi) Van dcr Vlcutcn, l'iil 
Irò olandese che ha tentato In 
inno di lanciare Janssen 
Eddy Merckx il dominatore 
delle corse di primavera il 
giovane e formidabile nassislii 
di PruTelles. il arande lai ori 
to della vigilia l‘uoTno che da 
piu giorni tutti indicai ano co 
me lo stradista ir iridato >> del 
tOlìT. ha dunque centrato il 
bersaglio. Il titolo ò nelle ma 
ni di un vero campione, del 
corridore più dotato nelle ga¬ 
re di linea, di un ragazzo che 
e nato il 17 giugno 1915 e 
quindi ha appena ventidue an¬ 
ni. che da dilettante .s'è laii 
reato « mondiale » a Sallan 
ches ('64) e che in due sta¬ 
gioni di professionismo ha 
mantenuto in pieno le prò 
messe aggiudicandosi impor¬ 
tanti successi come le Milano^ 


Sanremo del 6fi t’ del uT un 
.Merckx che ha tutto, classe e 
tisico per rimanere a lungo sul 
trono del ciclismo moderno 
Il llelgio, la patria dei nrou 
tiers » veloci, dei Van Etcen 
bergeri c dei Vati Looy pci 
non andare troppo indietro 
nel tempo, ritorna In posses 
so del titolo piu prestigio 
so che dal l'C’T ad oggi ha 
conquistato ben sedici lolte 
E Merckx pare proprio un 
Van Steenbergen cioè un 
atleta dalla corazza di ferro 
Merckx jiossiede qualith so 
praffine mezzi eccellenti, doti 
superiori, due lei e micidiali 
per dirla in /Mirale /)Oi ere. 
che lo mettono un gradino 
piti in allo degli altri 
Janssen ria /lerso /ìcrche nel 
l'ultimo e dis/ierato guizzo si 
e trovato di Ironte un ni ale 
/nii giovane di lui ih cinque 
anni l.a giovinezza conta 
E Motta"' Motta e stato il 
promotore della fuga iniziala 
al sesto chilometro e che 
durata venti giri su lenti Mot 
tn ha convinto Merckx a non 
mollare, come diciamo nelle 
interviste: Motta ha fornito 
una bella prova. Motta ha ca¬ 
vato dal suo repertorio la no 
ta aggressività 
Un fior di combattente al 
quale e mancato l’affondo, la 
sciabolata per risoli ere la par 


I tita di forza Perche solo tn 
I gliendosi ila’la ruota gli ai 
I lersari il brianzolo /loteia di 
I tentare cam/none del mondo 
Xon ce l'ha latta e /ler farce 
la ha giocato d’azzardo dal 


L'albo d'oro 
dei mondiali 

Kcco l’albo (i oro (Iti oainpionato 
mondiale ili ciclismo professioni 
SII su .strada 

1931: Hindi lItalia». 193«. Konsse 
illeluioi, 1939; Rop.sse (Ueluloi; 
I9:<ll Hinild < Italia ». 1931; Giierni 
I Italia). 19.13; Dinda (Italia), 1933: 
SiH-icher lE'rancia); 1931: Aerls 
tlleluioi. 19,15: Aorta iUcIkIo». I93(>: 
Minile I Francia ». 1931: Meiilenber 
Ih ilJelRlo), 191«; KInt inelKlo», 
I9IG Knecht (Svirzera). 1911 Mtd 
cltlkatnp (Olanda). 1918: .Schotte 
lUelglo); 1919: Van Stienberitetl 
«Hflglo», 1950: Schotte iHcIkIo», 
1951: Kubler (Svl/^era), 1953 Miti 
lir iflermania); 19.')J: Coppi (Ita¬ 
lia). 1951: Bobet (Franci.i). 19.55; 
lickers (Belgio). 1956; Vati Steen- 
tiergen (Belgio). 1951; \'an Steen 
bergi'n (Belgio), 1958: Baldini (Ita¬ 
lia). 1959; Durrlgade (Francia), 
1960. 5’un Looy (Belgio); 1961: 
V.ii) Io()\ (Hi'gio), 19(>3 .‘'labili) 
ski ( I-'raiKl.i), lllli-l' Hehe\t (Ilei 
gin). 1961- Jans.<in (Ol.inda), 196.5 
.Slmpson ((Iran Hret.igna) 1966- 
.Altig (ftermania) 1961 Mi rckx 
) Belgio ) 


mattino alla sera, e ci rolet'n 
un bel coraggio jier scappare 
in jiartenza, per resistere al¬ 
l'attacco i’tìll chilometri Un co 
raggio da Icone, dicono t suoi 
ammiratori, ma con Motta 
c'era Merckx e poi è giunto 
Janssen e su un tracciato net 
tamente /nti fai orevole al bel 
ga e all’olandese, abbiamo ca 
pilo subito che Molta era per 
dato 

Disco rosso anche stavolta, 
tnsomma Quarti l'anno scor¬ 
so al Nttrburgring con Motta, 
ancora quarti con Motta nel¬ 
la giostra di Heerien 

Ixi fuga di Motta ha prati 
camenle annullato le possibi 
lita degli altri azzurri. 

Dniicelli s'è ribellato alta di 
scipltna di squadra ed ha con 
eluso all'ottavo posto Gimon 
di ha tirato a campare, s'è 
nascosto dietro il sijiario del 
la fuga di Motta e il suo cam 
pionato del mondo è stato una 
passeggiata. Adorni s'è ritira 
to, e nel complesso la compa¬ 
gine italiana va rimproverala 
per aver permesso a Janssen 
di uscire dal guscio 

Il selezionatore Carini è fu 
rente Carini ha ragione e pe 
rò Motta avrebbe in tulli i 
modi ceduto allo splendido 
Merckx 

Gino Sala 


La corsa dominata da cinque animosi sullo slancio preso fin dal primo giro 

L’asso belga fulmina allo sprint 
la pattuglia della «pazza» fuga 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


I/eroe della domenica 

MOTTA 


Iniomma il tandem lo abbiamo vinto; I giapponeii manco 
quello. Tutto sommato non ce la siamo cavala neppure troppo 
male; meglio dei giapponesi, comunque. Non è cattiveria; scri¬ 
vo con l'amaretta dell'innamorato tradito. Intendiamoci: non 
4 che fossi innamorato di Gimondi o di Zandegù, di Oc Lillo 
o di Roncaglia- aro solo innamorato dell'Idea. Innamoralo 
dell'idea che a questi campionati del mondo avremmo fatto 
uno sconquasso, un'incetta, una borsa nera di titoli e dì ma¬ 
glie iridale. 

Bene; abbiamo vinto il tandem Tutto il resto cl è scappelo 
per un pelo- abbiamo guadagnato tanti peli che potremmo fab¬ 
bricare spaziole Secondi, terti, quarti posti coma sa pioves¬ 
se; vittorie no, l'unica è stata nella sola corsa in bicicletta 
che non si corra in bicicletta 

L'ultima delusione me l'ha data Motta anche lui ha quasi 
vinto, c'e mancalo il solito pelo Sìa chiaro ho tifalo per 
Motta; quando la campana ha suonato l'annuncio dell'ultimo 
giro ho dovuto prendere un cardiotonico; ho acceso una si¬ 
garetta c mi sono brucialo perchè non mi oro accorto che 
avevo già una sigarette eccese in bocca, mugolavo come un 
cane preso a calci Motta aveva tutta la mia simpatia, uno 
che scappa appena e stalo dato il via e continua a scappare 
par tutta la domenica, manda all'aria gli schemi dai solili et 
disti italiani, prudenti e attendisti non si fa cosi 

Fare così 4 come se una squadra di calcio attaccasse per 
segnare dei goais, il che. notoriamente e illegale, condannato 
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HEERLEN — Motta »l controllo antidoping dopo la gara 

dalle fifa ( se non ve ne siete eccorlt 4 un doppia senso fifa 
tutto maiuscolo 4 il massimo organismo internetìonale iM cal¬ 
cio; fifa minuscolo è la fifa, la tallica calcistica che adottiamo 
più spasso) 

Bene Molta, che con ta FIFA non ha niente e che spar¬ 
tire, ha dimostrato di non avere niente a che spartire anche 
con la fifa 4 andato all'attacco e c'e rimasto per una gior¬ 
nata intera, anche quando sì 4 trovato ad avere insieme Merckx 
e Janssen Una decisione encomiabile perche arrivare su un 
traguardo assieme a quel giovinetto dall'aria di carogna e a 
quel signore anziano che quando uno lo vede fa un inchino 
perchè crede tempre che sia stale il suo professore di storia 
al liceo, perchè arrivare assieme a questi due personaggi — 
dicevo — significa regolarmente arrivare terzo 

Nonostante la mia scarse esperienza, questo lo sapevo, e 
tuttavia ho continuato e sperare In una vittoria di Metta; 
Mcrcirx può cadere, pensavo; Janssen può perdere gli occhiali, 
gli può venire il raffreddore Le se che 4 maligno, anlìsportive 
avere cullate e accarezzata questi pensieri; ma, fratelli, siamo 
sinceri: arrivando alla volata finale In compegnìa di questa 
fante il nostro Motta non aveva che una possibilii4 di vitto¬ 
ria: che un camion investisse Janssen e Merclni prime del 
traguardo. 

Perch4 le nostre giovani sperema sene in famblttlma, me 
gli manca sempre qualche cesa e quando non gli manca niente 
henne qualche cosa che gli va storto. VI ricordate di Gimondi 
al giro di Francia? Lo ha perse In due tappe: in «ne al è 
fatto staccare perch4 non aveva mangiato; nell’altra si 4 fatto 
staccare perchè aveva bevuto. 

Cosi lari Motta ha dominate la gara, ma gli manca lo 
apunto. Dopo 300 chìiomatri di gora cosa 4 lo spunto? Niente: 
un pelo. 

Il eelite pelo, appunto: quello sul quale siamo riusciti ad 
Inciampare in ogni gare del campionati del mondo 

Kim 
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Janssen^ autore di un grande inseguimento, si classifica 2° - Vano lo sforzo di Dancelli di por¬ 
tarsi sugli scatenati fuggitivi - Adorni ritirato e Gimondi in ombra nel gruppo dei ritardatari 


DALL'INVIATO 

HEERLEN, 3 settembre 

Questo è 11 racconto di una 
giornata ciclistica Importante, 
la storia dettagliata del cam¬ 
pionato mondiale dei « rou- 
tiers a professionisti. Il qua¬ 
dro, cioè il campo d'azione, 
è dato dalla periferia di Heer¬ 
ien e i SUO) dintorni i piccoli 
villaggi. 1 praticelli, le con- 
tnide larghe e .strette e una 
salitella che da noi passereb¬ 
be per un cavalcavia, ma qui 
nella piatta OJ.'uida, nella ter¬ 
ra nihata al mare, è cnnside 
rata una montagna 

Nel quadro, fanno da cor 
niee migliaia e migliaia di 
persone, e sono numerosi gli 
Italiani, giunti da Bergamo 
da Brescia, da Panna, dalla 
Bnanz:i e da .dire località, 
it.'iham che gridano « Auguri 
flimondi!. auguri .Motta', hu 
gun Daiirelli' » 

Nell’atfe'.a. gli azzurri 'ciii 
orano un pia-hmo ner5i)si 1 
mis carnei lavorano per siste 
mare il splhno della bici di 
Dancelh, un ginmah'ta chic 
de a Gimondi l’ultimo pronta 
stico, e Gimondi risponde 
s Merrkx e .Ian.sspn p)Oi Mot¬ 
ta e ZandPHXi », quindi lo 
speaker chiama i 70 rorndon 
sulla linea di partenza e co¬ 
mincia l’avventura iridata 

Cominciano a pedalare alle 
dieci e ne avranno p«*r tm 
bel po', per venti « ronden " 
pari a ‘Jfó chilometn e 180 
metn E’ un mattino di sole 
disturbato dal vento Strano 
ma vero. Motta e Merclcx at 
tareano .subito con Saer. Ad 
liv t‘ Van der Vlueten av5'an 
taggiandosi di 13 ' su Boelke 
e di 20 ’ sul plotone al ter 
mine del primo giro II quin 
tetto msLsie e nel terzo ca 
roseUo anticipa di -H" De Pra 
e Momer.e e di PiA' 11 resto 
della fila 

Qualcuno rammenta li nmon 
di.aìe» del 'sa che iniziò con 
una fuga pazza di Baldini Bo 
bet. Xcrrini e Woorling por 
tardo alla gloria l'Èrcole ro 
magnolo E)e Pra e Momer.e 
vengono nassorbit; dal gmp 
pi) cne nduce leggermente il 
distacco dai cinque irli"' 
l>oi lo svizezro Hagmann ter. 
ta di agganciarsi ai primi e 
Balmamion. Ba.sso e De Pra 
mseguono per rimediare ad 
una foratura del piemonte.se 

Sesto giro i cinque, a IW 
Hagmanr. e a 2'14” il pioto 
ne. che non sembra preoc 
cuparsi eccessivamente di 
Merctac e Motta. 

Nel « box s dltalla, il dot 
toT De Donato (anche lui in 
maglia azzurrai (a il tifo per 
11 suo cliente (Motta! il quale 
sta sperimentando la cura del 
medico che ha messo in .sub 
bugilo il « clan » della Mol 
tenl. 

Settimo giro- Hagmann 
«cuoce» a 17)8’’ ed il grosso 
passa a 2’49”. 

Ottavo giro- s'arrende Hag- 
mann e rompe gli indugi Jans¬ 
sen che schizza fuori dal grup¬ 
po e transita a 2’17”. mentre 
il ritardo degli altri è di 3’13”. 
E* caduto Zandegii e hanno 
forato Gimondi e -Adorni. 

n ritmo di Mercltx e Motta 
stronca l'inglese .\ddy che è 
acciuffato e scavalcato da 


Janssen. Quest'ultimo corona 
il suo brillante inseguimento 
durante il nono giro. E a me¬ 
tà corsa solo 1 francesi risul¬ 
tano i grandi assenti dalla fu¬ 
ga perchè abbiamo in te.sta 
un italiano (.Motta), un bel¬ 
ga (Merckx). uno spagnolo 
(Saez) e due olandesi (Jans¬ 
sen e Van der Vleuten) il cui 
vantaggio è ora di ben .n’Ol”. 
II gioco e fatto'’ 

Notiamo che Zandegii pe 
dala .sempre m i-oda. e pren¬ 
diamo nota che nessun ita¬ 
liano ha (-ercaio d: bloccare 
-lanssen F avanti Raffiche di 
vento sp.izz.ino la regione mi¬ 
neraria del I.inihurgo Undi- 
ce'imo giro -.i muovono i 
francesi Pingeon e Guvot. e 
SUI due v.inno Gimondi. .Ador 
ni. Dancelh. Post .iunker 
mann Reyliroeck Shepers 
Van Rickcghen. .Mtig .Steverus. 
Rodrignez Claes Bonus e De 


Roo. sedici uomini che ridu¬ 
cono il distacco a 3’17’', men¬ 
tre Il plotone passa a 3’46”. 

La pattuglia dei sedici si 
fraziona, alcuni mollano, altri 
avanzano e nel tredicesimo gi¬ 
ro vediamo Dancelh, Van Ri- 
ckeghen, Post. Hagmann, A 
domi. Ijizn. Foucher e Boons 
alla caccia dei primi con un 


ritardo che è sceso a 2’08". 
Seguono De Pra p Rjtter sfac 
rati di 2’36”. E Gimondi? Gi- 
mondi è invischiato nel pio 
tone che accusa 4'2.'i". 

Sei gin alla fine. Resistono 
.Merckx, .Motta, Janssen. Snez 
e Van der Vlaulen? Ecco i 
cinque con un margine di 2’.55 " 
allo « stop » del quindicc.simo 


Ordine d’arrivo 

I MLUI K\ in lì i»rr 3ll« mrilu oraria ih 

km 'i'T.TIJ; 2 Jan fanxvn f^Maiufai ^ l.. ,t. Sar/ ISpaKiia) %.l I. feianni 
(italiai t. > In*. \ in l>rr Xlnitni lOlandai s t.. 7. l-avj (^pa 
cna a 7 lljtiirl \an K^ikrchni (HrlcxO ^ I.; S Mitiirlr llanrrlli 

(llalial % t.. *•. loN4*ph llnons (Ih'lch»! st |u. Kotirrt llacmann lS\*ir 
/rrai S.X.: II. IVtrr l’o^t (Ol.imla) h i.. |» ^nitrr I oiit hrr (rraitciai ^.l 
Il Ihilf UnIfNiiolil Mft'rm XHa ) a K 2*' Il Kuili \l!ic M«rmi (Hi t 

1% l■^rhrll Karstrn** (Olanda! >1. Ih Ra^sn (Italial «t 17 
^Iriirn** |K Rintlr IP IrnirlrTiT; Ifarinc^. rmiHdor. frìmnndi 
10 11 ilrrMiiimn L7 Zanrfrcii II IH- Tra 


Hon tuffi i nostri hanno abbassato subito le armi 

Dancelli ha sperato a lungo di 
essere anche lui nella volata 


DALL'INVIATO 

HEERLEN, ? 5*t'er t.'t 

(x » I . i h; f ta ch«- p:»!. 

XC ilallx x'i)-**"’ « b:t-i1i)'-i -t 

Mfrckz lìer.itr i. lamjìior.r ilr. 
rprtrxtij ft. ^.-►1 o per ij.d.»- 

>arr la maglia inii.dTd t F ut >; 

iTeìrina ( '.judii.e Sgux. .s ma» r. 
Uarvdlj i 1 j ri .-eri. 

t'F • .'l'po'de .-er.-i.ni-r'r Fd.1-, 
t XiF e tiglio tir.tiu <1: urjt tiur.igi.x 
I .i-e .o vnrrebhe padre 'C-pra' 

1 .”i)* rei grande r egorio d: ali 
n~.er.isri d oi; • Mercks scn» prò 
prieter r rror. ir. *;-o per il moti 
do a rUdil-^r li u..r r I '.>• 1 
i Vita 

.Ma l’i.) inr. ‘ i-adrr d L.drti 
«ra felice Meri kx -compare dalla 
-crr.» r.ella MreOa .le* li amici e 
ro- reg'-'rjmo I arr.a.-erja d: laa» 
-er Dre i Olarrit-ie » Il -evorido 
■ji-Kto r.iiei rr.ni.i r.-.—i'e Peoralo 
era I-'i:».rr.i .kc.i'-i.re o»' r-nnqir 
-rare il titc'o » 

Poi andiamo dai nenri d. Mo”a 
. he e ab.-)ji'tarja c.dmo e trai, 
quillamenie commen'a « Mi «ine 
lancialo ;n r)aner.rjì perche per. 
-.avo che «i qiie<To c-.rr-j’To cinque 
aei corridori di vaglia possono 
'O.renere con «ucreaao una lanifa 
fuga Ho avuto ragione e strada 


a.à. ♦'l.it» ;iii e « .a'o : ;«y.a:r 

Mipn.' < r.t :.f.r) era ..Uai-i» cor. 
\ir.to del ter.t.ami) Se Merrkx ave- 
-e .'o'Iaborato rraggi.'rrr.er.'e I ir, 
■'Csuim-nTo li- c; sa-f.bi)» 

t!-,i!ari> -.vi':.» Ir.o.'re almeno u- 
■iJ-Z’i'-i» dn-e-,A -or je-i-ere d’oc 
• 3..< ! u ari.-t-^ -ri*: ir.e et iosst- 
-'l't i.r .«inpaKic di -q-uadra 

r I u-F rHi-i-v i-o a- 'a-e 
m-r 't • 

.Sdorr.; spnU:. a * n.i,-ivl de. r; 
'iru • Svelo rr.a; di -ti.maro per 
rai'ua digr-’a r.e Irr-.v .'a -la d'ie 
-. n-ezu imeni 1 per a.trei’.*r.*e fora 
'ure .apperji d .pò .i prm/.) 

l«im-)'di. Bajr'.arr.:‘Ba-M- e 
Zar. iegu dichiarano d; aver p"o 
■e';«) t av-aer.-jra di M. ■> Per 
-.1 e sJi.ggiio Jar.'-en • o-aser-. lamo 
« Ni '. r: e -Ii.vg-.to Ard-va coir-- 
:n direno a-rdava troppo tor-e per 
-farzli dit'ro* risponde Bev-o 

F • a. • la ’e'.D cor. ur D-ar.'e!!- 
no emico * Io -.1 m.o .iuvere IT, 
r^Tto Ho cerca’o di ridurre il d. 
-'ai-co dai pr.mi reìia ‘raranza r. 

I s.«.ere tn due l'aliar.i a d:spu:ari 
.a volata » s Per aiutare Mona* » 
ch-ert-air.o » .Ara'he » m-pondr M: 

I hele ma chissà «e e sincero 


g. s. 







HEERLEN — Maglia e fiori e Merckx, efriencate de Janssen a Seez. 


Al Vigorelli 

AnquetìI 
tenterà 
il record 
dell'ora 

DALL'INVIATO 

HEERLEN 'fee. 

• G ' ) Jacque.s .Ar.quetil ten 
•f-ra il record dell ora m un» 
data compresa fra il 2il e il 27 
-ettembre II campione rii 
I Francia .sara a Milano il gior 
I no 14 per ritirare la prima 
I delle due spaiali biciclette 
fhe (kmimani ha ordinato a 
i Pinella » De Grandi e quin¬ 
di rientrerà m patria alio sto 
IX) (li prendere confidenza col 
nuovo mezzo meccani(X) 
li tentativo verrà effettuato 
al Vigorelli 

Un altro corridore france¬ 
se. Bernard Guyot. ha annun¬ 
ciato di volersi cimentare nei 
la stessa impresa entro la fi¬ 
ne del corrente mese, proba¬ 
bilmente il giorno 25 
Ma la notizia più impor¬ 
tante in merito al tentativo. 
CI viene fornita da Gianni 
Motta il quale ba dichiarato 
di voler scendere in pista fra 
pochi giorni, entro una .setti 
mana « Sarà difficile supe¬ 
rare 1 47.347 di Rivière, ma 
io tenterò ». ha detto il cam¬ 
pione della Moltem. 


carosello sul gruppetto di 
Dancelh e Adorni Piu indie¬ 
tro (a .=)'14”) una pattuglia 
con De Pra. B.a.sso e Zandegii, 
mentre Gimondi e m fondo a 
h';M" 

Una capatina dai medico di 
Motta, il quale dichiara 
X Gianni è in ottime condì 
ziom Da come afferra la bor 
r.iccia SI capisr-e «-he ha an 
cora parecchio da spendere 
Dovrebbe tentare il colpo di 
forza al peiiuJtimo giro seenn 
do 1 piani orest.ihil’ti u 

.Slami) tutti rurio'l di \ede 
re m che misura il medio) co 
gliera nel -eeno .Situa/.one 
pres>oi-h( iriv.in.ii.i ne, -ed- 
I e-iino Ciro idem nel dicias 
-ettesini)) Siib’ti> dopi> .ibhan 
don.i .Adorni e ;i fatt)) non m 
-orort-iKl)- (V)-'i(lo -. 1-10 .Ador 
ni perla! ire (i; niuiavoglla E 
li lampionaio (l‘-l mondo - a5 
-.-ja alla rlf'.’-ione Dicioiiesi 
mi) giro D.ini elli e l’o-t ( n 
sali (ili hi.irit'i di .Motta e Jan- 
-eri) -Olio I p'ti attui dei set 
te m-egiiuori. e pero i cinque 
fuggitivi 5-antan(j 2’1-ì" e torta 
a loro giie-arsi ia maglia in 
data 

Nessiui.a novità nel dicianno 
vesimo e penultimo -giro E in 
hne li -iKjiio della campana 
O'chii) ai cinque Chi aitar 
ca de: cinque'’ Il momento e 
emozionante Mo'ta pare ner 
-.oso» afTaticiiio Janssen sem 
bra nlass.ir-: M(-ri ic\ e soven 
re .il t-om,ar'.do Mo’ta .titacca 
un paio di lope. rn.i '-ori scar 
sa ( ont-inzione .A qui'sio pun 
To. il pror.o-Tico rie’, medico 
di Gianni e già fallit.» Janssf-r. 
passa la borrai. ;.i a Van der 
Vliieren che si n.et'e a tare 
!'andatura 

E siamo aj retti,u.eo Vsr, 
der V'ueter. -, aita a: 2.V) me 
tri p**r preparare .. rerrer.ij 
a Jan-sen ma ’.a risposta d’ 
Merckx è pronta -e-ca T'r..i 
volata entusia-rnante Tre uo 
min; alla pari ai ferito metn 
Merrkx. Jarrsscn * .Saez '.a 
folla grid.a r! r.orr.c del «uo 
idolo <Jan.ssen'. ma ai d.eci 
metri .Merckx ha ’.n guizzo 
che lo porla al 'U' f-esi-o. ur. 
guizzo che gli fX'rm.e'te di \in 
\-pre di ’in -offio da.-ir.t: a 
tanssen e .Saez 

Mot’a. tagliali fuori dallo 
'pnn* e quarto, Van cier Vltie 
•en quinto e nel!.'» -.olata rier 
il se-tn pos'o Iziza e Van Rv 
cneghen precedono Dancelh 

Eddv Mtf. kv ba. la una ra 
g.azza bionda che aveva già 
baciato a! m.a'tino La ragaz 
za piange e hu va «ul podio 
del mordo 


I mondiali su 
strada 1967 

IM ClIIUlMKTRt DII jrrr ASTI A 
.S.QI .AnRF.: 

1. Svm». } Dxnimxrc-a. 3 lultii 
DONNE (prora sa strada): 

t Burton IG B ». J Z«rt)do«h 
nay » (tr RSS), 3 Konkorai lURSS) 
DILETTANTI (prur» su strade): 

I Wrbb (G B ». 2 C GuvM 
iFt ». 3 Pljnen (01 ) 
PROFE.'vSlOMSn (prora su str»- 
de): 

I Mrn-kx iBrlpo) 3 J»ns,sen 
• Olande». 3 Saex (Spegna) 


Calciatori partecipi 


i 


Il neo-pre.sldente della Fe 
dercalcio, Artiunlo Franchi, e 
stato ricevuto sabato dal jirc 
sidente del GONI al quah* ha 
('sposto alcune .sue idee in 
tema di politica calcistica In 
precedenza l’avv One.stt gli 
aveva mviato una (-.'tlorosa h't 
tura di congratulazioni per il 
succe.sso jilebiscitario ottenuto 
alla recente assemblea struor 
dlnaria che lo ha chiamato a 
succedere al dimissionano Fa 
.squale 

Il collo(|Ulo. imiirontati) a 
viva ( ordiahia, e stata una jin 
j ma pres.a di contatto dopo la 
[ elezione del fiorentino a prc 
sidente federale, ma s.irebbe 
errato pensare che si sia trai 
lato soltanto di un formale 
scambio di cortesie 

F’ranchi e candidato a sm-ce 
dere a Pasquale ambe alla 
vicepresidenza del CONI ed 
i-s.scndo P.isqiiale « pm uomo 
di jiartito », logli o (-he il presi 
dente del CONI, da quel navi 
g.ito (ondottiero che e. abbia 
voluto tastargli il tiolsij per 
-'abilire jiossibhii., e limiti 
deil'aiLspicata « tattiva collalio 
razione » ( ijII.tfior.iziojK*. 

Con.o di (-str.i/ione e di idee 
demoi rata he .Artem.o Fran 
chi renderà un grosso st-r\i/ii, 
.ilio spi,ri -e oltre .i imp'.rri- 
'in m.iggior ris;jetfiT della de 
riKKr.izui all mieriiij de la Fi 
derialci') (rispetto i f.e saura 
tniTiie -1 tr.'iiiurra tri un mag 
glori- svilupjjo e ne, potenzia 
mento deH'intero seltorf- i ali i 
stK'o) sapr.i battersi per spin 
gerì- il etJ.NI ver-o una poh 
taa -portiva nuova che i,i av- 

.ilga rt'alrnenlp — e su posi 
/ami rii urtinalUa e di pantii 
— di Mille le forze sportive 
.'lazionali p»-r potenziare e diJ 
fondere Io sport intesf, i urne 
piiLbla o -ervizio offerto a tu* 
ti i (ittadir.i disancorandolo 
dall'ar’aa 'oraezione di uno 
sport inti so -olr.i: to i on.e lat 
to <tgom-M(-o I I e na smora rf 
golato tutta : .ittiviia «lonife 
ra » e 11 » .mror oggi conrli/io 
na ror;er,T,itr.en’o lal'a p-.li 
ta a (le. F’ori > ftiila o 

■Ab’aaii.o gi.i .i.ii'o mot.o ni 
si rivere i-m- tanti grandi e 
( ompiessi -ODO 1 problemi 
(he FTanthi deve affrontare e 
nel limite de) possibile rus.,! 
vere una volta per tutte ri 
fuggendo dai vt-rc.'ii paluaiivi 
de: presi;;; delle ri'iimi 

’iansitone rhi r.e--)*r,o risp.-' 
ta e che hnisrimo regolar 
m.er.Te i>er lasciare le ros^ 
come stanno Poiché il fioren 
tino e in par*» < r-ndizionati 
dai vf-nhio Comsie.io f*-der.t.» 
lasciatogli in erffi-t.i d.» Ps 
squa’.e e dal (alto d: ciov t-rs- 
ripresentare a; prfs;d<-nti d' 
s. (fieta fra un solo anno per 
.a normale -nvestitura qu.i 
dnennale p»)st olimpi, u e as 
surdo prt tendere da .'il I im. 
mediata soluzione d; 'ui'i i 
problemi 

.Altreinarco a-surdo pero 
sarebbe perdere rompIeiam.fr. 
te quest’anno di rransizione 
Frar.i'hi deve capirlo 

Del resto numerosi sono i 
problemi, anche assai impor 
tanti, che possono essere af 
frontati e risolti senza giunge 
re a punti di attrito tali da 
rischiare pericolose rotture 
primo fra tutti quello dei rap 
porti fra società, dirigenti e 
giocatori. 

Nell'ultimo campionato le 
.società professionistiche han 
no registrato un incasso di 
ben quattordici miliardi, in 
ca.sso che ben poche altre 
indu-stne nazionali realizzano, 
almeno in contanti! Cionono¬ 
stante. gravoso è stato U de 
flcit, e di passivo (circa due 
miliardi) si parla anche per 
il prossimo anno. 

I dirigenti di società so¬ 
stengono che la maggior par¬ 


te del pa-ssivo 0 dovuto agli 
emolunifciUi ai giocatori, m 
1-10 compri'rulendo Ingaggi, .sti 
pendi, premi, viaggi. « ritiri ». 
ree. Filo ('s.ser vero, unz.t .si 
( uramente e vero .se si con 
siderano i sottobanchi paga 
Il m spregio alle piu eie 
menlan norme ii'derali e le 
ghiste, ma in questo caso 
Ijrima ancora che di costi di 
ge.stione bisogna parlare di 
respon-sahilila dei dirigenti. 

Comunque, questo elei rap 
jiorto .socK’ta guK'iitore, confi 
giirato attualmente al d: 
fuori di ogni sano criterio 
»'( ononiK o. delle piu elemen 
t.iri regole as'-isH'nziah e 
pn-videnziah e iiersino In 
spri'gio a j)re» i«i principi co 
stiMizionah e alle leggi dello 
-Stato (il vintolo ne è un 
(-hiaro e-'-emiiio). e un proble 
ma di primaria importanza 
(he deve *-s'-ere risfilto rapi 
(lamente 

Alla soluzione del proble 
ma debbono partecipare an 
i-h(- 1 calciatori attraverso h* 
ro rappri'sentanti di catego 
ri.i lilier.imente si-elti Oc 
torre insomma raggruppare 
1 (-.il( Ultori in un sindacat*) 
■o .is-oi-iazione -e preferite), 
g.irantire r.iutiir.fuma del Sin 
d.i(-ati) fiali.i I ega *- chiamar 
!i) a partecip.'.re alla rieer 
< a delle -oliizioni piu idonee 
.inthe (il altri problemi quale, 
per e-empio. quello della 
I oniinua fug.i del publilico 

Questo del pubblico e un 
l)ri)i).(-M..i f h(- II'.:, SI può con 
tinuare a si>er.ir<- di risolve 
re con l aumento del prezzo 
dei biglietti com.e sì e fatto 
finora (ottenendo soltanto la 
>')nff-rma 'he questa e una 
pohtif ,a .■>ui('ida i 

Il ienfimetjo ha sicuramen 
te diverse (omponenti di 
( .irò biglietto. !.i politica de! 
r.-ultato ad ogni ((>sto le 
t.'ì’tifhe sempre niu a-rruse 
(-fi an»! gioco lo sc.adimento 
(-ontinuo d‘-, livello terna (, 


»- sj>etT;icoiar(. gh orari delle 
partiti- fh»- iiidiibb'.anier.*» 
!e w n-ftturr» » noi. -'.n fatre 
[(Cr I giovani < f.( r(-''ano il 
pubblico di doma.-,; e< f- ) eh 
bene alcune di queste com 
txinenti (l’impegno, il livel 

10 tecnicfespettarolare d»*l 
gioco, la correttez-ra . » Inte 
tessano direftam.ente i cai 
c-iitori «-<1 il '.OT(> futuro prò 
tfs'ionale «-d »- ciu-i’o quindi 
< he anch’es-si siano chiamati 
a partecip.are allo studio delle 
misure piu idonee a n.snl 
vere il problema 

Q-uesto d*';ja v^Jorizzazio 
n*) della f-irzione del cat 
ciatore tps-rche m definitiva 
di questo s; tratta' e un prò 
D>ma che Franchi sembra 
aver» abbastanza chiaro r 
eh* inTer.derehlx* affrontare 
Vedrem») nei prossimi eior 
ni sf Ir, {.-ira Da’, modo cri 
me sj comporterà già dal 
primo Consiglio federale, pre¬ 
visto per domani se non 
andiamo errati, e al quale 
esporrà alcuni suoi pimti pro¬ 
gramma: ici in tema di guida 
concorde della Federazione, 
di .AftiviTa intemazif)nale (agli 
i: ipegn: di Coppa Europa bi 
sognerà far seguire la resti¬ 
tuzione delle visite a Bui 
garia. UR.SS. .Au.stna, Dani 
marca, Galles. Messico e Ar 
eentina e ospitare la Svezia), 
di nomina di alcuni organi 
tecnici rvalcareggi sara con 
fermato CT). di giustizia e 
del settore arbitrare (Datti¬ 
lo vice di Giulmi?). dal mo 
do come si comporterà già 
su queste prime questioni, 
dicevamo, si capirà se Fran¬ 
chi vuole e niuctrà a porta¬ 
re nelle cose calcistiche quel 
la ventata di nuovo di cui 

11 football ba tanto bisogno 
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Superati i 200 aWora nella corsa delle moto da 500 c.c. al Gran Premio delle Nazioni di Monza 


Agostini staccato da Hailwood, poi la Honda 





cede e la 
MV passa 

Spettacolari saccessi di Ivy nelle 125 e di 
Read nelle 250 - Facile Bryans nelle 350 


MONZA — Agostini • Htllwc I sul podio dopo l'emoxionanta contesa. 



Ordini* d'arrivo rlaw 125 cc. (IR 
(iri, 103,51)0 cliil(iniL'tri): 

1. mU. IVY (U.H.) au Yamaha. 
In 37'13"S alla mrdia di km. 160 i* 
821; 2. IIaii.s fìFOricr Anvhridt 

(Gcr. Occ.), Huiukl, 3TI3"7: 3. 
Laazlo Hzaho (UiiKh.) 38'06"6, a un 
atro; 4. WalU-r Schrimann ((icr. 
Ore.), ItnnJa, 3K’34"6 a un Rlm: 
5. Giovanni liurlandu (II.), Iliiiida, 
3R'50"1 a un Ririi; 6. Jim Ciirr^ 
(G.n.), Honda, .30'l9"t a un Riro; 
7. KrI Carnithrra (Au*ilnilia). Ilon* 
da, 39'5R”(I a un Riro; K. Kt-iii/ 
Kriwanrk (.Austria) Holax. .77'2'l"7. 

n Kiro |)iil XFlorr è stato II quar. 
to di Ivy in r.55"4 alla media di 
kmh. 179,376. 

Glaailfica ramplonato mondlslr 
els.*Hi* 125 re. dopo la prosa 

I. BII.I. IVY (O.B.) su Yamaha, 
p. 54 (campione del mondo); 2. 
PhII Read ((i.B.I au Yamaha, p. 40; 
3. Stuart Graham (G.B.) s*: Su- 
xuki. p. 35; 4. Kalaiama (Giap.) 
au Suzuki, p. 19; 5. laiszlo Srabo 
(Unah.) su .MZ. p. n. 

Gla-ssiflca per marche: 

1. YAMtllA (Giap.) p. 56 (cam¬ 
pione del mondo); 2. Suzuki 
(Giap.) p. 38; 3. .MZ (Gemi. Or.) 
p. 18. 


Ordine d'airlvo dello elaasr *50 
(22 firi. km. 126.500): 

1. PHIL BEAI) (G.B.). Yamaha. 
In 30'22’‘2 alia media nr.aria di 
km. 192.786; 2. Bill Ixy (G.B.). Ya¬ 
maha. 39'22"8; 3. Kalph Itryans 
(G.B.). Honda. 39’2.f; I. Heinz 
Rosner ((ier. Or.). .AIZ. 40'.>4"1 (kì- 
ri 21); 5 Herek Boodnian (G.B.). 
MZ, 4rir’9 (Kiri 21); 6. GIncer 
Molloy (Nuova Zel.). Biiltaco. IO' 
45"8 (idri 20); 7, Alberlo I*aratii 
(H.). Aennacchi, II'12"4 (siri 20); 
8. Jack Kindlay (Au.stralia). .Alat- 


ehleaa, .79'34‘’ (fdrl 19). Il giro 
più \eioie e stato il 22.nm di Iv). 
su Yamaha In r45'’7 alla inedia 
oraria di km. 193,837 (nuovo pri¬ 
mato della pista. 

Cla.ssi(iea del campionato mondia¬ 
le della elas.se 250 dopo la prosa 
odierna: 

1. itE\n (G.B.), Yamaha, punti 
18; 2. Bill Ix) (G.B.). Vatiulia. 46; 
3. Hailwood (G.B.), Honda, 46; 4. 
Br)aii.s (fi.B.). Mondi, 36; 3. Wood- 
man (G.B.), MZ, 18; 6. Rosner 
((•er. Or.), IJ. Alia conclU-«ione 
del tampioiiato mon'lisle della cta.s. 
se 23(1 ve inaneanu ancora due pro¬ 
se: quella dì AloMiort (Canada) e 
di Krji (Giapp.sre). 

CJassifica per marche: 1. YAM.A- 
HA. punti 51; 3. Honda. 32; 3. 
.AIZ, 2:t. 

* 

Cla.s9e 350 c.c. (27 girl, pari a 
IA.A,230 chilometri): 

1. RALPH BRYANS (G.B.) au 
Honda, in 48'39"7. alla mrdia di 
).m. 191, 12 t (niinxu primato) (pri- 
,mtn pievi dente; Agostini su .AIA’ 
.Agusta In 'eorsn anno alla mrdia 
di km 183 959); 2. .Sii.lo Grassetti 
Ut.). Brnrili, 5-)’2.»’2; 3. Heinz 

Kosiirr ((.er, tir.). Al'/. 18'18 '6 a 
due girl; 4. Albeitn Pagani (It ), 
/lerinaielil, IS ì"3 a ‘lue giri; 3. 
Derek A>:indinan (G.B.). MZ, 19' 
lj"7 a due giri; 6. Fred .Strsens 
(G.B.'., l’aton, .30'13”7 a due giri; 
7. K'I ('i.-nilhes (.Australia). Aer- 
maecld, 5i)‘17"l a due giri; 8. Giu¬ 
seppe A'Lsenzi (It.), Aemiacchi. 
30'23”4 a due giri 

Giro più veloce. Il aettimo di 
Briaiis in r4V'7; media km 195.837 
(nuovo primato). 

Classlflra mondiale classe 359 
C.c. dopo la prova odierna. 

1. AURE HAH.AA<X)D (G.D.). 
Honda, punti 40; 2. Giacomo Ago¬ 


stini (It.), .MA' Agusta, p. 32; 3. 
Heinz Rosner (Gerra. (>r.), .AIZ, 
p. 18. 

Uavsiilca per marche: 

1. HONUA (Giap.) punU 40; 

2. .AIA' Agusta (II.) p. 32; 3. .MZ 
(Gemi. Or.) p. 24; 4. Aermacchl 
(U.) p. 15; 5. BenelU <lt.) p. 14. 


Ordine d| arrivo della clavse 
500 cc. (33 giri. km. 201,250): 

1. GIA(X)MO AGO.STINI (I(.) 
AIA’ Agasta, 1.00'17"2. alla media 
oraria di km. 200,281: 2. Alike 

Hailwood (G.B.) Honda, 1.00"I0"4; ' 

3. Angelo itergamonti (li.) Patnn. 
1.00'30"6 (giri 32); 4. Fred Ste- 
veiis (G.B.) Palmi, l.OO'.M" (giri 
32); 5. niusepiM’ Alandeliri (It.) 
(inni. I.Oi'IO"! tgiri 3!); 6. .lena 
Hartle (G.B.) .Meti.sse, t.0I"20'l 
(girl 32); 7. Gride M ;r oivszi-v 

(Svi.) Alatchlesa, l.or31”2 (giri 12); 
8. D.viiiel Shorey (G.B.) Norton, 
1.00'25 ”l (giri 31). 

Il giro più seloee è stato il tre¬ 
dicesimo di Hailwood in l'll"4 alla 
media oraria di km. 201.11.*. Ago- 
.stili) ha migliorato la media gc- 
ner.iU- della vursa; il primato pre- 
ceiidente apparle'irva art Hailwood 
che lo .•tahiii nel 19(51, su AIA’ Au¬ 
sta. alla inedia di km. 191,737. 

C3a.ssilira del campionato mon¬ 
diale ilop<i la prova odierna; 

I. AGO-sriNI. punti 48 (calco- 
iati in hasc ai sei miglimi risul¬ 
tati): 2. Hailwood, p. 41 

('Ja.vsl'ica per marche: 

l. MV AGFSTA. punti 48. 2, 

Honda, punti 44. 

Alla conclusione dei campiona¬ 
to del inondo manca una sola pro¬ 
va. lai corsa si di.sputera a flne 
settembre in (ianada. 


DALL'INVIATO 

MONZA, 3 settembre 

Giacomo Agostini ha fatto 
il bis nel G.P. delle Nazioni, 
ma come già l'anno scorso il 
suo successo è stato favorito 
da un cedimento della mac¬ 
china del suo eterno « avver¬ 
sarlo ». Mike Hailwood: e se 
nella edizione precedente del¬ 
la gara fu difficile fare con¬ 
siderazioni sulla possibilità di 
affermazione dei due piloti, in 
quanto l'inglese fu costretto 
al ritiro dopo pochi giri, que 
sfanno si può senza tema di 
smentita affermare che il no¬ 
stro pur bravissimo Agostini 
non avrebbe vìnto se l'avver¬ 
sario non fosse stalo tradito 
dalla sua Honda. 

Hailwood è partito subito 
al comando e ha continuato 
ad aumentare il vantaggio sul 
pilota della MV fino a render¬ 
lo praticamente incolmabile, 
grazie anche alla maggior po¬ 
tenza della sua macchina che. 
su un circuito velocissimo co¬ 
me quello monzese, si è di 
mostrata determinante. 

La sfortuna di Hailwood e 
stata la fortuna di Agostini, 
al quale l'a il merito di aver 
condotto una gara regolarissi¬ 
ma, senza lasciarsi prendere 
dalla smania di strafare quan¬ 
do è venuto a trovarsi in evi¬ 
dente inferiorità per via del 
suo mezzo meccanico E la 
sua costanza è stata larga 
mente premiata: pero se la 
AfK non riuscirà a dotare il 
suo pilota di una macchina 
piu potente su percorsi come 
quello monzese, non potrà 
sperare che in fortuite affer¬ 
mazioni. specie se la Honda 
roritinuera ad avere piloti del¬ 
la forza di Hailwood. 

Ora Agostini può guardare 
con fiducia al suo secondo ca¬ 
sco iridato nelle 500, poiché 
nel G.P. del Canada, ultima 
prova di campionato mondia¬ 
te, gli basterà un secondo po¬ 
sto, non difficile da conqui¬ 
stare se si considera che die¬ 
tro i fuoriclasse inglese e ita¬ 
liano in questa cilindrata c'è 
praticamente il vuoto, come 
è stato dimostralo anche nel¬ 
la corsa odierna I vari Ber- 
gamontì, Stevens, Mandolini 
e Hartle. classificatisi nell'or¬ 
dine dal terzo posto in poi. 
sono giunti infatti con ben tre 
giri di distacco dai protago¬ 
nisti 

La giornata motociclistica 
monzese era cominciata pre¬ 
sto Prima delle 9 rombavano 
ni bo.r i motori delle 125 che 
si preparavano a scendere in 
pista per la gara di campio¬ 
nato italiano fitniores II cie¬ 
lo era cupo e minacciava piog¬ 
gia. ma un buon numero di 
persone affollava già l’anello 
dell'autodromo 

Partono i giovani ccntaun 
dandosi battaglia sul filo dei 
150 all’ora: 4 corridori sono 
nello spazio dt un fazzoletto 
sono Cinclli. Lazzanni. Rin 
ghini e Mele, tutti su .Molobi 
Al penultimo passaggio Mele 
SI appaia a Cinellt e quindi 
lo supera d'un soffio sulla li- 


Nel G.P. de «l'Unità» a Modena 


Di Giovanni a Paleslrina 


Pìuettì da solo Perde 2 ' (crampi): 
€00 30 " di distocco vince ugualmente 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA. 3 settembra 

Un giovanissimo reggiano. 
Fausto PizzetU, si è aggiudi- 
<»to il Gran Premio del- 
r« Unità ». Erano ormai di- 
vrerse domeniche che il qum- 
^oeime portacolori della so¬ 
cietà ciclistica Gattatico in¬ 
seguiva im su(xes50, ottenen¬ 
do però solo buoni piazza¬ 
menti. Oggi finalmente, nella 
gara più prestigiosa, è riu¬ 
scito a far centro ed alla 
maniera forte. Il reggiano in¬ 
fatti. uscito prepotentemente 
rial gruppo a circa 12 'hilo- 
metri dalla conclusione, è 
giunto a Modena solo, con 
un vantaggio di mezzo mi 
nulo. 

La gara, organizzata con la 
abituale competenza dalla Po 
llsportiva UISP Modena, ha 
sclderato al via una quaran¬ 
tina di esordienti, i migliori 
rappresentanti del ciclismo 
giovanile affluiti a Mixiena 
da diverse proAince La ma 
nifestazione era infatti «-alida 
quale ultima prova del tro¬ 
feo « A. Bassi ». 

Subito, al via, la corsa as¬ 
sume un ritmo vertigmoso 
con medie di 39-40 oran. gra¬ 
zie anche al numerosissimi 
traguardi volanti. A S. Dama- 
so è Ascari che, sullo slancio 
per la conquista di uno di 
questi traguardi volanti, tenta 
la fuga, ma viene subito ri¬ 
preso. Calma fino a Vignola 
^lorchè Salsi e Ckilll. che si 
aggiudicano nell’ordine ì TV. 
tentano la sortita II gruppo 
reagisce costringendo i due 
alla resa 

In vista del traguardo vo 
lante di C^stelvetro tentano 
Mlnelll e il campione italiano 
della categoria Va.sselli II rit¬ 
mo della corsa è troppo eie 
vato ed anche questa coppia 
viole subito na-ssorbita. Vas 


selli però non si dà per vinto 
ed in vista di Solignano ri¬ 
prova In compagma deirirre- 
quieto Colli. Sembra la volta 
I buona, ma dopo ima decina 
di chilometri la furto.sa rea¬ 
zione di Salsi, Pizzettl. -\sca- 
n. Minelll riporta il gruppo 
sui battistrada. Alcuni chilo¬ 
metri di pausa, poi a Monta¬ 
le, dodici (diilometii dal tra 
guardo. Pizzetti tenta la fuga 
Il folto plotone, sorpreso 
dalla decisa azione del rt g- 
giano, tarda a reagire e il fug- 
^tivo accumula un vantaggio 
di un minuto. Alla periferia 
della città gli in.seguiton s: 
faimo sotto, ma Pizzetti rie 
<ce a tenere quer trenta se 
rondi sufficienti per aggiadi 
carsi, solitario, la Coppa me*, 
sa in palio dal nostro gior 
naie 


ORDINE D’ARRIV'O E CLAS 

SIFICA. 

1. F.AUSTO PIZZETTI (S 
C. Gattatico. Reggio), che 
compie 1 63 chilometri del 
percorso in Ih40’ alla media 
di km. 39; 2. Fausto .Ascari 
(Ped. Modenese) a 30”; 3. Rr 
nato Minelli (U.S. Calcara); 

4. Carlo Colli (Ped. Veloce 
Carpi); 5. Tullio Benaglia (U. 

5. Virtus Casalecchio); 6 
Giorgio Marchioni (Vit. Cali¬ 
rara); 7. Giovanni Vasseili 
(Crai Tranvieri, Bologna); * 
Michele GloijrntI; 9. Giorgio 
Bollini; IO. CUudio Bompani. 

CbLssifica del Trofeo A. Bas¬ 
si dopo la quattordicesima e 
ultima prova: 

1. C.ARLO COI.I.I (Ped. Ve¬ 
loce Carpi); 2. Onder Salsi 
(Bagnolese Vittadello) 3. Pier 
lAiii^ Tagliaxrini (G.S. Monta¬ 
gna); 4. Vildrr Luzettl (Bagno¬ 
lese Vittadello); 5. Claudio 
Bompani (Ped. Veloce Carpi). 


n giovane napoletano era entrato in crisi a 
2 km. dalFarrivo nella Coppa de a VUnitóri 


SERVIZIO 

PALESTRINA, 3 se'Temb-a 

Ha sedici anni, lavora per 
aiutare il padre e soltanto 
da pochi mesi ha iniziato a 
pedalare, prima per gioco, poi 
decLSO a entrare nel « giro » 
dei bravi; e ieri, finalmente, 
ha colto la prima vittoria. .An 
tomo Di Giovarmi, im ragaz 
zo napoletano, non ha avHito 
praticamente rivali nella ga 
ra ciclLstica di Palesi nna per 
esordienti, orgamzzata nel 
quadro del Festival dellTmffl 
che si e svolto appunto nel 
la cittadina laziale Ha lascia 
to tutti di scatto, a meta 
corsa, e poi ha proseguito 
nella fuga sclilana aiimentan 
do costantemente il vantag 
gio e portandolo fino a qua-^i 
5’. Poi. nonostante un finale 
drammatico durante il quale, 
esausto, è crollato dalla bici 
eletta, è riuscito ugualmente 
a ritrovare la forza per nsa 
lire in sella e tagliare il tra 
guardo. 

Alle sue sp^le. a due mmu- 
ti, il beniamino locale Fran 
co Conti, allo spnnt, ha avu¬ 
to la meglio su un gruppetto 
di inseguitori. La Coppa del- 
ì'Unità, riservata alle società. 
^ stata vinta dalla Vesuvio, 
la squadra appunto di Dì Gio¬ 
vanni, mentre la ditta Vitta- 
dello ha premiato primo e se- 
(xmdo classificato. 

La corsa, per un totale di 
80 km. attraverso Gallicano, 
Zagarolo. S. Cesareo. Colle di 
Fuori, Carchitti, Labico, \ral- 
montone, Genazzano, CavePa- 
lestrina. Olmata. Labico, Vai- 
montone, Quadrelle e Palestri- 
na, è iniziata ieri mattma al¬ 
le 9,15; alla partenza 45 gio¬ 


vanissimi. alcuni appena quat¬ 
tordicenni. tutti con una gran 
passione e con tanto pepe nel¬ 
le gambe. I primi chilometri 
infatti sono bruciati a gran 
velocità, nonostante alcune sa¬ 
lite piuttosto dure. Va avanti 
cosi, fra continue scaramuc¬ 
ce e nish furibondi per i tra¬ 
guardi volanti, fino a Cave, 
quando a -40 km daH’arnAo 
Di Giovanni, seguito dall’al 
Irò giovanissimo Campanile, 
si stacca nettamente dal grup 
po 

In discesa poi il ragazzo na 
poletano nesce anche a servii 
larsi di dosso Campanile e 
continua nella fuga, aumen 
landò man mano lì vantaggivi 
.A 2 km dall arnvo poi. quan 
do ormai la vittoria e cena 
un po’ di suspense senza piii 
nato, attanagliato dai cram 
pi. Eh Giovanni crolla dalla bi 
rieletta e perde oltre due mi 
nuli Trova comunque la for 
za di risalire sulla bici e. con 
un ultimo sforzo, riesce a ta¬ 
gliare il traguardo. « Volevo 
prendere dieci minuti a tutti, 
per questo ho spinto tanto . » 
— (Confessa all’allenatore che 
lo rimprovera di non essersi 
risparmiato. Poi fra due ali di 
folla, una folla che ha se^ito 
SI può dire i giovanissimi del 
la bici per tutto il percorso, 
la volata fra il gruppetto de¬ 
gli inseguitori, vinta con una 
certa facilità da Conti. 

m. d. b. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. .ANTONIO DI GIOVAN¬ 
NI, del Gruppo Sportivo Ve- 
suTÌn; 2. Franco Conti; 3. 
Angelo Violante; 4. Giancarlo 
Pagano; 5. Uno JacopooL 


nea del traguardo. Al terzo 
posta SI piazza Lazzarini 

Ed eccoci alla prima prova 
di campionato niondiate. quel¬ 
la delle 125. l.'ìnglesc Bill Ivy 
(Yamaha), già sicuro campio¬ 
ne di questa classe, si aggtu 
dica anche la gara monzese, 
battendo con un spettacolare 
sprint il tedesco Anscheidt su 
Suzuki Ivy, dopo aver gui¬ 
dato la corsa fino al dodice¬ 
simo passaggio, si era fermato 
ai hoT al 13^ e al 14° giro, 
perdendo tempo prezioso. Pas¬ 
sava così in testa Anscheidt: 
ma l'inglese, con un indiavo¬ 
lato inseguimento, si portava 
ben presto alle sue calcagna' 
i due transitavano quasi ap¬ 
paiati nel penultimo giro (17^): 
quindi, con un guizzo l'inglese 
superava tl tedesco Terzo, 
con quasi un minuto di di¬ 
stacco. era l’ungherese Szabo 
su MZ. seguito dal tedesco 
Scheimann (Honda) e dall'ita- 
Itano Burlando, anch'egli su 
Honda 

Altra prova di campionato 
italiano juniores con te 175. 
La lotta nel finale e tra Schia¬ 
vane (Motobi) e Moro (Ma¬ 
rini) e l'alfiere della Motoht 
ha la meglio, fava (Motobi), 
portatosi sotto negli ultimi gi 
ri. e terzo, distaccato di meno 
di un secondo, e Vianello (Mo- 
rint) quarto. 

Scendono quindi in pista le 
350. La gara è valida per il 
campionato mondiale, ma il 
titolo, come si sa. è già da 
tempo di Hailwood. che ri¬ 
nuncia alla prova II suo po 
sto in sella alla Honda viene 
preso da Ralph Bryans, un 
altro inglese, che non fa rim 
piangere il campione Egli in¬ 
fatti si porta .subito al co¬ 
mando e vi rimane fino al 
termine. Agostini (MV). che 
aveva avuto una partenza po¬ 
co felice, lo ha tallonato solo 
per un paio di giri, poi ha 
cominciato a perdere terreno, 
facendosi superare anche da 
Pasolini (BenelU). Quest'ulti¬ 
mo, però, non transitava nel 
settimo passaggio e si appren¬ 
deva poi che si era ritirato 
per noie al cambio Anche 
Agostini, che nella stessa tor¬ 
nata era passato davanti alte 
tribune con notevole distacco. 
SI ritirava nel giro successivo. 

Bryans. intanto, proseguiva 
la sua corsa solitaria c al de¬ 
cimo passaggio aveva già dop¬ 
piato tutti i concorrenti, tran¬ 
ne Grassetti (BenelU) che con 
una corsa regolare si aggiu¬ 
dicava il secondo posto al 
termine del lungo carosello 
(27 gin per 155,250 chilome¬ 
tri > Buona senza dubbio la 
prova della sua Bcnclli. e 
buona pure quella deU'Aer- 
macchi di Pagani, quarto die¬ 
tro al tedesco della RDT Ro 
sner su MZ 

Sono ora di scena le 250 
La prova e attesissima, per¬ 
chè vede in lizza Hailwood 
(Honda) che guida la classi¬ 
fica mondiale ( punti 46) da¬ 
vanti HI due corridori della 
Yamaha. Ivy (punti 44) e 
Read (punti 42) Hailwood al 
primo passaggio e già in te¬ 
sta. e al secondo sembra gua¬ 
dagnare terreno, al terzo giro 
però, l’inglese arriva ai boi 
lentamente e si ritira. L'altro 
pilota della Honda. Bryans. 
cerca dt rimpiazzarlo nella 
lotta contro i due scatenati pi¬ 
loti della Yamaha, che nel 
frattempo .sono passati al co 
mando E' in testa Read, che 
conserva la sua posizione fino 
alla fine (22 giri per 126.500 
chilometri K mentre il pur 
bravissimo Bryans. che terso 
la metà della gara era riusci¬ 
to ad inserirsi al secondo po¬ 
sto. insidiando da vicino an¬ 
che tl capofila. SI classifica ter 
zo dietro a Ivy. ad appena 
6/10 di secondo dal vincitore 
Buona la corsa delle due M Z. 
di Rosner e Woodman, rispet¬ 
tivamente quarto e quinto. Il 
primo degli italiani è Pagani 
su Aermacchl, giunto settimo. 

Ultima prova dt Campionato 
italiano juntores con le 250. 
Questa gara e vinta in « vola¬ 
ta » dal varesino Lentini (Aer¬ 
macchl f davanti al concittadi¬ 
no Vinci, pure su Aermacchl 

Arriva intanto tl momento 
piu atteso, quello della par¬ 
tenza delle mezzo litro Hail- 
wood scatta come un razzo, 
mentre .Agostini, come già nel- 
ne 350» fatica ad avviarsi Lo 
inglese transita in testa al 
primo giro seguito daU'italia 
no che pero a ogni passag¬ 
gio perde terreno 5' al qujn 
to passaggio P al decimo. 
i4' al ventesimo fh ’ al ren 
ti' inqLesimu Poi la macchina 
dt Ha'Ju'otfd comincia a dare 
segni di cedimento e al tren 
tatreesimo passngoio si ha d 
colpo di Siena .Agostini tran 
sita in testa, mentre Vingle 
se e distanziato dt un centi¬ 
naio dt metri 

Il distacco aumenta negli 
ultimi due gin e l'italiano iin 
ce tra entusiastici applausi 
del pubblico, che aveva sof¬ 
ferto in silenzio sino quasi al 
termine della gara 

E’ quasi notte quando si 
giunge finalmente alTultima 
gara, quella dei stdecars. Il 
titolo iridato è già del tedesco 
Klaus Enders (BMV) che è 
costretto subito al ritiro, to¬ 
gliendo interesse alla gara. 
Vince .senza affanno il svo 
conruzztonale Auerbacher. an 
ch'egli su BMV. che portatosi 
in testa al primo giro ci ri 
mane fino alla fine. Al secon¬ 
do posto e al terzo altri due 
tedeschi Lutringhauser e Kol 
le. entrambi su BMV. 

Giuseppe Cenretto 


I Tommy Smith dà spettacolo ai Giochi universitari di Tokio | 

I Giani «bronzo» nei 200 \ 
I Delusione nella spada | 

Del Buono soltanto ottavo negli 
800 m. malgrado la buona [trova 



TOKYO — Lo slatunilense Tommy Smith (al centro) riceve le con 
gratulaxioni dell'ingleie Walter CampbetI dopo la vittoria nei 200 
metri; a destra, l’italiano Ilo Giani, medaglia di bronzo. 


SERVIZIO 

TOKIO, 3 seltenibre 

Ito Giani si è clas.sifUato 
terzo nella finale dei '200 die 
tro airamericano Tommy 
Smith, primati.sta mondiale 
della di.stanza, e all'inglese 
Walter Campbell alle Univer¬ 
siadi di Tokio II tempo di 
Smith e stato di 20”7, di ’lV'i 
quello di Campbell, di 2l"3 
quello di Giani E’ stato, per 
gli azz.urri. il risultato di mag 
gior spicco della giornata. Li 
vio Berruti, che m semiflna 
le aveva corso in 2r”2. classi¬ 
ficandosi secondo con lo stes 
so tempo del vincitore, è fi¬ 
nito al sesto posto, in 2r’.5 
Negli 800 Gianni Del Buono, 
pur avendo corso la distai! 
za in un ottimo l’‘19”2, non 
e riuscito ad andare oltre l’ot¬ 
tavo posto. La gara, nettamen¬ 
te dominata daU’uustraliano 
Doubell e dal tedesco occiden¬ 
tale Kemper, che hanno lot¬ 
tato ferocemente gomito a go¬ 
mito. SI e risolta col succes¬ 
so del pruno, il secondo e 
.stato tuttavia accreditato del 
lo stesso tempo. r4H”7. 

Delusione per gli azzurri, 
invece, nel torneo di spada 
a squadre, vinto dalla Sviz- 


Vivo successo della manifestazione a Bologna 

/ campionati UISP di 
nuoto a tempo di record 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 settembre 

Records crollati, gare avvio 
centi, partecipaz.ione numero¬ 
sissima, emozioni a non fini¬ 
re :in questo clima di auten¬ 
tica festa sportiva si sono 
svolti oggi alla piscina sco¬ 
perta dello stadio comunale 
di Bologna i campionati ita¬ 
liani di nuoto ma-schili e fem¬ 
minili deiruiSP, organizzati 
alla perfezione dalla Polispor¬ 
tiva tranvieri nuoto. 

RLsultati eccellenti, abbiamo 
detto. Ricorderemo in propo¬ 
sito il formidabile livornese 
Piccini 3B"9 nella categoria 
dorso ragazzi, nuovo record 
UISP; il forte bolognese Ca 
.‘^elli SUI m, .50 categoria rana 
esordienti (40”8) 

Qufsthi I risultutl Hartll 

.M 400 s l Junlore.s Icimnliiile 

1 Tinaiia Rolla (La Speziai 7'30''4 

400 s 1 maschile Juniores. 1. Gio 
vanni Nisi (Taranto* 6'03"S; 2 ?cr 
disa (Bologna* lOO dorso ra 

Razzi femminile 1 Luis.a Ballerl 
(Livorno* n2”7. 2 Del .Mazro 

(ViarepRlo) 100 dorso ra 

ROZZI ma.schlle « Tiziano Gormi 
(Livorno* l'2r'. 2 Pieri (Livorno* 
r2r’4 ino dor.'-o juniores (emmmi 
le 1 Grazia I-elii (Bologna* r.3S”7. 

2 Fiorini (Bologna) rs6"4 .SO dor 

so e^.ordienti femminile I .Simo 
netta Rubini iBoloRna* 42"B. 2 
Letizi (Livorno* 43”6 50 dorso 

esordienti ma.«chi;e 1 Anionio 
Piccini (Livorno* 37'’7. 2 Con^o- 
Iini (BoIoRna* 3f<"2 IIX) dorso Ju 
nores ma'chill 1 Massimo Men 
ni (BokiRTia* l’27”7. 2 Perdisa 

• Bolocna* r.TO”! 100 rana ragazzi 
femminile 1 Riccarda ToiM-tti 
(Ma,'-,a (Carrara » rT4". 2 Novell; 
(Bologna* r42’I va rana ragazzi 
maschile. 1 Rier.ardo Tal.amona 
(Milano* r30”2. 2 Cozza *Modf 
na* 13*'. ’i iW rana juniorrs fem 
minile 1 (".anta Perini (Massa 
Carrara* r34 '9. 2 Fiorini (Bolo 
n.a* l'3.S”2 100 rana j'jmores ma 

schiie I Bnir.r» Dordi (Bo'.ogra* 
r27” 2 Puzza «Massa Carrara* 

t'41"4 2(0 m:‘'i racazzi femmini 

le 1 Patrizia Br.rr.di (Bologna* 
2'.S<! P. 2 Pierà «Massa Carrara* 
.3'.SI '5 

2iV mlsTi ragazzi rr,a.<c.*un 1 
M.a.ssrmo C.amevali * Livorno» .TOl” 
.3 2 Lazzari (Livorno) 3’12’'B .SO 

rana esordienti ferroiunili 1. -Ste¬ 
fania RicdardU <Ma.ssa Carrara* 
46'.-., 2 Scurani (Modena* 47' .S 
T") rana esorditnii ma.schtli 1 
M.auro Caschi «Bologna* 40 "P.. 2 
Tf.Ilnl (Pisai 40’? 100 farfalla 

juniores tr.aschili 1 Oru.'eppe To 
m.isor.i (Modena* l'If.”9. 2 Rava 
gita (Bologna* 4 V farfalla 

rrtg.izzi ferr-n.r.ile l Cl,.i;dia Mar 
chi iMiI.ìT.oi XS'2 so farfalla ra 
gaz.'i maschili 1 .Alberto Podestà 
I Milano» 'WP. '2 ('amevali (Li 
vomo» .37” Vi farfalla e.sord;er,tt 
femmim.*- ! Nadia C arovo »Bo 
ìognai 45 I 2 Piotti «Mi’.artot 
4»,' 1 50 farfai.a esordienti maser.; 
e 1 Paolo Crnso mi 'B-oIogna* 
37 '2 2 Val.r.m 37 2 IdO farfal 

ìa jiinirres feminmlle 1 Elisa 
Merini i Bologr-a * 1 40 '5 Finale 

liv* s ì juniores femmim'.e 1 Cn 
stir.a Covoni * Meder-a > I 15' 4 2 

Pio'li «Milarxi* :'2I 8 lOO si ’u 
mores ma-schtie l Giu-seppe Tom 
ma.«oni (Modena* ;’*37 . 2 Frola 
«Massa Carrara t 109' lOO si 
ragazzi femmmi'.e 1 Laura Pode 
sta (Milano* 1 10 '5. 2 Noxelli 

(Bo'.ogr.a> l"!! 4 iOO s i ragazzi 
ma.schile 1 Tiziano Cerini (Livor 
no* ros” 2 Cavjoli (Mtl.mo* 
I’09''3 50 s I esordienti femrrani 
le I Patrizia Zama (Mr.aroi 13' 
6. 2 Rubini * Bologna > 35 '4 Fi 
naie 50 sj esordienti maschile 

I CiaiKar'o -Setti 31”7. 2 Garzel 

II (Livorno* 32'3 Stafletta 4 z 100 
s.l. Juniores remminll* 1 Ma.ssa 
Carrara 6'(H"3 StafTetta 4 i 100 si 
juniores maschile 1. Massa Car 
rara 5’28''8 Finale stafletta sub 
4 X SO rrdsta ragazzi femminile I 
Milano 3’43”6 StafTetta stile 4 z 50 
mista ragazzi maschile 1 Milano 
2’25”2 Finale staffetta 4 x 40 si 
esordienti femminile 1 Milano 
2'37"8 


San Siro: clamorosa sconfìtta dì Julìet 

Migliarino 
nel Pr. Eupili 


'/.eni, m cui ritaliii si è cIhs- 
.sificiita quarta 

Tommy .Smith, noi ‘200, an 
che .se tresco sposi*, ha datts 
spettacolo Ha avuto uqa par 
teii/a Iloti v(‘locissuna. ma uu 
\cemcutc filiale, a ginocchia 
altissime, secondo il .suo sti 
le Smith ha coiiclu.so m 20"7, 
che costituisce il nuovo re 
coiti dei giochi universitari, 
senza che u^ Campbell ne 
Giaiu, die hanno invece dato 
vita a una rivalità .serrata, riu 
scissero mai a minacciarlo. 
Berniti, che pure si trova al 
l’apice stagionale della forma, 
ha un jjuco deluso. 

Malgrado la facilità con cui 
Del Buono aveva sempre cor 
so in questi giorni e la .stes¬ 
sa jiosUiva iirova odierna, la 
ti>i/;i del ciunpo non ha con 
sentito !iira//urro che una 
classifica modesta. Doubell e 
Kemper hanno corso m mo 
do lineare quanto sostenuto 
Ne è stato travolto lo stesso 
Tummler, atleta ili sicura clas 
se internazionale, che si è 
classificato terzo in l’47"8 
Correndo in r4(*”7 sia Dovi- 
bell che Kemper hanno stabi 
liti) anche in questa gara li 
nuovo primato dei giochi. 

Il titolo dei 2IM) metri fem 
minili è andati* alla francese 
Gabrielle Meyer che ha corso 
la di.stanza in 2.3”8, preceden¬ 
do di un decimo la favorita 
americana Barbara Farcii. La 
R.D. tedesca si è aggiudicata 
il decathlon con .Ioachim Wal 
de che con 7819 punti ha an 
che migliorato il record delle 
Universiadi stabilito nel ’R.S 
dallo statunitense Toomey. Nel 
peso il successo è toccato al 
l’americano .Steinhiuier con 
m. 19,19. 

Il Giappone si è imposto 
nella ginnastica a squadre e 
nella pallavolo Nella ginnn 
stica il Giappone ha supera 
to di misura gli USA, mcn 
tre nella pallavolo ha battìi 
to neirultimo incontro In 
Friincia per 3 0 AlFinglese 
Parkin il lungo femminile 
(f>,32) davanti alla tedesca del 
la RFT Palmie Gì,17). 

La spada a squadre, come 
si è detto, e stato appannng 
gio della .Svizzera che ha su 
perato la Svezia per 9 il. Ter 
zo il Giappone che si è ag 
giudicato la medaglia di bron 
zo battendo l’Italia per 8 K 

S. C. 


Europei femminili 


MILANO, 3 scembre 

Clamorosn sconfitta della 
favoritissima JuUct nel Pre¬ 
mio Kupili ieri a San Siro 
Ixi prima domenica di galop 
fK) ha riservato questo choc 
al folto pubblico di appassio 
nati accorsi nei verdi recin¬ 
ti della pista milanese Julict. 
vtrteUrtee del Criterium ro 
nano e del Premio Primi Pus 
SI. era offerta alla minima 
quota di tre contro dieci sul¬ 
le lavagne dei bookmakers, 
mentre Migliarino era a tre. 
Piriis a quattro e Antilnro a 
otto Quattro soli infatti t 
cavalli scc.st in pista a dispu 
tarsi t quasi tre milioni mes 
SI in jxilin Sembrava non do¬ 
vessero esserci dubbi sulla 
scelta del vincitore, invece Ju 
liet non solo non ha vinto, ma 
e 'inita, pur lottando con 
impegno, all'ultimo posto 

Onore, dunque, al vincitore 
.Migliarino, che ha anche si 
qìatn il .suo .successo con un 
discreto l'12 '4 5 .sui 12()0 me 
tri 

Ai I la, Juliet è apparsa al 
comando davanti a Pirus Mi 
gliarino e Antilncn già ai 
mille metri pero la rat alla 
appariva in diflcoltc ed era 
superata da yfigliarinn e da 


Ptrus Cento metri più avan 
ti Migliarino aveva ormai un 
vantaggio incolmabile, mentre 
al centro della pista Aniiloco 
prnduccia un ottimo spunto 
Migliarino vinceva con tre 
lunghezze di vantaggio e An 
tiloco riusciva a conquistare 
il secondo posto per mezza 
lunghezza su Ptrus. Quarta, a 
tre quarti di lunghezza. Juliet 
Sorpresa anche al Premio 
Omnibus, un handicap dt tre 
milioni dt lire sui 2200 metri 
che ha visto nove cavalli ai 
nastri di partenza Ha vinto 
Jeaneia davanti a Tizin'Test. 
mentre tl favorito Titano non 
riuscita che a occupare il ter 
zo posto Le altre corse sono 
stale rinte da Idro (2’ Orvie¬ 
tano,. Fiorano Jambon ) 
Jomea <2 Canaan i. Clnuct <2 
Ogmmi. .Aloero <2 Wolfang). 
.Messala <2 Tellurtai 


• rPPICA — n cavallb ir.glese 
Bie.'***! ha vinto il « Prtx Henfv 
F‘jv » fli ga'.opfxi disp'i'ato a long 
charr.p .Ah» ror'-a Yj. parti-cipa'o 
anrh»- :I ra'vailri italiano Marco 
Viventi 


' di canottaggio 

URSS e RDT 
dominano a Vichy 

VICHY 3 settemore 

Netto (lominio delie atlete del 
l'Europa oritntalc nelle prole feii: 
minili dei c.imptonatl europei di 
canottaggio, ronimriatl a Vlrh> 
in Francia Delle cinque finali 
odierne, le sovietiche ne hanno 
vinte tre (il «quattro di coppia» 
tl « doppio » e r« otTO (>• meiilre 
le tedesche oritn'.xli si sono Inipo 
ste nelle altre due («quattro di 
punta » e « singolo »( 

Ecco 1 ristil'a'* 

QUATTRO DI PUNTA 1 RDT 
.3'3') hi. 2 UR.SS 3'41 "18. 3 Ro 
mania 3'4J '2». 4 Ungheria 3'51’'.58 
( 5 C<"( o^lovacrhia 3 51 

SlTirxìin 1 A.-::(a Kihlke (RDT* 
3'57'67. 2 A.z:.a P(.s;lova (Cec > 

I 3 5?''54 3 O'r.o'.al'e Thedegit» 

«URS.S‘ 4oI 17 

QUATTRO r»I rCPPIA 1 UR.S.'- 

3'22''fiy. 2 Ungheria .3 25''58, ( 

. Bulgaria 3 2". 6o. 4 RDT 3 25' 96 
DOPPIO 1 Chvflts Gomollcr 
*UR.S.S> 3 31''fi. 2 .sc.mmer Par.k 
raths (RDT* 3'36'51. 3 Arbou-* 
Van Der Vtrn Wac.ht (O! * 37n''73 

rmrj ; uR.ss vis 2 rdt 

3 14 8A 3 Ronr.ania 3 2! 'U3. 4 

Olanda 3'25''45 S refT>«!ovaorh-* 
3 35 -20 


Dopo UH appassionante duello con Flavio Guldottì a Lugano 

Motonautica: per la sesta 
volta Marchisio iridato 

Successi italinni anche nelle rlns.si 2500 e 1500 re. 


f. V. 


CAMPIONE D'ITALIA 

i iC"frr~'e 

Ermanno Marchisio si e ri 
confermato per il se.sto -ui 
no mnserutivo campione dei 
mondo della categoria « Ra 
(Ters » 900 chilogrammi, dopo 
una lotta entusiasmante nelle 
tre prove svoltesi sulle acque 
del lago da Lugano. Il forte 
atleta di Gallarate infatti. >ia 
dov-uto impegnarsi a] massi¬ 
mo per avere ragione del di 
retto nvale, l’ex indato Gui 
dotti, sempre molto pen 
coloso 

Il duo italiano, ha doppia 
to nettamente tutti i part'eci 
Danti, mentre deludente è n 
sultata la pro8-a attesissima 
dello svizzero Faroppa, per la 
ventà andicappato per la rot¬ 
tura del proprio mezzo po 
co prima delle gare. . 

Nelle prove di contorno, 
cJie hanno visto alla prova 
piloti italiani, sviseli, ameri¬ 


cani. ancora una volta i ’n 
colon harmo saputo imporìi 
nettamente, nelle clas*-! 250(i 
cc e 1.'400 cc In quesf’ilti 
ma. il romano De .Angelis è 
nmasto vnttima di un pauroso 
incidente-avana, per fonuna 
senza cxmseguenze per il pi 
Iota Si era infatti al .sesto 
giro della pnma prova e io 
scafo di De Angelis. dopo es¬ 
sersi fermato, prendeva im¬ 
provvisamente quota, e si ’na- 
bissava. mentre il pilota riu¬ 
sciva a salvarsi. Per lo scafo 
non VI era più nulla da fare 
in quanto la profondità del 
lago di Lugano si aggira sui 
90 metn 

Classifica finale del campio 
nato del mondo « Racers » 900 
chilogrammi; 

I ERMANNO MAR(^ISIO 
in 35'27”; 2. Flavio Guidotti 
35’54”8. Liberio Guldottl 39' 
32”, Joseph Ulrich 41'32'’ 
(Svizzera), Oiancarlo Cacti- 


' glioni -4413 *. Renzo Faroppa 
j 44'32 "9 (Sviz-zerai. Frederlch 
! Wei'vs in 4(3'óP."ft. Pierre ITI 
j neh .S2’I8 ”.t 

Giro piu veloce il quarto 
della pnma prova, compiuto 
da Guldottl Flavio in ir05”6 
alla media di km. 137,195 

Ckippa Federazione Italiana 
Motonautica entrobordo clas¬ 
se 1300. 

1. C.ASANOVA LEOPOLDO 
punti 800, Facchini Enneo 
punti 600, Rolla Philip (Usa) 
punti 4 .t 0. Turchio Giuseppe 
pimti 264. Caimi Guido punti 
254 

Coppa Clomune di Campio¬ 
ne; entrobordo classe 2500 cc 

1. PETROBELLI ANTONIO 
chilometn 25 alla media di 
116.913, De Angelis Giulia in 
13”29, Clastiglione Gianfranco. 
Lupi Franco. BnmelH Ro 
berte. 

Etrusco Marchotti 
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itàlìa: il calcio comincia a fare sul serio 


i’offacce partenopeo dà spettatolo a fuorigrotta (4-1) 


Facile per il Venezia 


Sconfitto il Novara 


Rete di Reif e la Spai spera poi •™“'“ 


Battuto il Messina (3-2) 


Bene i 


nuovi 

del 

Potenin 

3IARCATOIU: Kossettl (!’.) 
al 4'. Bonetti (M.) ai .il’, 
Fracassa (!U.) al 44’ del p.t.; 
Cappellaro (I*.) al 1’, Ciao, 
frone (1*.) all’ll’ della ri- 
pre.sa. 

1'OTf;NZA: Bressuii; Ciardi, 
Marcoiiiii; Ventureilì, Za- 
11011 , Maiiiiii; Rossetti, Rosi* 
to, Cappellaro, Carioli, Pa¬ 
gani (Cfanfrone). 

MESSINA: Karoncini; Bellet¬ 
ti, Rossi 11; Conella, Carini* 
glia. Amante; Frisoni, La 
Rosa, V'illa, Bonetti, Fra¬ 
cassa. 

ARBITRU: Bruiizoni, di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 3 settembre 

Brillante e, tutto sommato, 
soddisfacente vittoria del Po¬ 
tenza in questo primo turno 
di Coppa Italia, contro un 
Messina senza idee ed ancora 
bisognoso di preptirazione. I 
padroni di casa, mvece, han¬ 
no dimostrato in quasi tutti 
1 reparti un certo affiatamen¬ 
to, e la sola difesa ha bisogno 
ancora di trovare i’intesa co¬ 
me reparto, in quanto oggi ha 
sopperito a questa deficienza 
con un certo agonismo indi¬ 
viduale; complessivamente di¬ 
ciamo che anche quest’an¬ 
no, malgrado l’immissione in 
squadra di ben cinque nuovi 
elementi, i rossoblii di Man- 
cinelli sono una lieta realtà. 

Del Messina abbiamo detto 
in generale: in particolare ci 
asteniamo da ogni commento, 
in quanto la squadra sicilia¬ 
na, oggi, riteniamo non abbia 
espresso tutte le sue reali pos¬ 
sibilità, ed ogni giudizio sa¬ 
rebbe quindi affrettato. 

I padroni di casa incomin¬ 
ciano la partita a ritmo so¬ 
stenuto. e già al 4’ passano 
in vantaggio grazie ad un ma¬ 
lizioso traversone di Carioli, 
che Baroncini si fa scappa¬ 
re, dando cosi la possibilità a 
Rossetti di segnare a porta 
vuota. Il Messina resta sor¬ 
preso e continua a subire la 
aggressione dei padroni di 
casa fino al .31’, quando cioè 
con un violento tiro di Bonet¬ 
ti da fuori area, deviato im¬ 
parabilmente da Bonetti, rie¬ 
sce a pareggiare. 

II Potenza si sbanda un po’ 
dopo il pareggio: nel frattem¬ 
po ha abbandonato Pagani per 
un colpo alla caviglia, e vie¬ 
ne sostituito da Ciiuifrone. 

Ma la doccia fredda viene 
proprio allo scadere del tem¬ 
po: al 44’. infatti. Fracassa, 
lasciato libero da Ciardi, si 
esibisce in un non difficile ti¬ 
ro che sorprende Bre.ssan, tuf¬ 
fatosi fuori tempo; evidente¬ 
mente l’emozione ha giocato 
un brutto scherzo al nuovo 
numero uno potentino. 

Nella ripresa il Potenza pi¬ 
glia deci.samente l’iniziativa. 
Al 1’, dopo il calcio d’avvio, 
qualche passaggio nella metà 
campo ospite e palla a Ros¬ 
setti, il quale apre bene su 
Cappellaro; il centravanti .si 
esibisce in una spettacolare 
ed angolati-ssima girata al vo¬ 
lo, che si iniMicca alla destra 
di Baroncini: è il pareggio. 

Continua nel frattempo la 
sarabanda di azioni dei pa¬ 
droni di casa e all’ir ima pu¬ 
nizione di Rosilo pesca Cian- 
frone in arca ed il giovanis¬ 
simo rossoblii di testa batte 
imparabilmente Baroncini. Sul 
3-2 la partita continua fino al 
termine, mostrando ancora im 
Potenza brillante ed im Mes¬ 
sina che tenta .sporadicamen¬ 
te senza riuscirci, di raggiun¬ 
gere almeno il pareggio. 

Luciano Carpelli 


il Napoli 
straripa 

Per gli azzurri hanno segnato Orlando, 
Altafini, Cane e Barison - Solo il cen¬ 
trocampista Juliano a bocca asciutta 


il Padova (3-1) il Monza C4-2) 


Brrtogiiu è stato il niigliorc in euinpo 


Due autoreti degli azzurri 


l--': 




4^ 




NAPOLI — Allafini reatizia il terzo gol. 






MARCA'rORI: al 22’ Relf (S), 
al 28’ Orlando (N); nella 
ripre.sa al 1~’ Altaflni (N), 
al 38’ Cane (N), al 41’ Ba- 
rlsun (N). 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Micci, 
li; Stenti, Panzanato, Bian¬ 
chi; Oriundo (Canè). Julia¬ 
no. Altafini (Orlando), Moti- 
tefusco (Altafini), Barison. 
SPAL: IMattrel; Stanziai, To- 
masin; Righetti (Tacelli), 
Buzzau (Righetti), Massei; 
D e 1 P Omudarnie (Braca), 
Lazzotti, Reif, Taccili, Bra¬ 
ca (Brenna). 

ARBITRO: Motta di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 3 settembre 
Per buona parte del pruno 
tempo il Napoli ha credulo 
di avere trovato la sua buc¬ 
cia di banana. La Spai, non 
nuova difatti ad imprese e.sal- 


Il Modena supera la Reggiana (3-2) 


Risolve Broglia dopo 
i tempi supplementari 


iMARCATORI: al 3’ Pienti (R). 
al 21’ Oainiaiio (AI), al 27’ 
Toro (AI), al 30’ Crìppa I 
(R) nel secondo tempo. 
Nel temilo .supplementare 
ul 10’ Braglia (ÀI). 
AIOIIKNA: Colombo (Adaiii); 
Velluni, Boiardo; Camozzi, 
Ferrari. Aliati; I.scppi (Bra- 
glia). Turo, Damiano, Fran¬ 
zini. Di .Stefano. 
REOOIANA; Buranga; Berti- 
ni. Giorgi; Grippa li, Koii- 
zanì. Fantazzi; Fogar, Alaz- 
zanti. Fanello, Pienti (Chio¬ 
di). Crìp)ia I. 

ARBITRO: Gioia, di Pi.sa. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 3 settembre 
Dopo due ore di giuoco il 
Modena Tha spuntata sulla 
Reggiana passando al turno 
successivo delia Coppa Italia. 
La vittoria dei modenesi è 
scaturita al 10’ del secondo 
tempo supplementare allor¬ 
ché ima felice intuizione di 
Damiano dava modo al giova- 
nis.>inio Draglia, subentrato 
ad Iseppi nel secondo tempo 
regolamentare, di esibirsi in 
un pezzo di bravura evitando 
con una finta. Fintervento di 
Grippa II e quindi battendo, 
ctin un preciso rasoterra. Bo- 
ranga 

Il Modena alla vigilia non 
nutriva eccessive speranze di 
■siiccessti dovendo fare a me¬ 
no ili cinque titolari, poi 
Toro e Camozzi si accorda¬ 
vano .sul reingaggio dando 
mollo a Giorgis di metterli 
in campo. La loro pre.senza 
e servita a dar maggior fidu¬ 
cia a tutto il conipÌes-.ti. ap¬ 
parso già in fiato anche sp 
carente neirintesa 

La Reggiana, ha presenta¬ 
to la formazione standard e 
bisogna dire che la compagi¬ 
ne di Bizzotto ha favorevol¬ 
mente impressionato essendo 
parsa bene amalgamata tra 


1 vari reparti e palesando 
una condizione atletica sod¬ 
disfacente. 

L’inizio è per il Modena, al 
7’ Damiano, appostato in arca 
reggiana, raccoglie una de¬ 
viazione di Ranzani ed anzi¬ 
ché tentare la via della rete 
di testa preferisce stoppare di 
petto e calciare sbagliando 
grossolanamente la favorevole 
occasione. Poi la Reggiana si 
fa sotto ed al 10’ impegna 
Colombo con insidiosi tiri di 
Fimtazzi e Pienti. .41 14’ il 
Modena reclama il goal; Toro, 
sulla sinistra, si destreggia 
abilmente, accorcia le distan¬ 
ze con Btranga ed effettua un 
tiro cross che finisce alFin- 
crocio dei pali, in alto sulla 
destra de' portiere granata 
Questi, .sorpreso, salta, ab¬ 
branca il pallone portandolo 
aH’interno della porta ma Far- 


I risultati 
di Coppa Italia 

KIORKNnNA.RO.IM 4-1 
L.R VICF.NZ.A-AT.4IANT.\ l-J 
VILAVC.Ar.I,I.ARI I-O 
.VAPOI.I-SPAI. 4-1 
TORIM1-SA.VIPIM1RI.A 1-0 
HARI-CFNO.X 1-0 

i.V/l(>-PKRl'i:i4 U-U (linci* la I.a- 
lio su >ortr|!tio dopo i tempi 
lupptrmrntarìl 

VIllIlKN.A-RKCr.I.ANt .1-1 (dojwi i 
tempi «upplementaril 

MO\Z\-NOVARA 4-2 

P.ALKRMO-tTXailA 1-0 

POTHNZA-MK-S-SINA S-Z 

VEN EZI A-P.AIIOV.A 3 -1 

VERONA-EECCO I-O 


bitro fa cenno di pro.segiiire. 

Al 23’ bella azione granata 
con tiro finale di Fanello sul¬ 
la cui traiettoria .si trova Aba¬ 
ti che respinge come può, ri¬ 
prende Fantazzi clic tira con 
Colombo ormai Inori cau.sa, 
ma il’- palla viene fortunosa¬ 
mente intercettata da Boiar¬ 
do 

Nella ripresa Adami suben¬ 
tra al portiere titolare ed al 
13’ subisce il primo dispiace¬ 
re. Grippa I sulla sinùstru ri¬ 
ceve da Fantazzi, salta Vella- 
ni e serve di precisione Fac- 
corrente Pienti il quale al vo¬ 
lo insacca. Belli.s.'^ima rete ed 
applausi incondizoinati per la 
Reggiana. Al 21’ Damiano ri¬ 
stabilisce le sorti: palla che 
viaggia da Toro a Braglia, 
sapiente tocco di quest’ultimo 
per Damiano che da posizio¬ 
ne angolatissima batte Bo- 
ranga. 

La partita in que.sta secon¬ 
da parte si vivacizza per le 
reti che piovono. .Al 27’ duet¬ 
to Braglia-Camozzi. palla a 
Damiano che viene atterrato 
al limite delFarca. Punizione 
con Camozzi che tocca a Toro 
e diabolico pallonetto del cile¬ 
no che va ad in.saccarsi nel 
sette sulla destra delFimpo 
lente Boranga. 

Tra.scorrono tre minuti ed il 
pareggio è cosa fatta: Fantaz¬ 
zi a Grippa I. interviene Vel- 
lani che buca, l’ala sinistra 
stringe, avanza e con un ra.si> 
terra batte Adani fuori tem¬ 
po. La Reggiana cerca ora di- 
.speratamente la vittoria per 
evitare i supplementari, ma 
la dife.sa del Modena resse 
abbastanza bene all’assalto di 
Fanello e compagni 

Si giunge cosi ai .•supplemen¬ 
tari ed alFinsperato successo 
del Modena con la rete già 
descritta. 

Luca Dalora 


Un'amichevole con diecimila spettatori 


Splendida prova del Pisa contro 
un Livorno a corto di finto (3-1) 


ALARCATORI: Cervello (r.).il ’ 
'ii*. Na-stasio (l„) .il 32’: | 
Slaiuiervizi (P.) al IB’ e al ! 
18’ della ripresa. 

LIVORNO: Rellinelli; Oepetri- 
ni. Lessi; Calefti. Papado- 
pulo. .\zzali: (ìiialtieri. San- 
ton. Fran/oni, Garzellì. Na- 
stasio. 

PIS.%: .Annibaie; Ri|>.iri. Ko- 
manini: Bamntini. Gaspar- 
mnì. Gonfiantini; Alanservi- 
zi. Guglirimnni. Cervetto. 
Al ascaì aito. Joan. 

.ARBITRO: Pirroni. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 3 settembre 
Un Pisa di gran lunga mi¬ 
gliore o comunque più avanti 
nella preparazione, ha vinto 
all’Ardenza contro gì. amaran¬ 
to. Il verdetto finale parla di 
.3-1 in loro favore, ma il gio¬ 
co messo in mostra dai nero- 
azzurri avrebbe senz’altro me¬ 
ritato qualcosa di più. 

La squadra di Lucchi è ap¬ 
parsa ben registrata in tutti 
i reparti; una difesa rocciosa 
imperniata su un eccellente 
Gonfiantini e su un mobllissi- 


xiìi» Riu.iri 'in cenirt i aniut» 
os'n coperto da Gusthcimoni. 
.lo.m e Colombo e con due 
’punTe ( Mar.-crvizi e Ccrveit*'! 
co'iantcnu-Ti'c uroiettate vcr-o 
Fh^nmelli. il quale a.» .avuto 
non piK'O lavoro oltre alle tre 
palle che ha dovuti' racciv 
gliere in ti>ndtt ai o 

Nel Livorno le crepe niag 
glori sono venute d.alia difesa 
anche se. certamente, non e 
stato l'unico reparto a non 
convincere Depotnni. del qua 
le finora si era detto un gran 
bene, con Manservizi ha fatto 
la figura del pivellino; l’aia 
ex viola ed ex amaranto ha 
fatto il bello e cattivo tempo. 

La scarsa vena del terzino 
livornese ha fatto fare a Man- 
servizi im gran figimone; è ri¬ 
sultato uno dei migliori m 
campo. Non è che fra i ra¬ 
gazzi di Remondini sia andato 
male Depetrini chè anche Pa- 
padopulo è andato tutt’altro 
che bene; ha palesato incer¬ 
tezze e indecisioni. Indubbia¬ 
mente è ancora acerbo. Lo 
stesso Azzali partito bene è 


finito « aroggv >• l'n poco me 
gi:o c andato Caleffi. crisi co¬ 
me e piaciuto Nastasio Gar- 
zcili ha lavi «rato sodo ma non 
sempre con di-remimento. Un 
rendimento accettabile quello 
di Le-'i e lombardo, mentre 
{Hh'he cose '1 sono viste da 
Onaliien e Franzoni E’ certo 
che a- .essenze di Cella e Cai 
roli -1 lamio .-entire. 

Netia seconda pane, quando 
Lombardo ha preso il posto 
di .Santon. e sembrato che gli 
maranlo andassero meglio, 
ma e stata una impressione 
di breve durata. I neroazzurri 
hanno ripreso a comandare e 
in due minuti (16* e 18’) Iran¬ 
no fatto loro il risultato che 
al riposo era inchiodato sul- 
11 a 1. 

Queste le reti: al 25’ Manser¬ 
vizi scende rapido sulla de¬ 
stra, si libera con facilità di 
Azzalt, quindi opera un per¬ 
fetto cross che Cervetto, an¬ 
ticipando Papadopulo, manda 
alle spalle di Bellinelli Sette 
minuti dopo il pari amaran¬ 
to; si.imo al 32’, un traversone 


di .Sanion viene raccolto da 
Nastasio che al volo spedi¬ 
sce in fondo al sacco SulFl-1 
al riposo 

Nella ripresa il Pisa pas.sa 
nuovamente al 16’; e Manser¬ 
vizi che. ricevuto da Ripari. 
• tante le discese del numero 
due pisano* si libera con faci¬ 
lita di Bellmelli in uscita e 
Io infilza come im tordo. Due 
minuti dopo bis dell'ala nero¬ 
azzurra; altra topica della di¬ 
fesa locale, respmta difettosa 
del portiere e palla ripresa 
da Manservizi, che senza com¬ 
plimenti mette a segno la ter¬ 
za palla pisana. 

Loriano Dominici 


STASERA L'AMICHEVOLE 
VARESE-SARONNO 

La partita amichevole Vareae- 
Saronno. clje doveva svolgersi (eri, 
è stata rinviata a questa sera — 
lunedi — alle ore 21. a Saronno, 
dove entrerA in (unzione il nuovo 
tmpianio di illiiminaziotie 


tanti sul terreno del Napoli, 
giocata con tal disinvoltura e 
tranquillità da mettere in sog¬ 
gezione i più sprovveduti av¬ 
versari. 

Già all’11' la squadra di Pe- 
saola si era salvata per mera 
fortuna: Massei aveva stampa¬ 
to sul palo un calcio di rigo¬ 
re per fallo di Micetti su Ta¬ 
ccili. Poi, al 22’, « frangetta » 
Reif aveva realizzalo un bel 
goal — con l’aiuto di Zoff che 
appariva irriconoscibile — su 
calcio di punizione e il Napo¬ 
li appariva disorientato. 

La Spai, ben sistemata nei 
reparti, controllava magnifica¬ 
mente il gioco a centro cam¬ 
po dove Tacciti faceva il bel¬ 
ìo e il cattivo tempo. E dun¬ 
que per il Napoli il compito 
si presentava più difficile del 
previsto. 

L'insoddisfazione del pubbli¬ 
co è esplosa dopo il goal di 
Reif al 22’, e non tanto per 
rimprensto svantaggio quanto 
perche appariva davvero im¬ 
probabile una rimonta del Na¬ 
poli ridotto in quelle condizio¬ 
ni. Cosa ha fatto il pubblico? 
Dapprima ha fischiato, poi ha 
preso a scandire il nome di 
Cane. E in tal modo ha sbloc¬ 
cato la partila. 

Già, perchè quest'ultimo at¬ 
teggiamento del pubblico ha 
colpito Orlando come una scu¬ 
disciata in pieno volto ed è 
stato proprio Orlando, al 26’, 
a catapultarsi in tuffo su un 
pallone centrato da Barison, e 
ad infilarlo in rete. Tuttavia 
il gioco non migliorava da par¬ 
te napoletana mentre la Spai 
SI faceva ancora qualche vol¬ 
ta minacciosa e al 42’ Zoff 
doveva addirittura fortunosa¬ 
mente salvarsi, con un inter¬ 
vento di ginocchio, da una in¬ 
cursione di Braca 

Nella ripresa la partita ave¬ 
va la sua svolta favorevole al 
Napoli. Due fattori la determi¬ 
navano' lo spostamento di At¬ 
ta fini a interno sinistro (con 
Tinclusione di Cane all’aia de¬ 
stra e Orlando al centro) e la 
posizione sbagliata che è sta¬ 
ta fatta assumere a Tacelli 
che era stato nel primo tem¬ 
po l'animatore della sua squa¬ 
dra 

Praticamente avveniva que¬ 
sto' partendo da lontano Al- 
taftni aveva più spazio per 
manovrare c per presentarsi 
in zona di tiro. Cane, poi, che 
.sta attraversando un periodo 
di buona forma, vivacizzava 
tutto II reparto lon le sue Jii- 
qhe. e Orlando, pungolato dal¬ 
la prc.senza del negrctto. che 
gli contende il posto in pri¬ 
ma .squadra, e riportato nel 
suo vecchio ruolo di centra 
lanti. prendeva a aiocare con 
maggior accanimento 

Outndt il Nafioli apjxiriia 
migliorato anche se Juliano or¬ 
mai andava spegnendosi e non 
cera più l'apporto notevole 
di .Montefu.sco Tuttaiia ciò 
non sarebbe, bastalo a capo¬ 
volgere l'andamento della par¬ 
tita. A questa mossa di Pesao- 
la. che forse con questa va¬ 
riante — che è })oi quella tan 
te volte adottata nel campio¬ 
nato .scorso — ha risolto nel¬ 
la miglior maniera la .sostitu¬ 
zione di Sivori > purché, s'in- 
lende. Bianchi torni nella sua 
antica forma c Juliano ritro 
Vi completamente se stesso/, 
la Spai rispondeva con un cla¬ 
moroso errore, quello di di¬ 
slocare Taccili a guardiano di 
Altafini. sottraendo alla squa¬ 
dra il suo cervello e il suo 
polmone, e privando l'attacco 
della sua fonte d'ispirazione. 

^Frangetta» Reif. Braca e Del- 
VOmodarme. rimanevano im¬ 
bottigliati nella difesa del Na¬ 
poli .senza più collegamenti, 
Lazzotti era impegnato in un 
oscuro lavoro, nè Tacelli riu¬ 
sciva ad infrenare .Altafini Al 
17' una lunga centrata di Ba 
rison pesi ara la te^ta di .Alta 
Ini come ai bei tempi del 
.Milan. e il brasiliano non sba 
aliava il colpo Fra unita per 
la Spai'’ Non ancora in por¬ 
ta al Napoli cera quel ZoT 
caixice di tutto di uscire a 
1 noto, di tarsi sfugairc il pal¬ 
lone dalie mani due lolte su 
tre di Tarsi coaliere in crisi 
rii piazzamento l'no Zoff. in 
^omma. co-i srenlato e preoc¬ 
cupante per quanto sicuro e 
spavaldo era apparso contro 
l'Indeper,diente ainved'i scorso 

F diiatu la Spai tentava in 
piu riprese il colpo a sorpre¬ 
sa ma non piu a seguito del¬ 
la piacevole ed ariosa mano¬ 
vra del primo tempo, ma con 
gli spunti isolati del solito Ta¬ 
ccili che, dalla mezz'ora in 
poi. aveva cominciato a sgan¬ 
ciarsi con più frequenza per 
minacciare Zoff. Intanto, però, 
l'attacco del Napoli trovava 
ancora maggiore libertà, e nel¬ 
lo spazio di tre minuti passa¬ 
va due volte: al 3S’ Altafini in¬ 
venta un passaggio meraviglio¬ 
so per Canè che, prontissimo, 
raccoglie l'invito e manda àbil¬ 
mente la palla in fondo al sac¬ 
co, e al 41’ allorché ancora 
Altafini rende partecipe della 
vendemmiata il suo * amico¬ 
ne • Barison mandandolo a 
rete con esemplare suggeri¬ 
mento. 

Michala Mure 
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VENEZIA — Il gol di Bellina»!. 


AlARCA'rORI: Hi-llmuzzi (V.) 
ul 5’. Bcrettu (V.) al 13’. AIo- 
relli (P.) ul 37’ del primo 
tempii; Neri (V.) su rigore 
ul 25’ del secondo tem)io. 
VENEZI.A: Buhacto; firossi, 
Nanni; Neri, Ia*nzi, Spugni. 
Bcrtogna, llerelta. IMeneac- 
ei, Kagonesi (Funuccliì), Bel- 
linuzzi. 

PADOVA: Galassi; D’Aiulria, 
Barbicro; Panisi, Barbolini, 
Sereni; QuìntavaUe, Ninis, 
Bergamo, Fraschini (Mon- 
gardi), Morelli. 

ARBITRO: Carminati. 

NOTE: angoli 8 a 5 per il 
Padova. Tempo bello, terreno 
in ottime condizioni, spetta¬ 
tori tremila. 

VENEZIA, 3 settembre 
Trovatosi con due reti al¬ 
l'attivo dopo tredici minuti 
di gioco, il Venezia ha age¬ 
volmente controllato (questa 
partita di coppa Italia fino al 
termine, e dopo aver .subito 
im gol al 37’ del primo tem¬ 
po, ha messo a .segno su ri¬ 
gore Il gol della sicurezza. 
Delle due formazioni, quella 
neroverde è apparsa indubbia¬ 
mente la più in forma, discre¬ 
tamente organizzata in difesa 
ed agile all’attacco soprattut¬ 
to per merito dell’ala destra 
Bertogna che con i suoi spun¬ 
ti ha messo in difiìcoltà la di¬ 
lesa patavina, risultando il mi¬ 
gliore in campo. 

Il Padova si è dimostrato 
assai fragile nelle retrovie e 
poco incisivo all’attacco, set¬ 
tore nel quale soltanto Morel¬ 
li ha creato qualche azione 
intere.ssante Praticamente la 
partita si è conclusa dopo la 
terza rete neroverde poiché i 
lagunari, paghi del risultato, 
non hanno insistito e gli ospi¬ 
ti hanno limitalo a qualche 
sporadico contropiede la loro 
reazione 

I-a prima rete è scaturita 
da un autentico infortunio del- 








la difesa padovana: su un lun¬ 
go centro di Mencacci, Bar¬ 
bolini fallisce l’intervento in 
area e Bellinazzi si trova il 
pallone tra i piedi e realizza 
con un secco tiro. 

Al 13’ il Venezia raddop¬ 
pia: Beretta s’impossessa del 
pallone a metà campo e si 
spinge all’attacco; prima di 
giungere in area di rigore av- 
varsaria calcia direttamente in 
porta da circa 25 metri e sor¬ 
prende nettamente Galassi. 

Al 37’ il Padova accorcia le 
distanze: Morelli, pur pres¬ 
sato da due avversari, riesce 
a battere Bubacco con una 
stupenda «rovesciata» che man. 
da li pallone all’incrocio dei 
pali. 

Al 25’ della ripresa Barbie¬ 
re commette un ennesimo fal¬ 
lo in area su Bertogna e l’ar¬ 
bitro concede il calcio di rigo¬ 
re. Del tiro s’incarica Neri 
che batte Galassi con un vio¬ 
lento tiro dal basso in alto. 


Domenica 
la prima 
della «B» 

Foggìa-Catanzaro 

Lazìo-Potenza 

Lecco-No vara 

.Modcna-Gcnoa 

Padova-Bari 

Pcrugia-Palemio 

Pisa-Catania 

Reggina-Livorno 

Venezia-Messina 

Vcrona-Monza 

Riposa: Reggiana 
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MONZA — Aulortia di Galloni • terzo gol dei biancoroiti. 


t . ' i 


MARCATORI: Broggi (N.) ul 
L5‘, Donudelli (M.) al 19’ c 
Cullonill (N.) al 33’ del 
p.t.; Tagliavini (N.) autore¬ 
te al ’i.i’. Galloni I (N.) au¬ 
torete al 31’ e D’Aiigiullo 
(M.) al 44’ della ripresa. 
51()NZ.4: Ciceri; Perego. ÌMa- 
garaggia; Ferrerò, Maklera, 
Keltrami; Vivarelli, Maggiu- 
ni (D’Angiullo), Donailelli, 
Sala, Curatoli. 

NOVAILA ; I,ena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, Uduvicieli, 
(.'allonill; Gavinelli, Rrog- 
gi, Calloni l. Sartore, Mila¬ 
nesi. 

ARBITRO: Boscolo, di Ve¬ 
nezia. 

SERVIZIO 

MONZA, 3 settembre 

Dojio una serie di incontri 
amichevoli il Monza, neo-pro¬ 
mosso in serie « B », ha af¬ 
frontato oggi il primo duro ed 
impegnativo confronto veden¬ 
dosela tra le mura amiche 
contro Fondici del Novara. 
L’incontro valevole per il pri¬ 
mo turno di Coppa Italia è 
risultato abbastiuiza piacevo¬ 
le e ricco di spunti tecnici ed 
agonistici. Le due squadre si 
sono dimo.strate pronte esau¬ 
rientemente per presentarsi al 
via del campionato di serie 
« B » che inizierà domenica 
prossima e che sottoporrà a 
dura prova le 21 squadre par¬ 
tecipanti per la sua lunga du¬ 
rata. 

AI termme dell’incontro la 
vittoria é toccata al Monza 
che si è imposto per 4-2. 

La squadra brianzola è ap¬ 
parsa decisa e bene imposta¬ 
ta nei vari reparti, eccezion 
fatta per la difesa dove Ma- 
garaggia e Perego non si so¬ 
no dimostrati all’aliczza della 
situazione. 

Positivo mvece il lavoro 
svolto dalla mediana dove e 
emer.so fra tutti Ferrerò, il 
quale oltre a dare una mano 
al reparto arretrato si è spin- 


Herrera ha rivisto Suora, Domenghini, Bedin e facchetti 

L’Inter scherza con 
il Colorno: 17 reti 

111 pvideiizii fra i giovani Bianchi e Gualazzini 


ALARCATORI: nel p.t. al U 
Bianchi. alF8’ Gualazzini, al 
15’ Gualazzini, al 16' Domen- 
ghìni. al 20’ Pacchetti, al 21’ 
Pacchetti, al 26’ Deho, al 33’ 
Pacco, al .35’ Gualazzini. al 
.36' Bianchi, nel s t al 3’ 
Bianchi, al 19’ Suarez. al 21’ 
Domenghini, al 29' Barlassi- 
na. al 36’ Suarez. al .39’ Be- 
din. al 44’ Domenghini 

inter «primo tempo» Rea¬ 
li. Deho. Pacchetti; Bedin. 
Pacco. Monaldi; Domenghmi, 
Bianchi. Gualazzini. .Suarez. 
Wnello 

(.Secondo tempo» Reali. 
Deho. Facchetti Bedin Pac¬ 
co. Monaidi. Barl.assina. Bian¬ 
chi. Domenchini. Suarez. Bri- 
gnani. 


Cosenza ■ P.O. 

2-1 ( 0 - 0 ) 


ALARC.ATORI; nella ripresa al 
23’ Pozzobon, al 25’ (Jhiaru- 
gi. al 45' Lodi. 

SQUADRA OLIMPICA: Vec¬ 
chi; Masiello, Scala; Batti¬ 
sodo, Cresci. Vignando: E- 
sposito, Fara, Ana.stasi. Sa- 
voldi, Chiarugi, 

COSENZA: Corti; Vita, Pe- 
deriva; Rapetti. Millea. Poz¬ 
zobon; Antonioli, Ruggiero, 
Oposciutti, Lodi, Campa¬ 
nini. 

ARBITRO; Monforte, di Pa¬ 
lermo. 


COLORNO. (primo tempo); 
Carpini; Pavarani, Morini; Ma¬ 
gri, Poli. Griflìth; Lanzi, Car- 
pana. Ghirarduzzi, Fiammin¬ 
ghi. De Joanna. 

(Secondo tempo): Loschi 
IBonazzi»; Rosati, Gelati; 
Bocchia. Benecchi. Pessina; 
Dall'Aglio, Zoni, Ghirarduzzi. 
.Aliani. Rivara. 

.ARBITRO Michelotti. di 
Parma. 

NOTE' calci d’angolo 4-’2 
per ITnter 

SERVIZIO 

COLORNO, 3 

Una partita che e «ervita 
ad Helenio Herrera. pre-^ente 
in panchina sul campo di Co 
lorno, a studiare in questa 
fase di inizio stagione, i quat 
tro titolari presemi della for¬ 
mazione-tipo delFInter 

•Al termine della partita, o 
meglio al termine di ciò che 
si è ridotto ad un gioco 
scherzoso tra gli atleti del- 
Flnter e i pur volonterosi di¬ 
fensori del Colorno. Helenio 
Herrera si è dichiarato sod¬ 
disfatto della prestazione di 
tutti i suoi atleti. 

La partita è servita inoltre 
a mettere in luce alcuni ele¬ 
menti, quali Gualazzini e Bian¬ 
chi. due valide pedine per 
l’undici nerazzurro. Al termi¬ 
ne dell’incontro Facchetti ha 
dichiarato che le proprie con¬ 
dizioni non sono soddisfa¬ 
centi; i titolari sono stati 
giudicati sufficientemente an¬ 
che dal pubblico, malgrado 
Bedin non abbia presentato 
una lucidità di gioco e quella 
grinta che lo ha sempre ca¬ 
ratterizzato. 


BenettI 
batte il 
Foggia 

.MARt .ATGKI; Brnrtti al 2' del 
secondo tempo. 

P-ALERAIO: Geoiti; Costanti¬ 
ni. Bilia: l.ancini. (liuher- 
inni, i.andrì: Veneranda. Be 
netti. Nn\a. I.andnni. Clip- 
pa. 

F<KtCtI\: Mnschinnì: Virian. 
\alade; Bettnni. Delle Ve¬ 
dove, Fazen; OUramarì. Ir- 
han. Nncera (Zarln). Magi- 
Mnntepagani. 

.ARBITRO: I.attanzì di Roma. 

NOTE - Giornata afosa, spet¬ 
tatori seimila, angoli .3 a 2 
per il Foggia 

REGGIO CALABRIA, 3 seiTS-rbre 

Nel primo turno della Cop¬ 
pa Italia, il Palermo ha eli¬ 
minato il Foggia nella parti¬ 
ta giocata a Reggio Calabria 
a causa dei lavori in corso 
nello stadio palermitano della 
Favorita. 

L’unica rete della partita è 
stata segnata dopo due mi¬ 
nuti dall’inizio del secondo 
tempo, per merito di Vene¬ 
randa il quale ha passato di 
precisione a Benetti. tutto li¬ 
bero davanti a Moschioni. Il 
portiere è uscito dai pali ma 
Benetti lo ha battuto con un 
« palicmetto a. 


i to spe.sso all’attacco aiutando 
validamente con buoni -sugge¬ 
rimenti 1 compagni della pri 
ma linea. Maldera e Bell rami 
gli hanno dato una valida ma¬ 
no impegnandosi al massimo 
delle possibilità. 

L’attacco ha già raggiunto 
un soddLsfacente grado di for¬ 
ma ed ha sviluppato intere.s- 
santi temi di gioco per tutto 
l’arco dei novanta minuti, nu 
.scendo a realizzare ben quat 
tro reti. 

Sala è stato il trascinatore 
dell'intero reparto, dimostran¬ 
dosi di gran lunga il migliore 
elemento tra 1 ‘22 in campo 
Ottima anche la prestazione 
di Curatoli, un ^ovsuie neo 
acquisto che possiede tecnica 
e grinta e sul cui rendimento 
i tecnici monzesi possono fa 
re parecchio affidamento. 

Il Novara ha tenuto abba 
stanza bene tino al 30’ della 
ripre.sa ma poi alla distanza 
1 suoi uomini hanno sentito la 
fatica e sono sce.si di tono, la¬ 
sciando spesso Fmiziativa ai 
grigiorossi monzesi. Tra i va¬ 
ri elementi da .segnalare le 
prestazioni dell’estrema destra 
Gavinelli, del centravanti Cal¬ 
loni II e dell'altra estrema 
Milanesi. L’allenatore Molina 
dovrii lavorare ancora un po' 
per trovare il gursto amalga 
ma. in quanto gli uomini non 
mancano. 

Cronaca in breve. Incomin¬ 
cia il Monza a forzare il rit¬ 
mo e al 5’ Ferrerò, dopo un 
passaggio di Sala, tira alto. 
Reiilica il Novara con Callo- 
ni II che lancia a Testa; gran 
tiro di quest’ultimo e biella 
parata di Ciceri. Al 9’ salva 
Ciceri SUI piedi di Broggi do 
po un’indecisione di Magarag- 
gia. 

Pa-ssa in vantaggio il Novara 
al 15’ con Broggi, che ricevii 
to il cross di Gavinelli su cor¬ 
ner. approfitta di un’indecisio¬ 
ne di Maggioni e Magaraggia e 
batte Ciceri. 

Replica prontamente il Mon¬ 
za e al 19' pareggia: Sala scen 
de .sulla destra, supera 3 uo¬ 
mini e calibra un passaggio 
sui piedi di Dunadelh che non 
ha diIficolt.a a battere Lena. 

.Ancora Sala in azione al 24’. 
scende .sulla destra, ubriaca 
F-iimagalli e crossa a Maggio 
ni che libero da marcature 
non sfrutta bene. 

.Al 33’ SI riporta in vantati 
gio il Novara- Fumagalli scen 
de sulla destra e passa a Sar 
tore (he smista a Galloni II 
che tutto solo in area batte 
con un forte tiro Ciceri. 

StuiK-nda parata di Cicen 
al .34’’ su tiro di Sartore. 

Nella ripresa il Monza cer¬ 
ca disperatamente il pari. Ra 
dice ha sostituito Magginn: 
con D’Angiullo. 19 anni, cre¬ 
sciuto nel vivaio monzese 
Gran tiro di Ferrerò al 2', pa 
rato, e un minuto dopo è Sa¬ 
la a tentare la via gol, alto 
di poco. 

Al 25’ il Monza pareggia 
.sulla destra Curatoli batte u- 
na punizione, entrano Maldera 
e Tagliavini, quest'ultimo nel 
tentativo di respingere devia 
in rete .Al 31’ •-u ennesima a 
zinne il Monza si porta in 
vantaggio Dalla destra <2urH 
toh baite un’altra punizione 
e questa volta è Galloni I a 
sorprendere I>ena deviando 
nella propria rete 

■Al 44’ conclude la serie del 
le marcature il giovane D’An 
giul.'o. che ricevuto il pallone 
da .Sala scende da tre quarti 
di rampe» e dopo aver supera¬ 
to .3 avversari dal limite del 
Farea batte con un forte tiro 
Lena 

Gianni Zigali 

Si dimette 
il presidente 
della «Ternana)» 

TERNI, 3 settembre 

Il presidente della Ternana, 
ing. Creonti, ha annunciato le 
dimissioni m segno di prote¬ 
sta per la decisione della Lega 
semiprofessionisti di trasferi¬ 
re nel girone C della serie «C», 
la squadra rossoverde. 

Le dimissioni delFing. Creon¬ 
ti saranno discusse in settima¬ 
na dal consiglio della Terna¬ 
na. 
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Sconfitto (2-0) il vivace e coriaceo Cagliari 


Battuti ì giallorossi per 4-1 


Entusiasmano il Milan di Rocco pieno merito lo 



2-0 al Barcellona 

Facile per 
il Bologna 

MARCATORI: Tenlorlo al 24* (rlKore). Fogli al 27’ s.l. 
HOFOONA: Vavussnri; Ilu\er<ìi, Ardizzon; Ouameri, Janicli, 

Turra; Peruiii, Fogli, Clerici, Ilaller, Face. 

BARCELLONA: Sadurni; Benitez, Eladlo; Oallcgo, Olivellu, 

Torres; Fereda, Mulier, Mendoza, Fusté, Rexac. 

ARBITRO: D’Agostino. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 settembre 

I cinque gol deH’Indepondientc .sono stati assorbiti aliba- 
stanza bene. C'ò pubblico anche stasera: oltre ventimila per¬ 
sone. Il Bologna si presenta nella sua migliore formazione 
attuale avendo Bulgarelli Infortunato e Pascutti squalificato. 
CUI altri cl sono tutti, puro quelli che non hanno ancora fir¬ 
mato. 

Si comincia con un passaggio smarcante di Haller per 
Pace: il portiere spagnolo rimedia corno può. Al 4' applausi 
per Clerici che spara un tiro improvviso ma a lato. Un mi¬ 
nuto più tardi Imbeccata di Haller per Pace: la difesa spa¬ 
gnola si salva in angolo. 

II Barcellona si difende con otto o nove uomini: ma quan¬ 
do attacca ò sollecito a farlo anche con Eladio o Benitez. 

Gli ospiti giocano con energia eccedendo in qualche scioc¬ 
co fallo. Al quarto d’ora Vavassorl è impegnato in presa da 
Pereda. 

Al 17 palla-gol propiziata da Peroni prima e Pace poi, ma 
Clerici mira clamoro-samente fuori. Gli spagnoli applicano 
un energico « movimiento » mentre i bolognesi di tanto in 
tanto .sono ispirati dall’estro di Haller. 

Non è una gran bella partita ma ha già il « sapore » di un 
match di campionato. Pcranl ha qualche bella intuizione a 
centrocampo, manca però in fase conclusiva. 

Al 2.3’ ancora Clerici da una decina di metri sbaglia la 
seconda palla gol. 

In questo primo tempii .‘■ono piaciuti Haller, Pace. Roversi, 
Vaviussori e Fogli per qualche suo saggio suggerimento 

Il Barcellona ha messo in evidenza particolarmente il ter¬ 
zino Benitez Al .37’ Guarnerl infortunato ad ima gamba lascia 
il posto a Tuniburus 

Nel secondo tempo il Bologna presenta Tentorio al posto 
di Janlch, mentre si scambiano di posizione Clerici e Pace. 

Gli spagnoli sostituiscono Torre e Mendoza con Zabaiza e 
Pellicer. All’ 8 ’ Peroni fa tutto da sè: « salta » due avversari 
costringendo Sadurni a salvarsi in imgolo. 

Ora il Bologna pare un po’ sbandato: Fogli e Haller sono 
.seaslbilmente calati. Gli ospiti continuano nel consueto andi¬ 
rivieni: tutti indietro, ma anche tutti avanti. 

Al 18’ Fusto supera Tentorio e ancora Vavassori con una 
tempestiva uscita salva. 

In « barca » c’ò anche l'arbitro ora. AI 20’ azione Haller- 
Clericl (che anche stasera ha stentato). Pace: quest'ultimo 
segna, ma D’Agostini su segnalazione di un guardialinee an¬ 
nulla su.scitando ancora polemiche. 

Al 24' Eiadio nggimcia Pace in area: rigore. Trasforma 
Tentorio. 

Galvanizzato dal successo 11 Bologna si riprende e raddop¬ 
pia con Fogli al 27’ che, superati due avversari, con un pal¬ 
lonetto fa fuori l’estremo difensore. Al .31’ Enderiz prende 
il posto di Gallego. 

Franco Vannini 


Brescla-Jure 0-4 

Pioggia di reti 
dei bianconeri 


e il redivivo 
Sormoni 


Fiorentina suiia Roma 


.MARCATORI: Hamrin (.31.) 
al 35’, Lungoni (C.) auto¬ 
rete al 39’. 

MILAN: Belli: Anquilletti, 

.Schnellinger; Mnlatrasl, .Sun- 
tin (Traputtoni), Traputtunl 
(Mora); lluiiirin. Ledetti, 
.Sorniani, Rivera, Mura (Go- 
lin). 

CAGLIARI: Reginatu; Murtl- 
rudonna. Lungoni (Tlddiu); 
Cera, Ve.scovl, Lungo; Nenè, 
Rizzo, Boninsegnu, Greutti, 
Riva. 

ARBITRO: Alonti. 

MILANO, 3 settembre 
Il Milan (li Racco nasce be¬ 
ne Sfortunato la sua parte 
nia già ottimamente caricato 
e grintoso ha battuto il viva¬ 
ce e coriaceo Cagliari nel 
match clou del primo turno 
(Il Coppa Italia 
Anteprima di lusso quella 
di stasera a San Siro e spet¬ 
tacolo più che decente offerto 
dalle due squadre. Soprattut¬ 
to sotto il profilo agonistico, 
che. dal punto di vista tecni¬ 
co. molte (Ose non vanno be¬ 
ne. sia pei Rocco che per 
Puricelli il lavoro di rifinitura 
non manca di certo 

Peccato che il Milan abbia 
dovuto modificare completa¬ 
mente il proprio schieramen- 
tie: sia per Rocco che per 

10 dopo solo 11' di gioco a se¬ 
guito dell’incidente occorso a 
Santin. Due gli atleti partico¬ 
larmente attesi alla prova: 
Sormani da una parte e Ri¬ 
va dall'altra. Entrambi han¬ 
no dimostrato di essere 
meglio del solito- sta deci¬ 
samente crescendo Riva è 
Riva e il brutto incidente 
del 27 marzo in Italia-Porto- 
gallo non è che un ricordo. 
Stessa decisione, stessa ag¬ 
gressività, anche se è stato 
scarsamente servito. Ma quan¬ 
do ha avuto il pallone tra i 
piedi. Anquilletti è stato mes¬ 
so alla frusta 

Non c’è dubbio che dei due 
allenatori Rocco sta meglio. 

11 suo Milan apjiare veramen¬ 
te trasformato rispetto al pas¬ 
sato. anche se non tutti gli 
atleti sono al meglio della 
condizione. Fortissimo Ham¬ 
rin. ottima la ditesa e centro¬ 
campo come SI .sa. con un 
Rivera che va piu al sodo 
dando maggiore spinta alle 
punte. Anche Mora è piaciu¬ 
to gli manca pero il tiro a 
rete. Il test di questa sera 
non era dei più facili- il Ca¬ 
gliari. pur non funzionando 
ancora a dovere, e un avver- 
.sario difficile, irriducibile, che 
non si e dato mai per vinto 
Malatrasi c compagni sono 
stati messi a dura prova c se 
la sono cavata dignitosamen¬ 
te Nel complesso un buon 
galoppo e per il Milan una 
importante e ben augurante 
vittoria. 

Batte il calcio d'inizio il 
Cagliari che si schiera con 
Congo libero, terzini sulle ali. 
Vescovi su Sormani Nel Mi- 
lan Malatrasi libero. Santin su 
Boninsegna. Riva e controlla¬ 
to da Anquilletti. Greatti da 
Trapattoni. Nene c atteso in 
zona da Schnellinger Cera- 
Rivera e Lodetti-Rizzo si con- 



111 netto progrcHHo i toscuni ■ Anco¬ 
ra .scarsa Pintcsa fra i romanisti 


mani per un bel lancio a Mora. 

Preme con maggiore insisten¬ 
za il Cagliari II gioco deciso 
degli ospiti fa un'altra vii- 
lima. Mora, che fortunatamen¬ 
te si riprende alla svelta. As¬ 
solo di Hamrin al 14' e ap¬ 
plausi a non finire anche se 
l'azione dello svedese sfuma. 

Riprende le redini dei gio¬ 
co Il Milan e Mora al quarto 
d'ora colpisce il montante e- 
sterno della rete di Regiuato. 

Al 25' punizione di Nenè a 
Rizzo che traversa a Boninse- 
gna, girata al volo rasoterra 
e base del montante colpita 
in pieno. L'azione è stata bel¬ 
la: avrebbe meritato il gol. 

Continua il Cagliari. Greatti 
costringe di nuovo Belli ad al¬ 
zare in angolo. Risponde al 
.13' il Milan con Rivera che 
pesca bene Mora. Tiro. Regi- 
nato si salva in angolo. Al 37’ 

Sormani. ben lanciato da Ri¬ 
vera. segna, ma l'arbitro an¬ 
nulla per fuori giuoco dello 

stesso Sormani. Gol molto ‘ . . , , - 

bello per sceltà di tempo e de- - . . • . ^ ^ 

cisione discutibile i 

Romano Bonifacci MILAN-CAGLIARI — sormani contralta Vaicovi. 


MARCATORI: Peirò (R) al 9’; 
Ferrari (R) autorete al 19’; 
Maraschi (F) al 21’: Lo.sl 
(R) autorete al :14’ del pri¬ 
mo tempo; Piruvuno (F.) al 
16’ della ripresa. 
FIORENTINA: Albertosl; Pl- 
ruvanu. Rogoru; Bertlni. 
Ferrante. Brizi: .Alurtischi 
(.Magli), .Merlo. Aniarildo. 
De .Sistì, Brngneru. 

ROMA; Ginnifi; Curpenetti, 
•Scuratti; Pelagalli, I.osi. Cap¬ 
pelli; Jair, Capello, Cordo¬ 
va (Enzo), Peirò. Ferrari. 
ARBITRO: 'lorelli ili Mlliuio. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 3 settembre 
Battendo la Roma la Fio¬ 
rentina ha superato il primo 
turno di Coppa Italia. 

Il successo dei toscani è piu 
che meritato, non fo.ss’altro 
per l’tigonismo c la volontà 
profusa nei i)»’ di gara La 
compagino fiorentina — appar- 
.^a in netto progresso rispet¬ 
to alla partita giocata contro 
gli argentini — non potendo 
contare su un .Sutirc/ ha sup 
pillo a questa carenza dando 
vita ad un gioco tatto di jiiis- 
saggi corti tra i tre uomini 
< Bertini-Dc .Sisli-Merlo) ad- 
fletti al governo ilei centro- 


Due squadre non ancora a paolo 


Il Torino supera la Samp 
per un'autorete di Merini 


Annullato ai liffiiri un fiol di ('rislin 


Contro II Genoa 


Il Bari passa 
su rigore (1-0) 


MARCATORE: Alorinl (S) au¬ 
torete al 44* del primo tem¬ 
po. 

TORINO: Vleri; Polettì. Fos- 
.sati; Puia. Cere.ser, Bolchi; 
Meroni, Ferrini. Cumbin. 
Mnschino. Facchin (.3Ierighi). 

SAMPiNmiA: Battura; Dor- 
doni. Delfino; Garbarmi. Mo- 
riili, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Cristin, Frustalupi, Novelli, 

ABBIFRO: Barbaresco 


.3IARCATORE; Muje.san (H) 
-su rigore al 7’ della ripre.sa. 
BARI: Mantovani; Zignuni. 
Gatti; Armellini. Lo.seto, De 
Paoli; De Narili, Correnti, 
Galletti. i3Iujc:saii. Cicogna. 
GENOA: Grosso; Campnra. 
Ferrari F.: Turane, Cidom- 
bo. Rivara; Petronl. Alasche- 
roni. Petrinì, Locatelli. Fer¬ 
rari E. 

ARBITRO: Trono di Torino. 

BARI, 3 settembre 
La partita c stata risolta 
al 7’ del secondo tempo con 
un rigore centrato da .Miije 
.san I! rigore e stato a.s.se 
gnato per atterramento del 


MARCATORI: Volpi al 17’ del 
primo tempo. Simoni al 3'. 
I)e Paoli al 16’ e Volpi al ‘2'2’ 
della ripre.sa. 

BRE.SCIA: Brotto; Fumagalli. 
3'itali (Frezza); Kizzoitni. 
3Iangili. Casati; Salvi, 


tocca ancora a Bruells fdi 
testa, al 20'. sul secondo cor¬ 
ner battuto dalVintraprender.- 
tc Salvi) che sfiora la rete 
difesa da Anzolin Di nuo'o 
Bruells al 34' impegna il juir 


Bruells. Troja. D’AIessi, Gì- ! rasoterra Vitali finisce k o 


tiere bianconero con un forte i pnHonetto che super-.: Regina 


frollano a distanza .41 4' bel- j lu stesso Mujesau ari opera 
la azione del .Milan I.odetli j di Tiirone in piena area 
u Rivcra. ancora a I.odelti che La partita ha visto un Da- 
da a Sormani. tiro al volo che ri volitivo e grintoso, all'in- 
Kegmnto respinge fortunosa- glese. che ha iinpre.sso al gio- 
mente e poi para I rossoneri co ritmo e dinamismo Ben 
SI ripetono all's lon Rii era registrato a centrocampo, ha 
(he lanca Mora L'ala resiste i costretto l'ottima comptigim- 
ad .ma (anca y-m calcia un ! genovese ad una difesa a vol- 
iiaV.onetto che sunen: Regina ! tc molto incerta 


gore che Mujesan ha cen¬ 
trato dopo e.ssere stato at¬ 
terrato ad opera di Turone, 
come abbiamo detto. 

Il Bari ha impegnato diver- 
.•■e volte Grosso, che si è fat¬ 
to ammirare per tempismo e 
pre.sa II Genoa è una squa¬ 
dra di tutto rispetto ma sem¬ 
bra molto lenta all'attacco 
lime Petrini. Petroni e Ferra¬ 
ri Enzo, sospinti da Masche¬ 
roni e Locatelli. --ono arri¬ 
vati parecchie volte in zona 
di tiro e. :i volte, hanno 
M inpatii banalmente e in al- 
tr«“ occ:isioni hanno trovai«> 
un Mantovani ed una difesa 
barese molto m vena che ha 
iintiedito ai liguri di pa'-sare 

I migliori del Bari snnii i 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 3 settembre 
Anche .se è una partita di 
Coppa Italia sono m parec¬ 
chi a credere che .sara una 
partita sena. Bernardini ha 
latto il pesce in barile e ha 
detto che lui si interessa es- 
.senzialmentc del campiunalu. 
ma, da come si sta mettendo 
l’incontro, i blucerchlati non 
danno Timpressione di vttler 
servire unicamente da bersa¬ 
glio 

Mancano iielhi .Sumpdona 
due dissidenti Noletti e Tur 
panesi. e Francesconi. che de 
ve «^contare un tunio di squa 
lilic.i 11 Tonno e al gran coni 
> plelo. nella formazione tipi» 

' 1.0 manovra della .Sami), 


zione piuttosto arretrata, fa 
presumere che Fabbri punti 
essenzialmente al n'-uhaio 
Malgrado la disposizione tat¬ 
tica c proprio Menghi. al 10’ 
a trovarsi solo di fronte a 
Bnttara- la palla f'uiisre tra le 
braccia del portiere Si sono 
ridotte le punte del Torino, 
Merighi infatti, gravita nella 
zona di Moschino. ma la .Sainp 
non accenna a farsi piu au¬ 
dace 

Crismi e Salvi sono schiac¬ 
ciati dalla difesa granala e Iti 
stessa .sorte tocca a Meroni, 
cui 11 vecchio Delfino, non la¬ 
scia un attimo di respiro 


campo, un gioco che può ap¬ 
parire proli.ssu ma che m ef¬ 
fetti ha scombussolato la re¬ 
troguardia ginllorossa 

Contro una squadra cosi 
manovriera la Roma non ha 
potuto far niente i gialloros 
si, dopo avt't corcato di tam 
ponine le fallo croato dai vio 
la. SI sono dovuti .iriondoro 
L’attualo grosso handuap cho 
presenta la Roma o la som 
maria intesa fra i reparti, co 
•sa questa che si spiega ta 
cilmciite so .si tiene presento 
che nella Loinpagino capitoli 
na giocano sette atleti ingag 
giati noi luglio SCOI so 

Frimii di jiassare a rac 
contarvi le sequenze piu emo¬ 
zionanti di questo match vo 
gliamo ricordare un t.ilto im¬ 
portante Riguarda gli spetta 
turi presenti allo stadio 

Stasera c’erano molti spet 
latori in piu rispetto alla piti 
tua di giovefli (Juesta mag 
giure affluenza i- strettiunen 
le legata al iirczzo ilei bi 
ghetti o ()inn(ii c’o da spe 
raro dio i dirigenti dell.i 
S.p .4 Fiorentina non Io fii 
iiientichino 

I.a Roma si presenta con la 
maglia giallorossa. i viola in 
completo bianco. AI 3’ i lio 
renimi otiengono il primo 
calcio fl’.ingolo doll.i seriitii 
Al 7' .Scariiiti mancii un lu¬ 
tei vento. Mollo ne approfitta, 
scatta, entra m arca e. men¬ 
tre Ginulfi liuscia i pali, cal¬ 
cia in diagonale II palloie- 
picchiii sul palo, torna in ciun 
po e Miuasclu manca d bei- 
saglio ,i ))orta vaiola 

Un immiti) dopo il secondo 
calcio d’iiiigftlo per i padro¬ 
ni di ciisa con tuo linaio ni 
Aniarildo che shora la inar- 
('iiliira .Su ii/ionc di coiilto 
piede lO’» (’ordov.i ii (■(•ntro 
campo fa il vuoto e serve 
Capello che allunga a .lair 
f’ro.s.s teso del brasiliano. Hit 
fu a vuoto (il Albt-rlusi i- u-te 
di Poirf) La Fiorentina non 
acciLsa il colpo e ripiirlc :il 
l’attacco Gimiin si -.alv.i in 
corner su una Icgnara ili Boi- 
tini Dieci minuti dopo hi 
pre.ssione dei gigliati si con¬ 
cretizza Brugnerii lam ;ìi Mei- 
lo che < eniv.i De Sisii m 
cunea al centro c tini li 
pallone carambola su Ferra 
ri. che e arretralo, e sebi/ 
za in rete 

1 viola continuano :i(l aitai 
care e Maraschi al ’Jl’ segna 
dopo l•.■-se^s| visto rcspmg-- 
re II piillone sulla iinc.i di 
porta Quattro minuti dopo 
Ginulli deve esibirsi m un 
gran tuffo per deviare un tiro 
te.so partito dai piedi di Ro 
gora che e .stato servito .dia 
perfezione da Amarildo. Al 29’ 
Cappelli aitorra Amanldo »- 
viene iunmonito utiicialmonte 


Al 35 una staffilata, da tuo- i losi. nel tont.ativo d 


n area, di Novelli, incoccia 
IH pieno la traversa. Chi ci 
avrebbe .salvato dai tempi sup¬ 
plementari’’ Per poro non rad 
doppia .Meroni. al 40’. ma la 
palla esce lemme lemme di 1 
poco, a portiere battuto. L’ar . 
bitro fischia la fine. Come pri 
ma partita ufficiale un risili 
tato pili che modesto .Non 
sono mani all i falli e le pu ! 
nizioni ! 

Sul taci inno del signor Bar j 
baresL-u. ligurano i nomi di ' 


liberare suH'arcorrente Mara¬ 
schi rovescia, sbaglia, colpi- 
I sce di punta spedi'-i o d oal- 
j Ione nella sua reto 
I .Si riprendo o gioio e .n 
* quinto .\marildo tinta lì goal 
j da distanza .Apul.tnsi por d 
! brasiliani! 


La Lazio 
vince sul 
Perugia con 
la monetina 

E\/.l{): Cei; .Tlarcbcsi. ( astcl- 
letli (Carusi), Ronzini. P.igiii. 
Governato: Sassaroli. (’iu- 
fbi. Alorioni*. (iioia. Fortu¬ 
nato. 

PERI (ilA: ('accintoli: l’aiiio. 
OIlvitTÌ; .\//ali. l’oleiiics. 
Iliicclicttii; Folli (Cartasc- 
gihi). Tnrehetto. Itaicstric 
ro, l’iccioiii, Dugitii. 
ARHITRO: De Rubliio. 

ROMA, 3 se’loii Ijrr 

No, nomnu no conno un .iv 
VOI s.ino mudesU) come il Pc 
Iligia mo promossi) m sono 
H. la I.azio ò iiuscda a faro 
meglio di quanlo aveva fatto 
noi collinuli prò ( ainpionato 
disputati (iimia .\on sono nu 
stati 1 HO’ e ni*iunicno i IJli’ 
.11 1)1,Ilici) H.'/iii ri (Il Gei cho 
SI sono (lu.ilific.iti pi'i li tui 
no .successivo di Coppa It.i 
ha solo gr.i/io .d sorteggio 
favorevole l'im osibi/iono 
quindi, lutto sommato, peno 
sa. conio VI dira ora l.i ero 
naca 

La Lazio attacca .subito ag- 
gludicaiido.si una punizione al 
jirimo c motimidosi poi in 
ilici* con uno scatto di Moi- 
ronc cln* jicio lascia .sfumare 
Fn/ioiic per indulgere ecces 
sivamente nel dribbling. 

Replica il Pei ligia con una 
azioni* manovrata e crea una 
paurosa e pcni’olosa mischia 
davanti a Cei. mischia risolta 
infine da Casti*Il(*tti. 

Riprendo ad attaccare la l.a 
7.10 ottenendo un corner che 
resta senza osilo 
Subito dopo Cei .salva .su 
('entro di Dugini por Folli 
appostato sul palo. La Lazio 
allìda la risposta a Cticohl ohe 
stallila a lato 

Bisogna attenderò il 34’ por 
registrali* un’altra a/ionc di 
rilievo cross violento di .Sas 
saroli verso il contro ove Cui 
chi non MOSI e a raccogliere 
.Velia tipres.i, d Penigia pn* 
senta (’artasegna al jxisto di 
Folli, mentre la I a/io schiera 
Carusi al posto di Castelletti 
La lazi!) altaica di piu Al 
c’c una occ.isiunc d’oro 
per 1 romani (entro di Por 
tunaio. d“via.’:onc di Cucchi, 
intervento tardivo di .Sassa 
roli 

11 Perugia torna a farsi vi 
vo al 27’ punizione di Carta.se 
gna; testa di Tnrehetto o pal- 
l.i a lato di poco 

Di nuovo al 3(i’ altra occa¬ 
siono d’uro poi !.i Izi/io. con¬ 
tro di Forluiiato. uscita a pu¬ 
gni di Cali latori, pronta ri 
b.dtura di Govoinnto che, a 
porta vniotn. metro a Iato. 

.Subito dopo, su ( orner di 
.Sassaroh la palla sfugge a 


quinto .\inariUio tinta lì goal j (’.n riaiori. misi In.i. e tiro li 
da distanza .Applausi per d j naie alto di .Morroni* 
brasiliano ^ Eltmie ti.ituii*- in gioco, poi 

•Al dei imo e-,ce ( <)rdov.i eii j iaibitro Ii-e.’n.i la (me dei !)() 
entra Kn/o >• la Rom., ottie ; minuti Bi-ogna rn orrore ai 
ne subito un •■alca) d’angolo. 1 tempi -npjilemi'nt.iri 


lardoni. un minuto dopo si: /mllona 

.lUVENTl'.S: Anzolin; Gori. fa di Simoni a! basso ventre 

Ixoncini; Salvaiinrc. Cjista- c Gori si rende autore di un 

no. Volpi; .Simoni. Del .Sol. bellis.simo gol (il terzino si 
’/ìgoni, Cinrsinho. Almi- mnla nel k buco-> lasciato va 
viivlli. I caute dallo sfortunato Vita- 

ARBITRO: Marchiori di Pa- t lem' annullato per i 

fuorigioco \ itali intanto se | 
nc va. sostituito da fiezza j 
ccDwiTfo ('he diventa stop/ier (-ot: fu 

3CRVIX.IV./ moqfj;/; .Mangil- t-rzin j 

BRESCIA, 3 seitrrr''(• Ripresa Fico le -nuaif.cbe j 

l riflettori del n Mompiano » ordinate da Henlnrfo ua .ma i 

hanno illuminato i sensibili ^ ,/,j Fjrm; dnU'altra t 

progressi compiuti dalla squa- entrano Colombo ('orarnmi. | 

dra campione d Italia Im Ju- ffe paoli e Sacco al j-osto di ! 

rentus stasera ha dominato in Anzoìin Salvadore Zigont e | 

lungo e in largo il suo coi: Cinesirìio -r.enlrt Ga'li Nar i 

Ironlo amichevole con la .squa , j-uy -1 mr.o 

(Ira hrescinna favorita anche , Hr„:u> (-ùr.rdou, . Bn.e'd^ \ 

(ìa una condizione precaria i ip^ e-.a R tempo d: prenderne I 
degli uomini d: \ icim fieri | ^ Campioni rad- I 

berlo Herrcra deve aver trai Ram.mno Volpi cattura una | 

to comunque utili orientainen- i 

t! (ia.lci prova di stasera, -n tocca jier Simoni. legnata sen * 
vasta deUimmincntc contron esitazione rìcll'er granale ’ 

dei campiOTi ^ capitola in un amen i 

che attende i bianconeri ..cambio i 

Squadre in campo alle 2!.2''>. tra Simoni c Del .<o! < he a < 
Temperatura ideale, campo lanza zigzagando per lonclu I 
perfetto Illuminazione buona Rere un ottimo passaggio a | 

.4pp.'ati.<i per tutti Cerca e oe paoh Dal limile, con un 

conquista subito l'iniziativa tiro torte e preciso, l ei n Gi¬ 

ta Juve con Sinwni. Cinesi qj ■ della squadra di casa in- 
nho e col solito podista Del nìa Galli e strappa Tentusia- 

Sol. Grossa gaffe dell'nrhitro smo dei suoi tifosi di un tent¬ 
ai 3': Gori scende r spopola pn Poco dopo esce Simont. 

sulla destra per servire .Me- sostituito da Favallt che si pre- 

ntchelli. in chiaro fuorigioco senta subito con un indonna- 
.Marchiori zitto, nè batte ci- to allungo per Volpi, che an 

glìo un istante dopo, con Me- ticipa i difensori biancoazzur- 

nicheUt cinturalo e steso m ri e manda in barca t! trastor- 

area da .Mandili. Il gioco e nato Galli 4-(ì Continua il do- 

veloce. tecnicamente discreto minio della Juve. scattante e 

e il Brescia tiene il passo manovriera malgrado le nume- 

con sufficiente disinvoltura. rose sostituzioni e sopra!- 

Arzigogola spesso però nelle tutto — Fassenza del suo re- 

manovre offensive. gista Ctnesinho 

Juve in vantaggio al 17'- al- // trainer bianconero ha già 
lungo di Del Sol per Volpi. raccolto abbondanti e positi- 

solo davanti a Brotto che j-e indicazioni e preferisce evi- 

abbozza l'usrita, tiro imme- tare fatiche superflue ai suoi 

diato ed è gol. L'azione è uominu Ultime battute ormai 

stata rapidissima ed ha /or- senza storia. Da registrare re¬ 
se sorpreso Io stesso orbi- stano soltanto interrenti di un 

tra. che non si è accorto del- Colombo in bella forma tu ti- 

l'offside di Volpi. H Brescia ri di D'Alessi e Salci 

non protesta, bensì corre sii MsnAis 

bilo alla ricerca del pareggio. AJlOrOanO IViarZOia 


(inni,lana Volpi catture una 1 
jxtUc (i! centro òcU nrtUf e ‘ 
tocca jicr Simoni. icanala sen * 
za csitanone rìcll'er granaU’ ' 
c Gcéìli ('apitola in un amen i 
F (ìiientano 3 al \cambio j 
tra Simoni c Del .so,' < he a j 
lonza zigzagando per lonclu i 


' In ma -.halte \uila i-.iccia late 
mie della fHirtii 
Incidente di gioio o Santin 
alTll lo stopper rossonero ri¬ 
prende seppure un fxico ilau- 
dnante .4/ esce dal campo 
r Ro-(o f<: entrare Golin .Aff 
i (im qurhi: i :i oluzionato re- 
I trocede a --tnpper Trnpatlo- 
! li i’ (111 posto ì iene piesn da 
Mori. .11 ;• fallo di Cera sa . 
I Rii era Rra nato esce dai pa , 
j I; '■ , ara s., S-'Cmcr. 1 

I .1 Rii a ir.(.e i*. ini ! 

{ gufilo ( on .4’iQ.iiUctti (he ] 
! ’-i’» <70 i-.tenetta ’ì irosi. Cor 
ner Insiste il Cagliari e B-Rli 
1 e costretto a uscire alla djspe- 
I Tat(Z te^pinge di pugno su Bo 
I ’ r.'ecjn.; rei nara r. d.ie ft v* | 
I •’ lira lU'le’.'ii il Greatti i 
j s< Di I alo tia fuori area F :! 

I <•!).’ -Milar. racimola il suo 
j yriTTio , a.'( in d'-.ngo.’o dopo 

i ,•) iUy ur\:(i’,e (il .'sor-,.:' ; , 

t (iiea All-, ’.iczzci'i Morti da! • 
• lirnitt dell a'ea Irarcr^n uno ! 
; stitpendo y-.'iHoTu (he Sormani j 
j -'on r.fsii’ i:d incoriicrc , 

I I! match procede sin binar; j 
' dell'equihbno e della piu as- | 


La partita ha visto un Ba- sembrati .Arnieilini. Loseto. j ,]i, , «■ 'rbiz/mle nelle ori’ ' 

ri volitivo e grintoso. aU’in- Mantovani. De Paoli. Cor | oaliuie. porla .Salvi da 
glese. che ha iinpre.s.so al gio- remi cd un ottimo Muje.san i vano i Vien n temaic i.i vm 

co ritmo e dinamismo Ben che. pero non ha ancora tro j ni'i Vien leniremo 

registrato a centrocampo, ha v.ito Finfcsu con Galletti i difensore gran.iia ..sono due i 

( iistretti) 1 Oitinia compagine La partita e stata disputa t Vien in campo; si disimpe- 

ad una difesa a vdl- ta ;ilhi prt*5on/Ji di nrra * una nf*l mndf) pivi 

le molto incerta mila spettatori ed e .stata di I ' Al qu.irto d’ora prim.i .Me ' 

I..Ì partila come ahbiamjj retta dall arbitro Trono di , rum e poi Combm mipegii,i 

detto e .stata risolta al ; Tonno (tii angoli sono stati ) no il or'ivo B’attara. e anco- ' 

del secondo tempo con un ri 7 a f> per il Bari I r.i Combin staffila di poco i 

I sopra la travers.i 

________• L’.arbiiro murviene spe-so j 

i per qualche entrata non orio- 
t doss," t- al 25' Vien para :n • 
Il SA aa# I tutio un tiio di Cnstin I 

Il Verona con Mascotti 

1 si ta dura su che .inche d ' 

^ - — _ _ I ( enirof ampi! gràn.it.t i.e Jj 

piega il Lecco (1-0) I * 

' paté (il Paletti se qualche . 


Cereser c Ff*rrmi del Torino. 
I di Garbarmi e Vien dell.i 
.Samp t'n anticipo i he la 
ben sperare 

Nello Paci 


I ne subito un ''alcio d’angolo. 
1 m.i al ;c.’ l’irovano segn.i la 
! quarta rete ner ;.i Fioreniin.i 
Quattro minuti dopo GmiiI 


I fi idegno soviimio di Piz/.ib.il 
ì la» s.aii.i j;j riti* «gnilìo rossa 
! deviando ur* tiro di Bnigncra 


Il prin.o c -I- ondo tempo 
suplili-rncnt in veib-no la j.;i- 
Z!i) aldi! e.ire 1 i.’-'cnn.itamen 
te l.i refe d: C.iei latori che 
pero se I.i (•av.'t .ori bravura 
Il Pertigi.i res;-te Imo m fon 


c. 'libito dopo i'.ir’ni'ro ar | no sudo iiu H soi-ria tdlor.i 
nullti ur .,1 SI)* Tt;if (,ios:i rete . ricorrere ali.i :'ì').'ie: ma che 
realizza:.) da Pii.iv.nio , da l.i vittor:,! tiU.i I .izio 


Hate liete soltanto da Bicicli 


Il Verona con Mascotti 
piega il Lecco (f-0) 


Un Vicenza sempre in alto mare 
cede (1-2) alla salda Atalanta 


AIARCLATORE: .Mascrtli (V.| : 
allTP (tri s.t. ! 

VERONA: Rertoh (De 3Iin). ì 
Alaceiniii. Pctrrlli; Alascctti. ’ 
Kiiirni. I’.iiicliìn(i: Se-a, 
Aladdr. Bui. Dafilio 
lii). Nuti. 

I.ECrO. Alerai itila. Tcttainan- 
ti. Sensibilr: Schiavo, l’asi 
nato. Barher: Saitutti \ 77 i- 
mnntl. Incerti, .s.irchì. Pa- ! 
panini. { 

ARBITRO: < alicaris dì Ales- i 
.samlrìa. 1 

NOTE Terreno in ottime ! 


derè un ottimo ^.ssaggio a ^oluKi tncertczza P”; j condizioni, spettatori io mila | terra Al 


-intr j juelc miunat'ic enti ! 

Ranghini- hu ern battagliano ! 

.Mascetti Siili hi altrettanto ni ; 
: t rtine-.t h'. p-'ro Pi meglio, 1 
.4' Ma-lde 'I eoli-- (jc i es 
fri* * l’i’.fjo (cntr-i tCM- ir. ! 
'rea B n 01 lo/i. oiterietld ' 
• taci.a ic, are'-a ospite Sul; 1 
e di .r. ^(iff.ii in ritardo ’ 

■ J' -• S.* 6*7 ( (intropieoe t 

'.inarij ‘lei.e \ut: (he cifro r ' 
area .Merci iglij i-.ee di pie ^ 
de f le-inng- Riprende Sega , 
I rO" teso Nuli '-chioccia m : 
rete ma il portiere -.aho o • 


! volta Aleroni viene a Trovai 


1 si m pos’zione-gca! .Miste: 1 
! fombm non 'i da pti • imo : 
I m.tì p.r or.) la difesa bluicr • 
. . ht.u'j fa b*jon.ì ginardia Vte * 
' i.e orutalizzato .Merun. .a! ] 
' 's-, • dj Delfino 11 . jrt.i * 'U , 
I Din* dopo unmiornath di Fa. 

• < niti manda i.i palla hUu n. j 

• jM)Co P*,letti avanza ’:r,i n.e. 

I Bat'.ir.i e nronTo ‘ 

' Il punvi tempo sj., p.-r . < ii • 
‘ . lurter*^! quando. .1 un minun 
! iLill.*. fine. 'I rceistra un *» un.» i 
i due ’* ecezionale Su una re ' 


De Paoli Dal limite, con un 
tiro torte e preciso. Fez k Gi¬ 
gi » della squadra di casa in- 
nla Galli e strappa Tcntusia- 
smo dei suoi tifosi di un tem¬ 
po Poco dopo esce Simoni. 
sostituito da Favnlh che si pre¬ 
senta subito con un indoma¬ 
to allungo per Volpi, che an 
ticipa 1 difensori biancixizzur- 
n e manda in barca t! frastor¬ 
nato Galli 4-0 Continua il do¬ 
minio della Juve. scottarjle e 
manovriera malgrado le nume¬ 
rose sostituzioni e — soprat¬ 
tutto — l'assenza del suo re¬ 
stia Ctnesinho 

Il trainer bianconero ha già 
raccolto abbondanti e positi¬ 
ve indicazioni e preferisce evi¬ 
tare fatiche superflue ai suoi 
uomini. Ultime battute ormai 
senza storia. Da registrare re¬ 
stano soltanto interrenti di un 
Colombo in bella forma tu ti¬ 
ri di D'AIessi e Salti 

Giordano Marzola 


ma Mora c .001 Sormani si 
riangi.mo due col < he -('m 
brano già tett: f ala destra 
scartato Martircdonna passa a 
Sormani che pasticcia Mere t 
comunque ai rebbe dot uto ti- 1 
rare subito J 

.4/ .45' l'equilibrio e rotto I 
II Milan va in vantaggio in 1 
maniera stupenda Sormani 
rniescia un pallone che i;e 


circa Espulso Petrelli al 44’ j Sensibile gran bolide e .Afe- 
dei st per fallo su Saltiitti | rei :gl: j hPxca sul palo .4! 42' 


del s t per fallo su Saltiitti 

SERVIZIO 

VERONA, 3 letterrb e 
Al termine dei 90 minuti 
regolamentari il Verona ha 
superato d primo turno di 
Coppa Italia sul Lecco II pun¬ 
teggio trae in inganno In ve- 


.*■-' -Vao sfugge <i ! 'Pima _ della ditesa granala 
grgn bolide e .Afe- ^ <con \ :t*ri luori porta) Frt 


nc preso ac Galtn. breve cor- 1 r:ta 1 ciallobìu meritavano di 


sa e cross perfetto incertez¬ 
za di Reginato e Hamrin man¬ 
da ìa sfera in rete colpendola 
con il corpo. Ijo stadio esplo¬ 
de in un grande bcxito I ros¬ 
soneri insistono Al 3.s' Ixxietti- 
Sormani<Jo!in. l'ala tira e Re¬ 
gir,ato para con difficolta in 
due tempi la violenta .staffila¬ 
ta Un minuto dopo Milan due 
e Cagliari zero Sormani a Mo¬ 
ra. cross, arriva Longoni com¬ 
pletamente solo che stanga 
nella propria rete. Un vero e 
proprio infortunio. E autogol 
clamoroso 

Ripresi! Al 4' applausi a Sor- 


Inizia subito ij Verona al 
gran galoppo. Al V un dosa¬ 
tissimo colpo di testa in area 
di Nuli pone Bui m condizio¬ 
ni di segnare. Il centravanti è 
preceduto di un .soffio da Tei- 
tornanti che devia m corner. 

I nerazzurri st difendo¬ 
no come possono, talvolta du¬ 
ramente. 

Pasinato è. purtroppo, an 
gladiatore. Bui e il primo a 
farne le spese AITS' è toccato 
duro dal libero e riprende zop¬ 
picando. 

fi*» marcature sono strettis- 


I Maagtoni ben smarcalo da 
j .Mascetti avanza e .spara da 
trenta metr-.- r --„,i j,ro sho 
ra la Iraiersa 

Sc ia ripresa al > i-ross 
ir. (.rea di .Maggioni te¬ 
st.-: ài Bui e .Meraviglia 
para .All A’ T czion- del 
gai Punizione di Madde luori 
arca sulla destra, sforbiciata 
di Mascetti Meranglia jxira 
ma non trattiene e la ixi^a 
carambola in rete 
lì gioco ora sonnecchia II 
Lecco tenta la vu del gol con 
tiri da lontano ma senza for 
luna 

Al 37 Saltutti entra veìo- 
cis.simo VI area, tira in diago¬ 
nale. De Min respinge, Mag- 
giont aggancia e salva sulla 
linea suU'accorrente Incerti 
Al 45’ discutibilissima de¬ 
cisione dell'arbitro che espel¬ 
le Petrelli 

Marco Pucci 


j s*iri rairoglie di testa e ir. ; 
j sacca L’arbitr.! .ir.i.ulfis jiei ! 
! — c.)si CI e parso — fuori | 
I ek!Ci) di posizione di .Salvi 
t Sul contropiede, uno spio ‘ 
j vente di BoIchi viene invoion j 
tanamente deviato da Monni , 
alle .sp,ai:e di Battara. con tan- 1 


{ MARLAIOKI KuuUii |\i d ' 
II' DelF.Aiigrlit ( \.J .il ! t’ 
tiri priinn tempo. Bii i< li 

j (I.. i al 30’ ilellj riprrsj 

■ I^AM AKENZA \r 

cri Anlpzto. PÌ4ii|iiaiii (.re ; 
con. ( .«rjiitini. ( jIosi. Gii ■ ■ 

I ili. tiori A'inirio Ile Aljno 
' < asma. , 

* atalanta ( omriii IV*s«*iiii 

[ Noilari. Tilirri. f ella, ''ign • ' 
rrlli, 1)411014. '■sdìori. >4)1 

• tonilo. Dell’Anerlo. llì):oiio | 
j ARBITRO: fiiunli. ili Arezzo | 

. Note filli) (operi.!, f-ir.pt- 

j raiiira ;ifos,-i Una le/gera lo • 
1 sohia pe.sa s.jHd stadio Ter ; 
j reni! :n otti.m.e rondi?:.ini i 

; DAL CORRISPONDENTE | 

. VICENZA, ^ .-rb'- 

. .Se li tordem rii i.ileniRi.r; ' 

I Silre.stri .Menti mein s,rCTnni(: 

I di rimediare con quest.i pri 
. ma partita interna e a frinir 


, f' - <> .K (Il 

II,’. '. v'i.ii ' * . < rt '. 

’i.’ft ài’!! nri - /• -eri 

'.uri !,''(! i)*,!-, 

’• li .1 ’ - .,,,Al-'- 

. 

, <i> - i - Vi: 

'II'-:-' 'Cu t.n ’.i-i.'.a 

1 * T f,, (tf.( r I - '.!ji -t 

:if> 1 Cl t f.-(. .hbi'.r.,, Vi’iiA..'(i 

s . R::(,l'(i ì'.'jr. j.u.r I Ix. 

•..!’ i. ( . OS) si, s .ni’i’i •! (li 
r,,’ii'.i ì, ,,’rii II.: ;)ar;i’ -.Ir. 
!i:-;::n-! P-'s’’r.t , S; 

s;''ireli; -u V.r..c:(j 2--, lari -a 
fifir; II 1-f,er(i -■ Celi': 

rnrtifr; inizia piLfoo 


’ ■ . < rt '. , /* i 

’ l •-erf , ’-'i, I 

I uU'i , *.'■'.* t-i ) 
,.Ai-'- ' "’-ZZe I. j 

•' I -- .'ì.Q’.iii elii I 

(ji - i - Vini .0 ' ■/' I 
' r.rr r.ei.io ■ ! 

lift ' ’.b, -I ' ' 

-P',-l ! 


j fili.;. Ili ,t, y.* .'!. CT.l.rr. -ì 

i 'li’ii'i RII f. ;,r,’-.rli j.t : 

I K- 'i.’.f.t'i 'hij,-, OMO 

) r J l‘lj,'fi II ei ’ 

j ''"-za I '1 ì-.i or- *•’• • I 1 - 

II’.’ '! fi I- - (,!. in- -‘s;;i,’ii 

I n-f'!''lii’t'. li., io*';*,u’ ’alli 

! lea.I ai itr-'.r 

* - 1 ' -, //!)/.:• c/e/o -li; a l-, 

j '"( (!-.'.a !•'• li u, - o ’-tri^.n 
: ’.ri . fi'-.i'ro 1 , •;;,*) l'-ij-irii 

* ' . air, 1 ' .r 1 - , !', ( 

1 e- i, s’,!'', -le-trr. .Si-crbio 
' Le'c .l-.r^-,ri Ijr.n,.! ,. cn, ri 

I r>"tt" fi-icoT'. Dell .'.nacio 
j qut-t .iitiv,ii iRitrii sulla -ani 
-'r-i ài fKX hi metri 

* ri’.r,Vicenza 


l’ro'.'i! .S’ uree -(tìjnàt’.tto la } 


ti saluti alla luce artificiale di t /,* ài Grippa Italia alle magre 
questo maledette c notr-arne j* 1 «; Ueroio e d; Verban.r. 
In com 7 les.so le due squa- ! (squadra di sene Ci aia aPu 


• n.'C'C F li a cor. 

rìurre il maggior nunieiu ài 
azion; peraltro i:cRrr,ente 
conti nule àa'ir. àure rlifrs,: 
bergamascr. 

Gir: ni }• Bicicli batte una 
puniz.one qualche metro f;ro 


dre hanno dimostrato di non 
essere ancora in condizjone e. 
per quanto riguarda il Tori¬ 
no tla .sola delle due squadre 
di cui abbiamo qualche rife¬ 
rimento 1 i difetti sembrano 
sempre pii stessi, con in piii 
qualche sbandata della difesa, 
ancora tutta da registrare. 

Nella ripresa, ai quarto d’o- 
ra. Fabbri tenta la carta Me 
righi e fa uscire Facchin. il 
più .scarso dell'attacco grana¬ 
ta. Per l’argentino si tratta 
dell’esordio di fronte al pub¬ 
blico di ca.sa. Il fatto pei che 
Merighl .si disponga in posi¬ 


li; 4 eri ina e ài ^ \ erbai:, r. , fi dall a-’ea Vinicm e pronto 
< squadra d: scric Ci già a!!,! 1 « raccogliere eà impegna di 


hrie del primo tempo e sta 
to ripagato dalla ora amor-i 
delle constatazioni il iMne- 
Z 0 .SS 1 A’iccnca e (incora in ai¬ 
to mare, sotto tutti 1 punti 
di lista. Fiato corto, idee po¬ 
co chiare scarsità d'inle.sa. 
rappresentano lo sconcertante 
bilancio 

L'Atalanta, per parte sua 
non faceta scintille con un 
tran-tran da impiegato di ca¬ 
tasto badata a mantenere R 
controllo senza pericoli pas¬ 
sando a setaccio del centro 
campo (Dell'Angelo. Tiberii le 
esili iniiiatir^ binnroronc. 


tC'ta Cr-metli Bicicli si con 
ferma elemento di grande 1 Ra 


--r.r, e--<rR(, lo-t ’i. tribbia 

.n C(,r_ <• Vimcio ri- a De 
mrircK <h<’ :--<ece del pavo¬ 
ne i-TifAittri d'i f,i,tma posìzif}- 
r.e ior. il piede di Tiheri al 
2 ài GIOCO Gl riprraa poco 
àoy-n C (tSTTiG da lontano fuo 
TI (il (,i,alche metro 
In p.-e-'ionc dei jjodroni di 
(Osa (Ontini.r: ma e quella 
vicentina, una pressione po 
lera di ,L,^e •* priva di mor- 


hta ed e solo da suo: sua- ! dente Po: lersr] il 20' anche 


gerimcnti che lengcmo altret¬ 
tanti spunti pir Vtnic:o r 
Gori 

Al 27 . (on la prima azione 
dell'Atalanta. 1 iene anche U 
goal Iji palla e a Bigotto che 
cerca la soluzione per.sonale 
qualche metro fuori dall area 
sulla Sinistra Pianpiani cn 
tra fallosamente pi avocando 
una punizione Tira la stessa 
ala sinistra tunlata angolatis¬ 
sima e mente da .fare per Ne¬ 
on 


eli ultimi bagliori s; spcn- 
cono Cosi tino alla mezz'ora 
.41 3'i sorpreudertcmentc. 
li gol del Vicenza Uinicio 
con telice intuito apre sulla 
.sinistra a Bicm'i L'ei mie 
rista infila tre uomini di se¬ 
guito. c insceni in diagonale, 
rasoterra 

Al 41' Menti mene atterrato 
da Signnrelli in piena area 
ma l'arbitro lascia correre 

Luigi Delfino 


















PAG. 10 / i fatti del mondo 

Condannata la politica del governo 


Da ieri in vigore ia guida a destra 


lunedi 4 settembre 1967 / l’Unità 


Dall3 prima pagina 


La nuova sinistra USA esalta fante «via» in d. Marti.. ; 


i movimenti di liberazione 


Gravissime rivelazioni a Londra 

Aerei italiani agli 
schiavisti rhodesiani 

Almeno tre o quattro aerei a reazione, venduti 
dall'Italia al nazisti sudafricani, sono stati da 
questi ceduti al regime illegale di Salisbury 
e vengono impiegati contro I patrioti africani 


Schiacciante successo della mozione presen¬ 
tata al Congresso di Chicago (lai delegati 
negri - Vittoria antirazzista a Milivaukee 


LONDRA, 3 settembro 

Almeno tre o quattro aerei 
militari costruiti in Italia sono 
in possesso del Koverno me¬ 
nalo della Rhodesia, che so 
ne servo nella repressione del¬ 
la lotta del patrioti uiricani. 
Il Financial Times di Londra 
•spiega che gli aerei erano sta¬ 
ti venduti daU’Itulia al Sud 
Africa nazista, o che m se¬ 
guito il governo sudafricano 
ne ha ceduto alcuni agli schia¬ 
visti di Salisbury. 

Gli aerei venduti daH’Italla 
al Sud Africa sono di duo 
tipi: Aermacchi-Lockhead-BO, a 
pistoni, e Aermacchl-MB-32fi a 
reazione; questi ultimi monta¬ 
no il motore britannico Bristol 


Siddeley Viper, prodotto su li¬ 
cenza in Italia dalla Piaggio. 
Per gli aerei del'secondo tipo, 
l’Italia ha ceduto una licenza 
al Siul Africa (Atlas Aircraft 
Corporation), dopo averne ven¬ 
duto circa 12 esemplari, tre u 
quattro dei quali sono quelli 
ceduti alla Rhodesia: inoltre, 
l’Italia ha venduto fii nazisti 
di Pretoria circa altri cento 
di questi aerei, smontati, che 
l'Atlas Aircraft Corporation 
sarel)bo in grado di montare. 
Molti altri aerei potrebbero 
dunque essere forniti dal Sud 
Africa al regime schiavista di 
lan Smith, ed essere impie¬ 
gati per mitragliare gli afri¬ 
cani. 


servìzio 

CHICAGO, 3 •ettenibr* 

Clamorosa svolta nella 
« Conferenza per una nuova 
politica » organizzata a Chica¬ 
go dal movimenti che si ri¬ 
chiamano all’esigenza di una 
nuova sinistra americana: la 
mozione presentata dai delega¬ 
ti negri è stata approvata a 
grande maggioranza. Essa si 
oppone alla politica di John¬ 
son, appoggia le guerre di li¬ 
berazione nazionale e condan¬ 
na l’aggressione israeliana al 
popoli arabi. Tale mozione è 
stata approvata con 17.928 vo¬ 
ti (ogni delegato portava 1 vo¬ 
ti del congresso che lo aveva 
eletto) contro 6.034, 2.028 gli 
a.stenutl. 

La conferenza ha anche ac¬ 
cettato la proposta di Floyd 
McKisslck, leader del Con¬ 
gresso per l’uguaglianza raz¬ 
ziale (CORE) secondo la qua¬ 
le non è ancora pos.sibile pre¬ 
sentare, nella elezioni del pros¬ 
simo anno, un nuovo partito 
politico, ma è necessario con¬ 
solidare il na.scente movimen¬ 
to di base di opposizione alla 
politica americana. La mozio¬ 
ne di McKlssick è passata con 


Commenti a Kharfum del Presidente del Sudan 

Al Azharì: il vertice 
è stato un successo 


Il governo sudanese è 
stato Incaricato di segui¬ 
re rapplicaiione delle ri- 
soluiionl della conte- 


rema 


KHARTUM, 3 settembro 

Il presidente del Sudan, 
Ismail AI Azhari, ha dichiara¬ 
to oggi In una conferenza 
stampa che la ripre.sa delle 
esportazioni del petrolio ara¬ 
bo verso tutti i Paesi, decisa 
dal vertice di Khartum, ha 
efletto immediato, e potrà es¬ 
sere attuata al massimo entro 
uno o due giorni. Al Aziuirl 
ha affermato che la conferen¬ 
za al vertice è stata un gran¬ 
de successo, e contribuirà a 
« creare una società araba uni¬ 
ta attorno a programmi politi¬ 
ci, economici e militari co¬ 
muni. Questa nuova società 
potrà far fronte alle forze sio- 
niste e imperialiste n. 

Azhari ha reso noto che il 
Primo ministro sudanese, Mah- 
goiib, assisterà alla pro.ssima 
se.ssione deirtissemblea gene- 
mie deirONU come portavoce 
dei Paesi arabi, l quali, pri¬ 
ma deH'inizio del lavori, in¬ 
tendono stabilire contatti con 
molti governi, al fine di av¬ 
viare a una soluzione I piii 
urgenti problemi del Medio 
Oriente. Il Sudan è stato in¬ 
caricato dagli altri Paesi ara¬ 
bi di .seguire l’attuazione del¬ 
le decisioni del vertice, e di 
preparare, in data e luogo tia 
destinarsi, la prossima confe¬ 
renza dei capi di Stato arabi. 

li Presidente sudanese ha 
anche espre.sso la speranza 
che raccordo fra Nasser e 
FeLs.al .sullo Yemen trovi ap¬ 
plicazione. e ha polemizzato 
con il capo della organizza¬ 
zione per la libemzione della 
Palestina, Sciukairi. afferm.an- 
do che egli ha sempre ignora¬ 
to tutte le risoluzioni pre.se 
nelle precedenti conferenze 
arabe, e d'altm parte ». era 
continuamente alta ricerca di 
un pretesici qualsiasi per la¬ 
sciare la sala dei dibattiti >■ 

Anche il Presidente dellT- 
rak. Aref. ha dichiarato che 
la conferenza al vertice th 
Khartum k costituisce un pelo¬ 
so molto imfxirlaute e deci^t- 
l o per Io st ilupjH) deità soli¬ 
darietà araba, anche se nel 
suo ordine del giornee non •-li¬ 
no stati inclusi certi appetti 
del conflitto medio-orientale, 
e soprattutto quello della ri- 
costruzione militare dei Pae¬ 
si arabi y .Aref ha contermato 
Tintenzione di recar-i prossi¬ 
mamente in .Algeria. 

-Ad Algeri e giunto ogsi l’ex 
Primo ministro jugoslavo Pe¬ 
lar Stambolic. per con.segnare 
.al presidente Bumedien un 
me5isaggio del presidente Tuo. 
-senza dubbio amologo a quel¬ 
li già con.<egnati o che stan¬ 
no per e.sserlo a numerosi ca¬ 
pi di Stato e al segretario 
generale dell'OXU. La scelta 
di Stambolic come inviato in¬ 
dica che Tito considera della 
massima importanza ottenere 
il consenso del Presidente al¬ 
gerino, cioè di uno dei diri¬ 
genti arabi che hanno mante¬ 
nuto nel corso della crisi me¬ 
dio-orientale le posizioni piu 
ferme. 

Si apprende intine che 11 
vice Primo ministro dello Ye¬ 
men, Al Guzeilan. ha dichiara¬ 
to — in una intervista al gior¬ 
nale libanese Al Amrar — che 
il governo repubblicano ye¬ 
menita non riconoscerà rac¬ 
cordo raggiunto a Khartum da 
Nasser e Feisal. 


Con una Intervista air^i Express n 

Pompidou attacca 
Giscard D’Estaing 

Il Primo ministro difende il potere personale di 
De Gaulle e rinfaccia all'ex segretario alle finan¬ 
ze il ruolo politico svolto in un recente passato 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3 settembr» 
Pompidou ha risposto a Gi¬ 
scard D’Estaing, dopo una 
consegna del silenzio osserva¬ 
ta per due settimane. Il pri- 


farlo ». La speranza è che il 
capo dei moderati « non arri¬ 
vi fino a questo punto ». 

L’intervista finisce, su que¬ 
sto tema, con im fervorino 
gollista della più bell'acqua, e 
con ima professione di fede 
verso l’avvenire: fino a che 


nio ministro ha affidato al- | jjg Gaulle sarà alla testa del- 
VExpress — in una intervista | la Repubblica, vi sarà la sta- 
cho apparirà domani — le sue | bilità; e questa .stabilità va 


opinioni sulle dichiarazioni 
dell’e.x ministro delle Finanze 
di De Gaulle. Ogni rispo.sta è 
un'offensiva politica, un col¬ 
po di sciabola contro colui 
che viene ormai considerato 
come un antagonista (più ve¬ 
ro che potenziale) del regi¬ 
me. Pompidou, con questa 
« sortita », prepara dunque al¬ 
la rentrée politica francese 
un andante assai mosso, mal¬ 
grado le assicurazioni tran¬ 
quillanti date, sulle prospet¬ 
tive, nel corso della intervi¬ 
sta. 

Il dialogo di Pompidou col 
redattori dell’L’xpre.ss può es¬ 
sere riassunto in questo mo¬ 
do: il primo ministro trova le 
dichiarazioni di D'Estaing 
« spiacevoli » sotto due aspet¬ 
ti. in primo luogo perchè e.s- 
.se tendono a minare la sta¬ 
bilità del regime ricorrendo 
alle vecchie combinazioni par¬ 
lamentari della Quarta Repub¬ 
blica. secondo l’antico stile di 
simbiosi illecite m assemblea, 
per preparare nuovi schiera¬ 
menti. in secondo luogo, per¬ 
che D E^taing fi indica il ramo 
deU'alberci sul quale vuol mon¬ 
tare y. che e costituito dalPat- 
tacco contro il governo sotto 
la formula flell'esercizio soli¬ 
tario del potere 

Pompidou ammonisce D'E- 
stamg ricordandogli che la 
diflercnzii tra il caos della 
Quana Repubblica e la sta¬ 
bilita della Quinta è cuslitin- 
to daH'autonta del Presiden¬ 
te. Ora Giscard mette m cau- 
S.Ì il potere solitario e vaiole 
li dialogo vale a dire, la de¬ 
cisione fxìlitica non piace a 
tutti e 11 dialogo può rimet¬ 
terne in discu.ssione i temu- 
III « Ma — dice Pompidou 
lanciando contro il leader mo¬ 
derato la freccia del Parto -- 
non ricordo c he aJl'epcKa m 
cu: 'per ben se: anni i D'F- 
sfama e stato ministro delle 
Finanze, egli disdegnasse Fan- 
tonta della decisione politica 
c che abusasse inrece del dia¬ 
logo » E a questo punto il 
D'Estaing e catalogato dal 
primo mini-stro tche se ne 
intende) addirittura a destra 
del potere, come capo di quei 
nuxlerati che sotto la Quana 
Repubblica vantarono una del¬ 
le tradizioni meno democra¬ 
tiche della Francia. 

In quanto alla prospettiva 
che SI apre d<)po :1 di.s.sen.s<i 
operato nella maggioranza da 
Giscard dTIstaing. Pompidou 
mette questi rassicuranti pun¬ 
ti sulle a I »: non crede alla 
apertura di una crisi imme¬ 
diata. ne ad una npresii poli¬ 
tica estremamente agitata. Ma 
.subito dopo egli si contrad¬ 
dice affermando che «r se Gi¬ 
scard d'Estatng vuole aprire 
una crisi egli c in grado di 


una strettissima maggioranza 
(13.519 voti contro 13.517) ma 
ha segnato la vittoria di una 
posizione corretta, di fronte 
al molteplici problemi che si 
pungano alla vita politica a- 
merlcana. 

1 sostenitori del nuovo par¬ 
tito. intatti, erano .soprattutto 
elementi cl’uvanguardia del 
partito democratico clie, giu¬ 
stamente m rivolta contro la 
politica di Joliiisuii, tuttavia 
rifiutavano la paiola d’ordine 
del «potere riegio ». 

In questo vivace congresso, 
1 dirigenti negri lianno svol¬ 
to un reale ruolo ih avanguar¬ 
dia, come è jiussibile rilevare 
dalla loro mozione, approva¬ 
ta — come SI e vesto — da 
una maggioran/u larghissima 
In buona parte composta da 
voti bianchi. 

Nel preambolo della mozio¬ 
ne. 1 delegati dichiarano che 
« Il sistema americano, vota¬ 
to al genocidio, è incapace di 
riformarsi: deve quindi esser¬ 
ci un mutamento rivoluziona¬ 
rio ». Nel documento boiio 
trattati particolarmente que¬ 
sti punti: cc Riparazioni imme¬ 
diate per lo sfruttamento sto¬ 
rico, fisico, sessuale, mentale 
ed economico del pojxilo ne¬ 
gro »: cc Formazione immedia¬ 
ta di comitati di bianchi civi¬ 
lizzati, nei luoghi abitali unica¬ 
mente da bianchi, per civiliz¬ 
zare e rendere umani quei bian¬ 
chi, numerosi in America, che 
hanno tendenze selvagge e be¬ 
stiali come il fu George Lin¬ 
coln Rockwell e Lgndon Bay- 
nes Johnson»; «Appoggio al con¬ 
trollo negro delle istituzioni 
politiche, economiche, religio¬ 
se e sociali delle comunità ne¬ 
gre »: « Appoggio totale alle 
guerre di liberazione naziona¬ 
le in Africa, Asia, America La¬ 
tina. in particolare nel Viet¬ 
nam, nel Mozambico, nell'An- 
gola, in Venezuela e nell'Afri¬ 
ca del Sud i>: « Condanna del¬ 
la guerra sionista imperiali¬ 
sta: questa condanna non im¬ 
plica Fnntisemilìsmo ». 

Da Milwaukee, intanto, 
giunge la notizia di una gran¬ 
de vittoria conseguita nel vi¬ 
vo della Jotta: le autorità so¬ 
no .state costrette a ritirare 
la proibizione di pubbli¬ 
che manifestazioni. Immedia¬ 
tamente si è .svolto un nuovo 
corteo, capeggiato dal reveren¬ 
do James Groppi, che ha ri¬ 
proposto la rivendicazione del 
negri di abitare dove voglia¬ 
no, senza esosi ricatti da par¬ 
to del proprietari che voglio¬ 
no mantenere 1 ghetti nelle 
città del Nord. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione è rimasto misteriosa¬ 
mente contuso l’attore Dick 
Gregory, imo dei sostenitori 
del « Potere negro ». Non si è 
capito se sia sdrucciolato, o 
se sia stato colpito da una 
pietra lanciata da un razzista. 
Dopo il corteo, nella chiesa 
di San Bonifacio si è tenuta 
una riunione durante la qua¬ 
le è stata compilata una ri¬ 
chiesta al sindaco di indire un 
referendum tra la popolaziii- 
ne, per verificare quanti sia¬ 
no ancora, ai giorno d’oggi. 


tanto più apprezzata in quan- iJopo il corteo, nella chiesa 
to « come voi sapete — af- di San Bonifacio si è tenuta 
ferma Pompidou — la Fran- una riunione durante la qua- 
cia è un Paese quasi ingover- jg g stata compilata una ri- 
nabile». Pompidou nel corso chiesta al sindaco di indire un 

della prossima settimana, n- *,0 io _io,. 

prenderà la parola dagli scher- referendum tra la popolaziii- 

mi della televisione. Ed è prò verificare quanti sia- 

babile che la lapidazione di rio ancora, ai giorno d'oggi, 
GLscard acquisterà un tono an- i 1 sostenitori della discrimina- 
cora più a^rto. zinne negli alloggi. 

Maria A. Macciocchl Samuel Evergood 

Incìdente alla frontiera 
tra Hong Kong e la Cina 

Direttive di CMt En-lai alle guardie 
rosse per evitare nuovi attacchi a rap¬ 
presentanze diplomatiche straniere 


Fallito 
il tentativo 
di imitare 
San Brandano 


LONDRA, c'» j postazione avaxizata. '•econd.» 

I due c-.ui.idc'.i Louis Lour- le derisioni pre.-e d^lle bu- 

niais, di AB anni, e Wmsion tonta inglesi due me-i or m»- 

Lloyd. di Jri inni, che tenta- no. quando si venfir-.irono i 

vano di atiraver^ire I .Atlan- primi scontri tra soldati della 

hanno fatto naufragi pre^!-^*! colonia e un gnippo di guar- 

l'if-ola d:s.-ibitata di Inniskea. ro^'e 

a dieci chilometri dalla co- R giorriaie giapp».i,e>e -Vi 
■sta incidentale dellTrlanda him Keizm ha intanto nfe- 

I due Uomini hanno rag- rito il contenuto di una di- 

giimto a nuoto l'isola e len sjxtsizione che sarebbe stata 

sono stati avvistati da un diramala da Cui En Lii. nella 

pe>chere«'cio che li ha tratti quale si invitano le guardie 

in salvo. ros>e a non entrare nelle rap- 


HONG KONG. 3 c'* 

Un Incidente e avvenuto al 
la frontiera tra Hong Kuiig 
e la Repubblii a popolare < i 
ne'e. Tre MildaTi gurk.i tian 
no indinzzatfi l.a lu e di un 
riflettore oltre il vonni.r- un 
mediatamente e viai», 
con tl lai.ito o! tu.a b.ont)a. 
rtie ha di'truTto il ritlettipie 
e lento i tre ‘■uloatt Que-n 
ultimi erano di'Iuratl in u:..i 
postazione avaxizata. '•econd.» 
le decisioni pre.-e d^lle bu- 
tonia inglesi due me-i or Mi¬ 
no. quando si venfir-.irono i 
primi scontri tra soldati della 
colonia e un gnippo di guar¬ 
die rosie 

Il giorriaie giappoi,e-'e -Vi 
hon Keizni ha int.'tnto nfe- 
nto il contenuto di una di- 
sjxtsizione che sarebbe stata 
diramata da Cui En-Lu. nella 


caso di un camionista che non ne sapeva nulla 


4^'-" 


ai .A 


Vf 

il* _ . 




_ interuazìouala che è ronilizions 

“ _ _ ^ _ iudis|>eii<aliile del prevalere al- 

l'aese delle 

trifi; eeieuto a «lueilo c'è pe¬ 
ri» aiu-lie l'inteuriuue di con- 
■ CD 9 lolitlare un essrtiu pulitico in- 

Sènso di mordo 

■ vWWv vV partiti dpIl’opiKNii/inue operaia. 

filila umiliazione delle coiupo- 

Alle 5 dei mattino il centro di Stoccolma era af- ir'Ì m‘'“ ùrrJuul 

follato come in un'ora di punta di giorno feriale - Il , "'." "“'X. 

caso di un camionista che non ne sapeva nulla rilevaute, di tutta la destra. K' 

compito di tutte le forze de- 

_ iiiucraticbe far fallire questo dl- 

ipiesto proposito occorre, 
^ ]>relimiiiamipute — lin detto l'e- 

" "is'r ''’—triiccioU —, itu|>edire die il 

terreno di ocoutro e di scelta «ia 
tutti quello die vorreidw 
'laiia'si: da una parte dii di- 

wOm^^ ‘ ^ dall'altra l'Iii dice 

A'* 4 Chiesto terreno è il migliore per 

'ìORl I confessare le ra- 

ajB' t't # gioni di una s4igg<‘/ione atlan* 

,f^ ^ r-i ‘ ••'■0 luiiiacciiksa per le sorti del* 

wT »■/ 'iS V |>ace. i c forzo politidie e la 

' i»* ■ ’ ’ 9^ " ' jt ojiiiiiono jiuhhUca ddilxkno in\e- 

V * J . 4 ce jiroutmciarsl su tutti i iii»- 

di die con la scadenza della 
1 ir \ VTD vengono ai pettine. S.»- 

** Jgpr praltulln deve ridiiatnare 1 at- 

' ^ /• iriizione sul fatto i-lie ima pri>- 

4 fi k. 'pettiva deiiiix-ralica per l'Kii- 

^ /I ■ K .M oro Ila proseguilo il suo \ ing- 

1 K gìo rominciato ieri in alcune 

città del .Nord: jiarlandu a \ i- 
I inailguraziotie di ima 

' t JK mostra non lia fatto tuttavia ac- 

ì I cenno alla attualità politica. Itii- 

''j ulor. invece, ha parlalo a Bel- 
Inno, lanciando alcune freccialo 
socialisti (die avrdiliero il 
, IV , f torto di porre sempre sul ta|>- 

19 peto della trattativa il probie- 

t Mi della regione, « salvo |>«i n 

iTOCCOLMA — Scocca l’ora x per II cambtamanto di mano, In via “"u pariamo più ai>pena la col* 

(ungsgatan a Stoccolma: I vaicoll si spostano dalla sinistra alla da- laliorazione si e ricostituita»), e 

itra della strada. riprendendo alcuni dei liiliosi 

Bttacdii di Piccoli agli adisti, 

__ "Pcu.sati dal aegretnrio della IW! 

STOCCOLMA, 3 settembra <]; • presuntuo.so orgoglio intd- 

Verso le 6 di stamane, lettuale > die porta « al nirhili- 

n’orti dopo che era scattata Varsavia sino cirile, politico e morale ». 

1 tutta la Svezia r«ora H» - 

ET è riiiiziaie della parola DATA DELLE ELEZIONI 

getUi della polizia stradale Il compagno Vilner Sui problemi ddla^ ripresa 

anno fermato un autocarro ^ ® parlnmeniaits, in relarione alla 

he procedeva sulla sinistra. COfirof;il*ÌA iCaI proposta di .Andrcotti di anii- 

'nutusta e ca.scuto dalle mi- )vUlClOll|| IIUl cipo delle elezioni, ha parlato 

ole quando ha sentito che i« ■ ■ l'KBl * Pesaro il compagno on. 

• norme di circolazione Stra- DP |l| |craA|p l.uciano Barca. E’ veramenle 

ale erano state radicalmente r V MI 191 OCIC «ingoiare, egli ha detto, che di 

inibiate e che gli era andata ,, _ r • i-.- » u 

ene perchè avrebbe potuto a rAlInnilin TAn "* 

ridare a cozzare contro qual- ® lAWlHHjlJIU ^11 mono o si accarallano dopo la 
[le auto che, applicando il _ |.|, . pausa estiva (per ciò che ri¬ 
uovo senso di marcia a de- ZCIIIMI KllSZkO guarda il quadro politico in- 

;ra. gli sarebbe andata tran- fcviiwii itiiMitv Barra ha sottolineato la- 

LÙllamente incontro pur prò- vanaav/ia i ciitezza della situazione dello 

“dendo in senso contrario vaKaAViA, j setiemore -ir n- 

„uciiuu ni .-keii^o yuihimìivz. , . , ,,, - campagne, vuoi per zi falhiueu- 

L attuazione di questa n- Il segretario deU’ufficio po- , f ,v„ ’ . p„,.. 

aluzione del traffico — gui- litico del Partito comunista '“"J 

a a destra e nuovi limiti di Israeliano, Meir Vilner, si è scaden» Alr.t, relative al 

slocità: 60 km orari su tutte incontrato ieri con il .segre- latte, olio, grano duro) la mag- 

> strade provinciali e statali. tario del Comitato centrale gioranza non trovi nulla di me- 

) km .sulle autostrade e 40 del partito operaio unificato gfio din imbastire ima p<eudo- 

m nelle città e nei centri polacco. Zenon Kliszko. di=russii>no sulla data delle eie- 

bitati — è costata alla Sve- .Secondo un comunicato uf- rioni, la maggioranza «o 
^ ficiale, durante l’mcontro, delle forze che ia lom- 

e (quasi m miliardi di Jirei. sj ^ .sro/fo in un almo- ....nuoiio) è convinta che il Bo¬ 
ia, per quanto grossa, la sfera cordiale e fraterna », ^ ■ 11 a r 

aesa .‘-e la sono pagata gli Az^ner e Kliszko «hanno con- ha pm nulla da fa- 

iitomobili«ti versando allo dannato i circoli governativi *" legislatura allora 

tato per due anni una tassa di Israele i quali, in combut- >1 »>'o dovere è ili far propria 

‘ktrn. tu con gli imperialisti ameri- la pro|»o»la da tempo avanzata 

Una lunga e massiccia cam- cani ed inglesi, incoraggiati e dai coinunUti, di sciogliere im- 

u?J^’inriodU/lone tjPPOgQmtl dai revanscisti del- mediatamente le camere e .li 

a a desini alla quale tutta- (termania occidentale, han- in.tire le ele/.inm. .Non ad apri¬ 
la non pochi sono sfuggiti. uo aggredito i Paesi arabi » Ir i> a magniu, ma subito. Non 
jme dimo.stra li caso del ca- Dopo aver detto che « Fug- l''"» sci»-»., invece, cominciare a 

lioni.sta di cui abbiamo par- gresstone agli arabi comporta mm-anteggiare sui giorni e siil- 

ito aH’inizio. Tuttavia sinora pencolo per la pace mon- 1** seltimnne. U meglio, ha un 

un .SI lamentano incidenti diale» il comunicato aggiun- »''lo senio: quello del rc«lo de- 
rsono°Sl%orp“re.Ìi“ che le parli riiengonl" co- ouncia.o dagli stesi repubblica, 

are sulla destra in anticipo me « condizione elementare ni. di predisporre le cf*** in 

per questo hanno provo- per regolare la situazione nel modo da tenere ancora in vita 

ito scontri e feriti; altri stni- Medio Oriente l'immediato ri- )>cr sette ori otto mesi Ir ra- 





STOCCOLMA — Scocca l’ora x por II cambiamento di mano, in via 
Kungsgatan a Stoccolma: I vaicoll si spostano dalla sinistra alla de¬ 
stra della strada. 


STOCCOLMA, 3 settembre di ■ presunttio.io 

Verso le 6 di stamane, lettuale » che poi 

un’orti dopo che era scattata Varsavia sino cirile, poliiit 

in tutta la Svezia r«ora H» - 

(H è riiiiziaie della parola DATA DELLE 

agetUl della polizia stradale Il compagno Vilner Sui problemi 

hanno fermato un autocarro ^ parlamentare, in 

che procedeva sulla sinistra. COnrot;iriA iCol proposta di .And 

L'nuti.sta e ca.scuto dalle mi- 9vUlClOll|| UUl cipo delle elezioi 

vole quando ha sentito che oggi a Pesaro il 

le norme di circolazione stra- DP |l| |craA|p Imciaiio Barca, 

dale erano state radicalmente IV MI 191 MCIC singolare, egli ha 

cambiate e che gli era andata r » • . • 

bene perchè avrebbe potuto a rAllAAlllA TAH ai temi p< 

andare a cozzare contro qual- ® LVIHHjMIU LVII mono e st arcavi 

che auto che, applicando il _ |.|, . pausa estiva (pe 

nuovo senso di marcia a de- ZPnAII KIlCTuA guarda il quadx 

stra, gli sarebbe andata tran- fc^lIWII Itlia&ltv temo Barra ha a 

quillamente incontro pur prò- vabxavia 3 cutewa della sii 

cedendo in .senso contrario. Varsavia, 3 settembre campagne vuoi n 

L'attuazione di questa ri- Il segretario deU’ufficio po- , , 

voluzione del traffico — gui- litico del Partito comunista ", 

da a destra e nuovi limiti di Israeliano, Meir Vilner, si è P®*" scauen» Al 

velocità: 60 km orari su tutte incontrato ieri con il .segre- latte, olio, grano 

le strade provinciali e statali. tario del Comitato centrale gioransa non irov 

90 km .sulle autostrade e 40 del partito operaio unificato glio eli» iml>aitir 
km nelle città e nei centri polacco, Zenon Kliszko. di=russii>no sulla 

abitati — è cositita alla Sve- .Secondo un comunicato uf- rioni, la mi 
zia circa G(W milioni di coro- ficiale, durante l’mcontro, i.aric delle forze 

ne (quasi lit miliardi di lire'. «che sì è .svolto in un'atmo- ....nuono) è ronvi 

ma, per quanto grossa, la sfera cordiale e fraterna », ^ 1 

spesa .i-e la sono pagata gli Vilner e Kliszko «hanno con- ,•’** 

automobilisti versando allo dannato i circoli governativi *" questa Icg 

Stato per due anni una tassa di Israele i quali, in combut- >1 •••'* dovere è 1 

extra. tu con gli imperialisti ameri- la pro|>ui>ta da tz 

Una lunga e massiccia cam- cam ed inglesi, incoraggiati e dai cuinunUti, di 

dufj^’inrio^uzione appoggiali dai revanscisti del- mediatomenie le 

da a desini, alla quale tutta- Germania occidentale, han- indire le clc/.ioui. 

via non pochi sono .sfuggiti. no aggredito i Paesi arabi » Ir ». a maggio, ni 

come dimo.stra il caso del ca- Dopo aver detto che «Fug- •'-i sen-»». invrre. 
mionista di cui abbiamo par- gresstone agli arabi comporta mrrrantrggiaro su 
lato all’inizio. Tuttavia sinora pencolo per la pace mon- 1** settimane. U 1 

non si lamentano incidenti diale» il comunicato aggiun- solo sen*o: quelle 

fr‘sono sSl%orpre.si^a^^^^ che le parli ritengono co- nunriaio dagli .,e 

dare sulla destra in anticipo nie « condizione elementare ni. di predisporr 

e per questo hanno provo- per regolare la situazione nel modo da tenere 1 

tato scontri e feriit; altri stra- Medio Oriente l'immediato ri- )>er sette ixl otte 

nieri sì sono messi a guidare tiro dell'esercito israeliano mere riiiando ti 

durante la .sospensione del territori tolti ai Paesi ara- froniarc gli iinpi 

traffùu avvenuta 21 ore pri- ^ della politica di maliri. primo tra 

ma dell inizio dell operazione. . ‘ j 1 

» .1 aggressione da parte di Israe- mente, quello del 

l*a scena, sulla « Kung^ea- .. , • , 

tan.-. la piu lentr.aie vm'del- ! certo i ricini arabi». torale regionale. 

la «apitalr. »• stata curiosa cd j 

cfcitanie alle 5 di .stamane __ . ------ 

.Stoccolma pimentava ra.spe(- j 

t<i di un'ora Ui punta di ima !■■■ •• av 

giornata lenale. roti iiuabaia |||| |)0nZÌn9IO UDrìdCO 1161 16X9$ 

d; ciclisti e ui pedoni amma-s- ; •ewMfciifwnr wwi ■wvv iiwi fwetu,> 

vati ai bordi delia strada per j 
assistere alio storico passag¬ 
gio da'.la guida a sinistra \ M K ^ S S ^ S 

la guida a destra, t'ir.uue mi- ! m 

nuTi tutte \msrrsnm ssnn n/snm 

’.c- auro ancora autorizzate al mmmmmmmrn 

’r-'in'-iu» s.taie fermate e 

falle allir.e.vre sulla sinistra m H m 

Si are delie ore 

Tonto 0 loooi 

:t„ii ( laiie 'iinn p.sssate a de- ^0 

'>r.i. iniziai.do co'i 1.» nuova 

I ire olazioi.c- HOUSTON (Temi). , professionista. T 

^ F' (ini !--ro 7 .''ii '•c-^-azio- ■ anni. 1 unico ad 

ve hizzr.rT-ì — h.i c ommen- Notte di .sangue nel Texas | indenne dalia jkì 
tato ;1 ministro tie'.!*' <omu En benzinaio ventiseienne, tura, il folle n 

nii .iztoni svedese. Ciaf Pai Philip .Mlen. i-olto da un im ; introdotto nella c 

me che La preso narie al provxisa toiii.i omieid.i do)»» to. dove dcirmiv 

«via». Senib^a di percorre- un abixindante Ix-vuta di bir I.a donna che p 

Yc strade mai percorse pnma ùa ucciso una bimoa (ì: r,t avi*va presz» 

d orti ,t ha aggumto otto anni e ferito a colteiia | te dose di tr.mt 


Il compagno Vilner Sui problemi delln ripresa 

• ^ pariameiitarey in relauoue alla 

ranrAiariA «IaI proposta di .Andn-otti di ami- 

9vl|ICIOIIv MCI cipo dell» elezioni, ha parlato 

i ■ il compagno on. 

PC 01 Israele veramente 

singolare, egli ha dello, che di 
a i»AllAmilA ^An fronte ai temi politioi che pre- 

Q COIIOI|UIO Cvll mono e si accavallano dopo la 

_ ■ pau.«a estiva (per ciò che ri- 

Zenon Kliszko i^^*b Pi: 

VARSAVIA, 3 s,ltembr. •“"«i™* J»!* 

1 . * t xir A' • campaene^ vuoi per j 1 falltiuru- 

Il segretario deirufficio po- * f n u u .• 

litico del Partito comunista 

Israeliano, Meir Vilner, si è P®*" '® AIr.t. relative al 

incontrato ieri con il .segre- latic, olio, grano duro) la mag- 
tario del Comitato centrale gioranza non trovi nulla di me- 

del partito operaio unificato glio di» imlia^tire una p'eudo- 

polacco, Zenon Kliszko. dÌRrussion» sulla data delle el»- 

•Secondo un comunicato uf- rioni, .‘^o la maggioranza «o 

ficiale, durante l’mcontro, delle forze ih» ia lom- 

« che si è si olto in un atmo- pongono) è convinta che il go- 

sfera cordiale e fraterna », ■ n j r 

Vilner e Kliszko «hanno con- I’*** 

dannato t circoli governativi *" questa legislatura allora 

di Israele i quali, in combut- >• »>'o dovere è ili far propria 

tu con gli imperialisti ameri- la pro|>uvta da tempo avanzata 

cam ed inglesi, incoraggiati e dai coinunUti, di scioglier» im- 

appoggtati dai revanscisti del- mediatamente 1» camere c ili 

la Germania occidentale, han- indire le ele/.inui. Non ad apri¬ 
rlo aggredito i Paesi arabi » Ir o a mageiu, ma subito. Non 

Dopo aver detto che «Fug- l''"* scn-o. invece, coniinciare a 

gresstone agli arabi comporta nim anteggiare sui giorni e siil- 

tiii pencolo jter la pace mon- 1** settimane. U meglio, ha un 

I diale» li comunicato aggiun- »''lo sen*©: quello del rc<lo de- 

ge che le ijarti ritengono co- nunriaio dagli sir«¥i rrpnhhlira- 

me n condizione elementare ni. di predisporre le rf**« in 

per regolare la situazione nel mmlo da tenere ancora in vita 

Medio Oriente l'immediato ri- )>er sette ori otto mesi Ir ra- 

tiro dell'esercito israeliano mere evitando tuttavia ili af- 

dai territori tolti ai Paesi ara- froniarc gli impegni program- 

bt e la fine della politica di matiri. primo tra i quali, linal- 

aggressione da parte di Israe- mente, quello della legge elct- 

le verso I vicini arabi ». torale regionale, .'•olo parzial¬ 


mente — ha proseguito Bar¬ 
ca - - li può e-'cre d'accordo 
con la correzione r con l'iiite* 
gruzioii» che alla posizione as¬ 
sunta da .Audreotti ha ]iortatu 
il P''l . lu )iriiiiu luogo jicr- 
chè lo -tc ."0 ]\''( ha finora evi¬ 
tato di indicare quali sono gli 
impegni prograinniutici che van¬ 
no III ogni ca-u altiiati e di 
prendere po.sizione sulle pro¬ 
poste dai eoniuui'ti avanzate 
(legge regionale, .statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, previdenza, 
inezzadria, ree.) rendendo così 
generico e vago r.-ippello ad 
un « ritmo iiiicn.so di lavoro ». 

lu secondo luogo perchè la 
propn.sta di abbreviare la dura¬ 
ta della caiiipugiia elettorale (ri¬ 
duzione da 70 a 50 giorni) 
può essere discussa solo a de- 
teriiiinate eondiziuiii. in pri¬ 
mo luogo relative airii-o della 
T\'. della radio e, in generale, 
dei mezzi plllihlici. Ili eu:o eou* 
Irario — lia pru>egiiitu Barca 
-- l’ahiirev ia/iiina della cHiiqia- 
glia elcttoralo può solo danneg¬ 
giare i jiiecoli jiartiti e i par¬ 
titi eia-, come il coniuni-ta, deh- 
Ihiiio poggiare la loro pro[ia- 
gaiida soprattutto sul uoiiiiziu di¬ 
retto. .Anche nel ca-o si realiz- 
/n'-ero quc.slo condizioni non 
.•i può dimenticare, d'altra par¬ 
te. che per i romunì<ti la cam¬ 
pagna elettorale non è fatta 
solo deU'asiailto passivo, ma da 
im coiiiple'-o di ini/iutive tali 
da siiseitare la )inrlecipii/ioiic at¬ 
tiva ilelle iiiii'se e il di-piega¬ 
mento di qile-le ini/iative ri- 
ehiede tempo. 


Hanoi 


votanti, senza che nelle ulti¬ 
me due ore gli o.s&ervalori 
Hve.s.scro visto un intensificar¬ 
si dell’affluenza alle urne. I- 
noltre. se le maggiori città 
haiuiu dato cosi scarsi risul¬ 
tati, e assolutamente incredi¬ 
bile die la percentuale finale 
abbia superato l’KO per cento. 

Questi dati sono citati co¬ 
munque solo a titolo ili e.sem- 
pio, avendo le cilre, in queste 
elezioni, Bcarsissiina Impor¬ 
tanza. 

La figura peggiore l’hanno 
fatta 1 22 « os.servatori » invia¬ 
ti da Jolinson a garantire che 
le « elezioni » fossero « one¬ 
ste h. Ieri, un gruppo di « os¬ 
servatori » guidato da un go¬ 
vernatore USA ha visitato una 
capitale di provincia incon¬ 
trandosi con i rappresentanti 
locali di tre candidati civili. 
Interrogati sull'andamento del¬ 
la campagna elettorale, e.ssl 
hanno risposto che tutto era 
andato per 11 meglio. 

Ma il corrispondente dell’in¬ 
glese Observer scrive che l’in¬ 
terrogatorio avvenne alla pre¬ 
senza del capo della provincia, 
e aggiunge: « Più tardi un cor¬ 
rispondente ha parlato da so¬ 
lo con uno di questi uomini. 
Egli disse che il rappresentan¬ 
te della lista Thieu-Ky aveva 
avuto un trattamento prefe¬ 
renziale dalle autorità, soprat¬ 
tutto per i trasporli, che nel¬ 
la provincia costituivano un 
serio problema, e che alcuni 
collaboratori civili della cam¬ 
pagna elettorale erano stati 
sottoposti a pressioni. .Ma, egli 
chiese, cosa poteva mai dire 
di tutto ciò di fronte a gente 
cosi'> ». 

Il corrisjxindento rileva che 
in questa provincia, per am¬ 
missione di funzionari ameri¬ 
cani, il capo della polizia era 
« corrotto in maniera inimma¬ 
ginabile ». la polizia provin¬ 
ciale aveva .spinto a votare per 
Thieu e Ky, e gli addetti alla 
« pacificazione » avevano fatto 

10 stesso. « Aessuna di queste 
cose — egli scrive — renne 
detta ui visitatori americani. . 

11 governatore, rilevò più tardi 
che non aveva visto nulla di 
cui avrebbe potuto vergognar¬ 
si nel suo stato due giorni pri¬ 
ma delle elezioni » « In un 
I erto .senso — commenta cau¬ 
sticamente il corrispondente 
inglese — egli aveva ragione...». 

II corrispondente aggiunge: 
« Ciò che ha depresso lo spi¬ 
nto di alcuni osservatori indi- 
pendenti. soprattutto, è Fat- 
teggiamento della missione 
americana che. come le tre 
piccole scimmie, si e tappata 
occhi, orecchie e bocca e si 
rifiuta di vedere, sentire o di¬ 
re qualcosa non tanto del lato 
sciagurato quanto della realta 
di queste elezioni vietnamite ». 
In sostanza, afferma il corri¬ 
spondente, la presenza di n os¬ 
servatori » americani a.ssume 
il sapore di un avallo statu- 


U«Ue Ulta bimba dopo avente 
ferito e legato i genitori 


L'imbarcazione di Lourmais 
e Lloyd è andata distrutta e 
1 due dovranno rinunciare al 
loro tentativo. 

Lourmais e Lloyd erano 
partiti .«iei giorni fa dal por¬ 
to di Femt I Irlanda meridio- 
naie». Essi si proponevano di 
ripetere la leggendaria impre- 
.sa di San Brandano. naviga¬ 
tore del sesto secolo, che. 
partito dairirlanda, avrebbe 
raggiunto il Canada toccando 
la Scozia, le Ebridi, le Fa- 
mer, ITslanda e la Groen¬ 
landia. 


presentanze diplomatiche stra¬ 
niere, di non incendiarle, di 
non distruggerle. Secondo li 
giornalista, la direttiva sareb¬ 
be stata provocata da una 
discu-ssione in seno ad orga¬ 
nismi del Comitato centrale 
del partito. 

Tokio Shimbun. dal canto 
-SUO. nfensce che quattro dei 
nove membri del gruppo di¬ 
rigente la nvoluzione cultura¬ 
le neU’esercito sarebbero sta¬ 
li sostituiti. Essi continuano 
però ad apparire pubblicamen¬ 
te nelle manifestazioni. 


Affonda 
motonave: 
due morti 
nove dispersi 

OSLO. 3 setterr.D’-e 
li cumandanle. sua moglie, 
il primo ufficiale e tre mari¬ 
nai della motonave norvege¬ 
se* Tux sono .stati tratti in 
salvo da un aliscafo dopo il 
rovesciamento e raffondanien- 
to deU’imbarcazione. -Altri due 
membri dell'equipaggio sono 
stati trovati cadai-en e nove 
marmai risultano di.spersi. 

Ia tragedia e stata provo¬ 
cata da una tempesta. 


HOUSTON (Temi). 

Notte di .sangue nel Texas 
Un benzinaio ventiseienne, 
Philip .Mlen. colto da un’un 
prowisa tolli.i omicida dojxi 
un'abbondante l>e\uta di bir 
ra. ha ucciso ima bimna (i; 
Otto anni e ferito a coltella 
le li padre e la madre, doix 
aver abusato di que.sfulrima 
Lominda. bloccato ria alcuni 
passanti, mentre tentava di 
fuggire, è stato consegnato al 
la polizia ed arrestato II rn 
minale, nel cor.s<i deH'interro. 
gaiono. non e rius< tio a {lare 
spiegazioni circa il suo ette 
rato compon.aniento 

Stando alla ricostruzione 
dei fatti, egli si sarebbe in¬ 
trodotto. attraverso una fine¬ 
stra aperta, nella villa a due 
piani situata nella pane ter 
minale di un lungo viale al 
berato alla periferia rii Hou¬ 
ston, dove abita John R. .Io- 
nes, un professionista del luo¬ 
go. membro di due commis¬ 
sioni municipali per la sicu¬ 
rezza stradale e per Turbani- 
stica. 

In preda a foiba omicida si 
è scatenato contro l’inerme 
famiglia colta nel sonno. Co- 


professionista. Ton.tny. di in , donna. rim.'i.s'.a sf-nza difesa. 


anni, runico ad essere u-nto 
indenne dalia jiaurosa avien- 
tura, il folle omicida si e 
mtrodfiTto nella camera ila lei 
Io. dove dormila la m.idr*- 
donna che proprio l,i se 
r.i aieia presz> unaiibondan 
Te dose di iranquillantt. sof 
Irendo rii insonnia ria piti 
giorni, non si e accorta rii 
nulla l'tiomo le ha messo le 
mani addosso tentando di de¬ 
nudarla. Svegliatasi rii .sopras- 
-salto ha tentalo d; urlare, 
ma lenergumeno. tappatale 
la b<x-ca. le ha sussurrato. 
f- Se tot ancora un solo grido, 
uccido i tuoi tigli » 

Sci frattempo il manto, 
svegliatosi, s; lanciava contro 
Il malnvente. ritenendolo un 
ladro, ma il benzinaio, pron¬ 
to ormai ad uccidere, non e- 
sitava a sferrargli una coltel¬ 
lata alla sfhiena. nducendolo 
alltmpotenza 

Il ferito, grondante di san¬ 
gue. e stalo trascinato nel pia- 


l'-satale le mani die*tro la 
schiena, dopri a-.er ripetuta¬ 
mente abu.'ato rii lei. la feri¬ 
va al volto e al ironcr» a tol 
pi di r-oItelI(( 

Intanto, l'tiomo rinchiU'O 
r ol fiuiio nello S£abuzzinf>. dr»- 
)xi aver arginalo la copiosa 
emorragia. lacendo ricorso a 
tutte le sue forze si metteva 
ad urlare nchiamando l'atten¬ 
zione di alcuni pa.s.sann. Il 
violentatore, nstrisi perduto, 
si lanciava vers<i ringres'o; 
ma trovava la strada sbarra¬ 
ta daU'aitra figlioletta dei Jo¬ 
nes. di appena otto anni, e le 
vibrava una coltellata al cuf>- 
re. uccidendola aH’Lstanre. -AI- 
fimi istanti dopo, il benzinaio 
veniva immobilizzato da tre 
uommi accorsi richiamati dal¬ 
le grid.i. e con.segnato alia ptx 
lizia. 

L'.-i.s.sassmo, in un primo in- 
terrogatono. ha dichiarato di 
aver trascorso la serata assie¬ 
me al fratello. 

« Ho heruto una dozzina di 


me ha raccontato il figlio del i Tornato nella stanza della 


no sottostante e rinchiuso m j « Ho heruto una dozzina di 
uno sgabuzzino a.ssieme al fi- bottiglie di birra, poi mi sono 
glio Tommy. che avera assi- messo a passeggiare Ho risto 
Siilo alla terribile scena, im- 1 una finestra aperta e mi c re- 
pietnto dal terrore ed incapa- nulo l'impulso di entrare in 
ce di fuggire quella casa. A’on ricordo al- 


nitense al risultato elettorale 
qualunque esso sia, piuttosto 
che quello di un monito al 
generali di giocare lealmente 
la partita con gli «oppositori 
civili ». 

La guerra è continuata. Ae¬ 
rei USA hanno bombardato il 
Nord. Due apparecchi sono 
stati abbattuti. Mortai e can¬ 
noni senza rinculo del FNL 
hanno colpito la base USA di 
Dong Ha, a sud della zona 
smilitarizzata. Vari depositi 
di munizioni sono saltati in 
aria. Cinquanta « marines » 
amerlcatii vengono dati uffi¬ 
cialmente come feriti. 


Per tutto il periodo 
j di esami 

I 

Da oggi in sciopero 
gli insegnanti degli 
istituti industriali 
(indetto 
dal SASMI) 

ROMA, 3 settembre 
Gli insegnanti di fisica e di 
laboratorio, disegno tecnico e 
altre materie tecniche degli 
istituti tecnici Industriali sono 
stati invitati allo sciopero 
proclamato dal sindacato au¬ 
tonomo scuola media (S.A- 
SMI). L’inizio dell’agitazione 
{ è stato fissato per domani in 
( coincidenza con rinizio del 
I calendario degli esami della 
se.ssione autunnale e prosegui¬ 
rà per tutto li peritxio degli 
esami stessi che pertanto, ne¬ 
gli istituti tecnici intere.ssati, 
rLschituio di essere compro- 
me.ssi. 

I Di fronte a questa eventua¬ 
lità i provveditori agii studi 
sono stati invitati dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne a dare luogo ai lavori delle 
Commissioni i cui membri 
non pariDciptmo allo sciopero 
• e. in caso contrario, a ehiede- 
j re Immediate istruzioni alla 
! competente direzione centrale. 


La « Pravda » 
sul problema 
vietnamita 

I MOSCA, 3 settembra 

j La Pravda scrive stamiuie 
I che ne il Consiglio di .sicurez¬ 
za, ne r.Asseinblea generale 
j delle Nazioni Unito .sono com- 
I petenti a giudicare il proble- 
' ma vietnamita. QueMo, aftei- 
1 ma l’organo ilei PCUS eondan- 
1 niuido i tentativi di uomini po 
[ Jiiici amerlciuu di portare il 
I problema vietnamita davanti 
, all’ONU, può e.s.sero risolto 
soltanto .sulla biLse degli tic- 
I cordi di Ginevra del 19.31. 
I « tanto più che numerosi Pne- 
! si che sono direttumcnte inte- 
I ressati dall'aggressione urne 
ricatta — m particolare la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam — non fanno parte del¬ 
l'organizzazione mondiale ». 


I Vienna 

Studenti greci 
in Austria per 
la salvezza 
di Teodorakis 

VIENNA, 3 settembra 

L'.Associazione degli studenti 
greci a Vienna e rUnione dei 
democratici greci in Austria 
hanno inviato al cancelliere 
Klaus, al presidente dell’Inter¬ 
nazionale socialista Pitter- 
mann, al presidente del Par¬ 
tito .socialista Kreisky e al 
presidente della Confederazio¬ 
ne sindacale Benya, telegram¬ 
mi coi quali lì hanno pregati 
di intervenire per salvare il 
compositore Mikis Teodorakis, 
« che c una delle ultime vit¬ 
time dei provvedimenti di re 
1 pressione della dittatura di 
j Atene e la cut vita st trova 
j m gravissimo pencolo ». 
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Porto Maurizio/Imperia 

Pensione SIRENA 

Sul mare - Telefono 79.497 
SotMfnhra-enebee - MeririfiioM cli¬ 
ma della Riviera dei fieri . Cecine 
ottime . Trattamento fsmiliara . 
Prani modici. 




















